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EDITORIALE

- Commissione bioetica governativa. Perche' confondere bioetica e politica?

Il Governo ha deciso di istituire una commissione bioetica che funga da 

coordinamento tra i vari ministeri per le questioni che, secondo la maggioranza 

che governa il nostro Paese, dovrebbe trovare un comune denominatore. Il motivo 

scatenante e' stata senza dubbio la decisione del ministro della Ricerca, Fabio 

Mussi, di ritirare la firma dell'Italia da un documento Ue in cui c'e' l'impegno 

a non finanziare la ricerca con le cellule staminali embrionali. La commissione 

dovrebbe occuparsi di questioni, oltre le staminali, tipo pillola abortiva, 

pacs, testamento biologico, etc.. 

La presidenza di questa commissione dovrebbe essere affidata al ministro 

Giuliano Amato, quello che in occasione del World Gay Pride del 2000 a Roma, in 

qualita' di presidente del consiglio dei ministri ebbe a dire "E' inopportuno ma 

non possiamo vietarlo".... un presidente di garanzia? 

Noi abbiamo sempre avuto grosse perplessita' sul fatto che esistesse il Comitato 

Nazionale di Bioetica, e altrettanta perplessita' non possiamo non evidenziare 

anche in questo caso. A partire dal fatto che, la comprensibile necessita' del 

Governo di trovare una unicita' di proposte in alcune materie, debba essere 

etichettata sotto il nome di bioetica. Perche' se l'intento e' quello di far si' 

che il Governo abbia una visione etica della vita in modo univoco, crediamo che 

stiano solo perdendo tempo e, soprattutto, stano prendendo in giro i cittadini. 

Ci poniamo le seguenti domande: 1) quale etica per chi e per cosa? 2) deve un 

Governo o una maggioranza politica democratica avere un'etica? Le risposte a 

queste domande non le abbiamo, proprio perche' crediamo che l'etica non debba 

entrare in alcun modo in maggioranze o minoranze, ma sia una questione che 

riguarda i singoli individui. Quando l'etica ha riguardato maggioranza di 

governo e partiti ad hoc, la storia del mondo ha solo vissuto tragedie, e ci 

sono sempre state presunte minoranze oppresse in nome di questa etica di Stato. 

Abbiamo il piu' che fondato timore che questa commissione serva solo a 

narcotizzare una serie di questioni, imbrigliandole in pastoie burocratiche, 

culturali e ideologiche che, alla fin fine, serviranno solo a impedire 

l'istituzione di provvedimenti e riforme su cui siamo indietro rispetto 

all'Europa e al resto del mondo. 

A cosa serve discutere "bioeticamente" sulla pillola abortiva RU486, visto che 

la legge sull'aborto esiste in Italia da decenni e, nello specifico, si tratta 

solo di mettere in pratica quello che la legge gia' prevede e che e' gia' in 

atto da decenni in quasi tutti i Paesi del mondo? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" di un testamento biologico che e' 

semplicemente la regolamentazione di come il malato incosciente puo' esercitare 

il diritto di ogni altro cittadino, mettendolo per iscritto in anticipo? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" dei diritti degli individui a vedersi 

riconosciuta civilmente la propria unione d'amore? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" di ricerca con le cellule staminali 

embrionali, visto che per alcuni e' in gioco un LORO principio di fede 

sull'inizio della vita? 

Siamo consapevoli che su questi argomenti ci sono, anche nel Governo, posizioni 

ideologiche e di convenienza politica che vorrebbero imporre ad altri la propria 

visione della vita e della morte. Nel contempo, pero', siamo consapevoli che il 

punto di incontro politico e normativo non puo' essere nella mediazione tra 

diversi, ma esclusivamente nell'accettazione di diversita' che, pur nella loro 

contrapposizione, debbano necessariamente convivere. Cioe' c'e' bisogno di un 

accordo politico e non certamente bioetico.

Un disagio e delle riflessioni che poniamo anche a coloro che si apprestano a 

decidere di partecipare e animare questa commissione. 

di Vincenzo Donvito

--------------------------------------

ARTICOLI

- Italia. Si riapre il dibattito sulle staminali embrionali e il Governo lo 

congela in una commissione

Fabio Mussi toglie la firma dell'Italia dalla Dichiarazione etica, un documento 

che di fatto ostacola il finanziamento da parte dell'Ue delle ricerche sulle 

cellule staminali embrionali. Politici e addetti ai lavori producono pagine e 

pagine di dichiarazioni pro o contro l'atto del Ministro della Ricerca 

scientifica. Le polemiche sono trasversali e, dopo aver precisato in Parlamento 

che la proibizionistica legislazione italiana rimane immutata, il Governo -per 

evitare scontri radicali al suo interno- decide la costituzione di una 

commissione bioetica interministeriale presieduta da Giuliano Amato. Una 

decisione che suscita a perplessita', come spieghiamo nell'editoriale di questo 

numero del Notiziario.

I fatti. Il 30 maggio Mussi partecipa alla riunione sulla competitivita' nella 

Ue. In quella sede comunica di aver ritirato il sostegno italiano alla proposta 

di una dichiarazione etica sulla ricerca sulle staminali avanzata lo scorso 

novembre da Germania, Polonia, Slovacchia, Malta e Austria e a cui aveva aderito 

il Governo Berlusconi. I Paesi sottoscrittori auspicano una visione restrittiva 

della ricerca sulle staminali, escludendo dai finanziamenti gli studi relativi 

alle embrionali: “c'e' la possibilita' di lavorare innanzitutto per verificare i 

risultati che si ottengono attraverso la ricerca sulle cellule staminali adulte, 

perche' non e' ancora scientificamente provato che ci sia una differenza tra le 

une e le altre”. Questa la tesi sostenuta fra gli altri dall'ex Ministro Letizia 

Moratti. 

http://staminali.aduc.it/php_newsshow_4934_0_ta_l25.html
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Le reazioni. Di fatto la mutata posizione italiana rimescola gli equilibri in 

sede Ue, ma soprattutto provoca un terremoto nel BelPaese. Il dissenso e' 

totale: da una parte l'auspicio di una apertura anche in Italia alla ricerca 

scientifica sulle staminali embrionali, dall'altra attacchi al Ministro Mussi 

per l'iniziativa che avrebbe contraddetto la volonta' popolare manifestatasi in 

occasione del referendum sulla Legge 40 del 2005 (tra le notizie proponiamo le 

dichiarazioni di tutti gli intervenuti al dibattito, sono decine e meritano uno 

spazio a se'. ). 

Il dissenso e' pure nella valutazione dell'esito della consultazione 

referendaria. “Il referendum aveva ribadito il benestare degli italiani alla 

legge 40 – attacca il capogruppo Udc alla Camera, onorevole Luca Volonte' - 

perche', nonostante il 74,1% degli italiani abbia detto che la legge 40 va bene 

cosi' com'e', qualcuno insiste ancora su questo tipo di ricerche?”. 

La tesi e' pero' contraddetta dall'Associazione Luca Coscioni. Il 74,1% e' la 

percentuale di chi non ando' a votare al referendum, nonostante cio' “si 

continua a sostenere, in modo anche un po' spudorato che l'apertura del ministro 

Mussi alla ricerca sulle cellule staminali, anche embrionali, sia in aperto 

contrasto con la volonta' popolare espressa nel recente referendum sulla 

fecondazione assistita. Spudorata perche' coloro che votarono dissero si' a una 

radicale riforma della legge 40, in particolare sui temi della ricerca”. 

Il Governo. La voce ufficiale del Governo sull'argomento e' data dal vice 

premier Francesco Rutelli che non commenta di fatto l'atto del Ministro Mussi, 

limitandosi a sottolineare che la normativa italiana in vigore sulla legge 40 

“non cambia”, e che su “materie sensibili, rilevati e di delicatezza etica, 

sara' un orientamento collegiale ad esprimere la posizione della maggioranza e 

del Governo”. 

Il proposito si e' concretizzato con l'annuncio della commissione governativa 

sui temi legati alla bioetica e presieduta da Giuliano Amato. 

di Domenico Murrone

-------------------

- Ue. Ricerca e relativi fondi. La vera notizia...

La vera notizia che proviene da Bruxelles non ha prodotto molte polemiche, poche 

righe sui giornali e qualche dichiarazione. La guerra italiana all'ultimo 

embrione (da utilizzare o da salvare) tra i favorevoli alla liberta' di ricerca 

e quelli contrari e' impregnata di ideologismo preconcetto che si scontra con la 

logica non appena si mette il naso nei fatti reali. 

La vera notizia Europea e' questa: 

"Gli europarlamentari della commissione Industria del Parlamento europeo hanno 

approvato un emendamento di compromesso presentato da parlamentari del Ppe, 

incluso Renato Brunetta (Fi), Pse e Liberaldemocratici, che consente di 

utilizzare i fondi del settimo programma per la ricerca Ue sulle cellule 

staminali embrionali, a seconda del contenuto della progetto scientifico e se e' 

previsto dalle legislazioni dei singoli Paesi, escludendo la clonazione a fini 

riproduttivi e quella terapeutica. Il prossimo passo sara' il voto 

dell'assemblea plenaria il 15 giugno, quando il Parlamento europeo voterà il VII 

programma quadro di ricerca Ue". 

Insomma, la politica europea, compresi Partito popolare (di cui fanno parte 

Forza Italia e Udc) e Liberaldemocratici (di cui fa parte la Margherita), oltre 

al Partito socialista europeo, ha avviato un percorso pragmatico che non rifiuta 

il nuovo e le sue potenzialita', con una dose di prudenza. Un'impostazione 

evidentemente non ideologica. Tutto il contrario di cio' che e' accaduto negli 

stessi giorni, dopo che il Ministro Fabio Mussi ha rivisto la posizione italiana 

in materia (di cui diamo ampia documentazione tra le notizie). 

La vera notizia e' la votazione della commissione Industria perche' e' il 

presupposto giuridico affinche' la ricerca sulle cellule staminali embrionali 

sia finanziata dai fondi Ue. 

La vera notizia, pero', non ha prodotto molto rumore. Sara' perche' e' difficile 

spiegare che anche il Partito popolare europeo -che ispira tanti cattolici- ha 

votato a favore? Sara' perche' e' difficile dare dell'assassino a un 

parlamentare del Ppe, come spesso fa sobriamente in Italia il Giovanardi di 

turno? 

di Domenico Murrone

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Cina. Trapiantate cellule staminali nelle capre

A Shanghai, un gruppo di ricercatori ha effettuato i primi trapianti di cellule 

staminali umane in embrioni di capra per far progredire la ricerca sulle 

malattie ereditarie. E’ la prima volta al mondo che questo genere di trapianto 

ha successo, riporta China View, citata dalla rivista statunitense Proceedings. 

Il progetto e’ stato diretto da Huan Shuzheng, professore all’Istituto di 

Medicina Genetica dell’Universita’ Jiao Tong. Sono state trapiantate 

regolarmente delle cellule staminali di cordone ombelicale umano in una 

cinquantina di embrioni di capra, e in 39 dei capretti neonati non e’ emersa 

nessuna caratteristica genetica umana, ne’ nel sangue ne’ negli organi interni. 

Adesso le caprette stanno crescendo in un allevamento sperimentale nel distretto 

di Songjiang vicino a Shanghai. I ricercatori cinesi sperano di poter utilizzare 

i trapianti di cellule staminali umane sane per curare malattie ereditarie come 

l’emofilia, e confidano che, iniettate nell’embrione nella sua fase di sviluppo, 

le cellule staminali normali possano aiutare ad “aggiustare” una malattia 

genetica.

Secondo Huang Shuzheng, le ricerche svolte dalla sua équipe hanno dimostrato che 

le cellule staminali sane possono sostituire le cellule di un fegato malato 

negli embrioni di topo, ma ammette che curare malattie con le cellule staminali 

embrionali e’ qualcosa ancora di la’ da venire, per problemi sia tecnici che 

etici.

- Spagna. Bernat Soria premiato dal Museo de la Ciencia

Il Museo de la Ciencia di Las Palmas de Gran Canaria ha conferito 

un’onorificenza a Bernat Soria, direttore del Centro andaluso di biologia 

molecolare e medicina rigenerativa (CABIMER), per il suo contributo dato alla 

scienza. Il ricercatore ha colto l’occasione per lanciare una richiesta: che 

tutti gli ospedali spagnoli si dotino di un’Unita’ di Terapia Rigenerativa. 

Bisogna realizzarle nei prossimi anni, non possono certo bastare sei mesi, 

concede Soria, ma le amministrazioni pubbliche dovrebbero potenziare gli sforzi: 

questi centri sono un importante supporto al lavoro scientifico. Con 

l’approvazione della legge sulla ricerca con le cellule staminali, si possono 

utilizzare anche le embrionali sebbene entro una cornice etica -ha spiegato. Ha 

poi rivolto alle famiglie un messaggio di “tranquillita’ e solidarieta’”, 

assicurando che la Sanita’ e i medici spagnoli sono bravi quanto quelli 

stranieri. Una risposta, la sua, alle coppie che inviano all’estero il sangue 

del cordone ombelicale dei propri figli, nella speranza che in futuro possano 

fruirne per curare malattie particolarmente difficili. Ha detto di essere ben 

consapevole che ci sono malattie “il cui dinamismo induce il malato o la sua 

famiglia a cercare una soluzione e ad aspettarsi una risposta qualsiasi, anche 

quando non vi siano le prove scientifiche che la soluzione possa funzionare”. E’ 

comprensibile, ma non andrebbe fatto. Quindi, Soria, gran difensore della 

ricerca con le cellule staminali, ha spiegato che, benche’ il cordone ombelicale 

sia un’ottima fonte di cellule staminali, “questo sangue e’ buono per altri, ma 

non e’ dimostrato che lo sia per la persona stessa”. Ecco perche’ la migliore 

garanzia per il futuro del neonato sono le banche di cordone ombelicale altrui. 

Ritiene poi “eticamente giustificato” il fatto che una madre si sottoponga alla 

fecondazione in vitro per far si’ che il sangue cordonale del neonato serva a 

curare la patologia di un figlio nato in precedenza. Infine, il CAMIBER. Con 

oltre novemila metri quadrati di superficie e un numero di ricercatori che 

oscilla tra duecento e trecento, il Centro porta avanti diversi filoni di 

ricerca. “Io sono solo uno dei ricercatori”, ha detto Soria, che si dedica alle 

nuove terapie del diabete. Ha ricordato che Le Canarie sono la regione con il 

piu’ alto tasso di diabetici della Spagna e che alcune localita’ raggiungono i 

picchi piu’ alti al mondo. Il diabete e’ di origine “genetica o poligenetica”, 

ma non e’ da escludere che una quota tanto elevata sia riconducibile anche agli 

stili di vita. 

- Peru’. Effettuato il primo trapianto di cellule staminali da cordone 

ombelicale

A una bambina di dieci anni, Shadya, il cui nome in arabo significa donna di 

valore, spetta l’onore di essere la prima persona in Peru’ ad aver avuto un 

trapianto di cellule staminali dal sangue del cordone ombelicale. La donatrice 

e’ la sua sorellina Latisha. L’intervento e’ stato realizzato con successo 

alcuni giorni fa nell’ospedale Edgardo Rebagliati di Essalud, e premia una 

vicenda durata sette anni, durante i quali sono state raccolte cellule staminali 

cordonali, eventualmente utilizzabili per un familiare colpito da malattia 

ematica non altrimenti curabile. Finora era successo che o mancava la 

compatibilita’ o l’intervento non era necessario poiche’ nel frattempo il 

paziente era entrato in remissione (stabile). “Nel caso di Shadya e sua sorella 

la compatibilita’ c’era, e la decisione e’ stata presa perche’ la malattia 

peggiorava, si doveva ricorrere sempre piu’ spesso alle trasfusioni di sangue e 

le sue cellule sanguigne erano diminuite a un punto tale da mettere a 

repentaglio la sua vita”, spiega il direttore dell’Unita’ di trapianto di 

midollo osseo, Sergio Murillo Vizcarra.

La storia. Shadya fu ricoverata quattro anni fa perche’ aveva un numero di 

piastrine pari a quelle di una sessantenne. Le fu diagnosticata una 

mielodisplasia ipoplatica, una malattia che impedisce al midollo osseo di 

produrre globuli rossi, globuli bianchi e piastrine, e le poche prodotte, 

alterate. L’unica alternativa sembrava essere il trapianto di midollo, e si 

tento’ con quello del fratello Jaquet. Purtroppo non era compatibile. Quando la 

mamma rimase incinta, le prospettarono la possibilita’ di un trapianto di 

cellule staminali da cordone ombelicale. Quindici giorni dopo la nascita di 

Latisha (che ora ha diciassette mesi), si ebbe la prova della compatibilita’. Ma 

le staminali ricavate erano poche, considerati l’eta’ e il peso della sorella, 

per cui e’ stato deciso un trapianto misto, ossia, sono stati estratti anche dei 

precursori ematopoietici dal midollo di Latisha. Il trapianto misto e’ stato 

realizzato il 31 maggio. Ora Shadya si trova in isolamento per evitare possibili 

infezioni, dato il sistema immunitario debilitato. “Speriamo che non sorgano 

complicazioni e che tra quarantacinque giorni possa essere dimessa”, conclude il 

dottor Murillo.

- Spagna. Ampliata, in Andalusia, la raccolta di cellule staminali cordonali

Le autorita’ sanitarie andaluse hanno autorizzato tutti gli ospedali pubblici 

della Comunita’ ad estrarre le cellule staminali dal cordone ombelicale in un 

sistema di “donazioni altruiste”. Vale a dire: ogni donna che vorra’ donare al 

Banco de Cordon Umbilical di Malaga il materiale ematopoietico su base 

volontaria ed altruista, potra’ essere accontentata in ciascuno dei 33 ospedali 

attrezzati al parto. Estendendo l’opportunita’ all’intera rete ospedaliera, 

l’Andalusia diventa leader in questo campo. Dall’inizio di maggio, dai due 

ospedali di Malaga autorizzati e dalle varie province sono pervenute 45 

donazioni che vanno ad aggiungersi alle 5.200 gia’ conservate. Per mettere in 

moto il servizio, gli ospedali hanno ricevuto dei contenitori particolari per la 

conservazione temporanea del sangue e il suo trasporto alla sede di Malaga. 

Spesa: 100.000 euro. Inoltre, si e’ provveduto ad istruire il personale addetto 

al compito, affinche’ l’operazione avvenga secondo i requisiti di sicurezza e 

qualita’ fissati dal sistema sanitario pubblico. La consigliera Maria Jesus 

Montero spiega che l’obiettivo e’ di raggiungere le 18.000 unita’ di cordoni 

entro due anni, cio’ che consentirebbe d’incrementare il numero di trapianti 

nazionali ed internazionali, e di migliorare la possibilita’ d’incontrare un 

donatore compatibile.

Il centro di Malaga ha iniziato ad operare nel 1996, tra i primi in Spagna, che 

ne conta sei. Le sue 5.200 unita’ la situano seconda per volume di campioni 

conservati; in tutto il Paese sono 21.000, nel mondo 220.000. I tecnici 

s’incaricano di valutare la qualita’ del sangue che arriva dalle donazioni 

altruiste e volontarie. Una volta constatato che il volume del sangue estratto 

e’ adeguato e che contiene un numero di cellule staminali sufficiente all’uso 

futuro, lo si cataloga per misurare il grado di compatibilita’ con possibili 

pazienti, e poi si passa a conservarlo. Tutti i dati vengono introdotti nel 

registro nazionale delle cellule staminali cordonali che, a sua volta, e’ 

collegato al registro internazionale. Da quando e’ in funzione, la banca di 

Malaga ha consentito 40 trapianti (sono stati 307 a livello nazionale); il 40% 

e’ stato realizzato in Spagna, il 60% all’estero.

Intanto da Cordova arriva la notizia che anche la clinica universitaria Reina 

Sofia e’ stata autorizzata ad estrarre cellule staminali dal cordone ombelicale 

da donazioni altruiste. Si ribadisce che i prelievi saranno possibili solo nella 

forma di donazione e non per uso privato. Per capire il significato della 

donazione, bisogna distinguere tra donazioni altruiste e quelle a carattere 

familiare e commerciale. Secondo alcuni esperti della clinica, le unita’ a 

carattere familiare o commerciale creano aspettative “irreali" giacche'’ non 

garantiscono una conservazione accettabile dal punto di vista immunologico e non 

mantengono i livelli minimi di “cellularita’” e vivibilita’. Spiegano che nei 

centri di donazione altruista, meta’ dei cordoni viene scartata per scarsa 

qualita’, mentre di quelle a scopo d’interesse “non si conosce nessun caso che 

sia stato restituito o non sia stato congelato perche’ inadatto”.

- Francia. Cooperazione con Israele per la ricerca con le staminali

La cooperazione scientifica tra Paesi ha spesso a che fare con la simpatia 

personale che s’instaura tra i ricercatori, e puo’ contribuire piu’ di altri 

legami tecnocratici a sviluppare innovazione e progresso. In occasione del 

lancio della Fondazione Francia-Israele, nata nel luglio scorso dalla volonta’ 

di Jacques Chirac e Ariel Aharon, furono annunciate numerose iniziative per 

rafforzare la collaborazione scientifica tra i due Paesi, e cio’ avvenne in un 

clima particolarmente amichevole. Obiettivo della fondazione e’ lo sviluppo dei 

legami in ambito scientifico, economico e culturale. Così, a meta’ maggio e’ 

stata presentata la creazione e l’impianto al Technion (Istituto delle scienze) 

in Israele, di un laboratorio di ricerca associato tra Inserm e Technion, 

Insertech, centrato sulla ricerca con le cellule staminali attraverso il lavoro 

dei ricercatori dei due Paesi. “Questo parternariato e’ molto importante per 

noi; sono impressionato dai risultati della scienza in Israele e dal suo 

pragmatismo”, ha dichiarato il direttore generale d’Inserm, Christian Bréchot. 

Il laboratorio sara’ diretto dal dottor Daniel Aberdam, direttore di ricerca 

all’Universita’ di Nizza -che ha grande esperienza in questo campo, in 

particolare nella produzione di cellule epidermiche partendo da cellule 

staminali embrionali di topo-, insieme al professor Joseph Itskovitz-Eldor 

(Technion), specialista nel settore, riconosciuto a livello mondiale.

La ricerca con le cellule staminali embrionali e’ uno degli assi piu’ 

promettenti del futuro, data la loro potenzialita’ di trasformarsi in ogni tipo 

di cellula, e quindi di riparare i tessuti danneggiati. Per esempio, una delle 

finalita’ del nuovo istituto e’ di produrre cornee, partendo proprio dalle 

staminali embrionali. Una pratica che potrebbe rivoluzionare i trapianti di 

cornea.

L’ambasciata di Francia in Israele collabora attivamente al progetto. In 

Israele, il sistema di valorizzazione della ricerca funziona bene, spiegano gli 

addetti, che sottolineano il ruolo delle Fondazioni private nel sostenere 

finanziariamente le universita’ e la ricerca. E anche l’importanza delle 

societa’ private, che in Israele si preoccupano di trasferire all’industria le 

scoperte del mondo accademico. Per altro -aggiungono- il ricercatore fruisce 

indirettamente dei benefici delle sue scoperte, circostanza stimolante in 

termini di motivazioni individuali.

- Spagna. Autorizzate altre quattro sperimentazioni con cellule staminali 

embrionali

La Commissione nazionale per la donazione e l’utilizzo di cellule e tessuti 

umani, consulente del ministero della Sanita’, il 6 giugno ha approvato quattro 

nuovi progetti che intendono utilizzare cellule staminali embrionali. Negli 

ultimi quindici mesi ne sono stati autorizzati quindici in tutto. Questi ultimi 

quattro provengono dai governi delle Asturie, Andalusia e Comunita’ Valenziana. 

Il primo sara’ diretto da Carlos Lopez Larrea e s’intitola Estudio de los 

mecanismos y de la modificacion de la aloantigenicidad. L’Andalusia ne ha 

presentati due, che vanno ad aggiungersi ai tre gia’ incardinati. Eduardo de 

Teresa e Alicia Barroso saranno i responsabili di due studi sui meccanismi della 

differenziazione cellulare e nella rigenerazione del miocardio. Infine Valenza, 

che intende effettuare una seconda ricerca per ottenere cellule produttrici di 

insulina a beneficio dei diabetici. La dirigeranno Deborah Burks e Rubén Moreno.

- Svizzera. Vescovi: no all'eugenetica dei bambini-medicina; si' alla donazione 

di organi e sangue

I "bebe'-medicina", cioe' i figli nati per curarne un altro malato, ad esempio 

nel caso della donazione del midollo osseo, rappresentano una forma di 

eugenetica "odiosa" e "eticamente inaccettabile". E' quanto hanno affermato il 7 

giugno i vescovi svizzeri, tramite la loro Commissione di bioetica in una nota 

dal titolo, "Bebe'-medicia, dervia eugenetica", ricordando il caso del primo 

"bebe'-medicina" di nazionalita' svizzera, una bambina nata nel gennaio del 2005 

attraverso fecondazione in vitro in un laboratorio di Bruxelles per donare il 

midollo osseo al fratellino malato di 6 anni.

"Se non e' giusto criticare l'intenzione soggettiva dei genitori che hanno 

sofferto -precisano i vescovi svizzeri- e se ci rallegriamo per la guarigione 

del bambino, rimane il fatto che la tecnica dei bebe'-medicina costituisce una 

forma inquietante di eugenismo". I vescovi rintracciano le ragioni soprattutto 

nella produzione di 20 o 30 embrioni umani che poi verranno distrutti "come 

merce volgare" dopo aver trovato un unico embrione compatibile con la persona 

malata. "Il fine nobile di curare il malato - sottolineano - non giustifica 

l'uccisione degli embrioni, che sono individui della specie umana".

"L'eugenismo e' una pratica odiosa che consiste nel selezionare dei bambini che 

nasceranno in funzione di criteri utilitaristici che non rispettano la loro 

dignita' intrinseca". 

"Un'istanza esterna di tipo medico e tecnico, decide chi deve vivere e chi non 

lo merita. L'embrione meritera' di vivere perche' e' geneticamente compatibile 

con colui che riceve il midollo osseo, tanto che i numerosi altri embrioni sono 

uccisi per il solo motivo che essi non possiedono le caratteristiche genetiche 

richieste". In tal senso "la pratica dei bebe'-medicina e' una forma di 

eugenismo vergognoso, avvolto nei buoni sentimenti". 

I vescovi fanno anche riferimento ad un provvedimento delle Camere federali 

svizzere, che nel 2005 hanno accettato l'eugenismo negativo (soppressione di 

embrioni portatori di caratteristiche genetiche inappropriate) mentre vorrebbero 

vietare l'eugenismo positivo (selezione di un embrione accetabile, e' il caso 

apunto dei bebe'-medicina).

Ma entrambe le pratiche, ad avviso della Chiesa svizzera, sono "incoerenti e non 

realiste" perche' si tratta comunque di "strumentalizzazione dell'individuo 

umano". Inoltre nel momento in cui si dice si' alla prima forma di eugenismo 

-quello negativo- inevitabilmente si finera' per dire di si' al secondo che e' 

di fatto una conseguenza del primo.

"La Svizzera -concludono i vescovi - deve dare un segno chiaro vietando i 

bebe'-medicina ed ogni altra forma di strumentalizzazione degli embrioni umani". 

Vie alternative, a loro avviso, possono essere trovate nella promozione della 

cultura del dono (di organi, di sangue e di midollo osseo) da parte degli 

adulti, cosa che "renderebbe inutile il ricorso ai bebe'-medicina".

- Australia. Coltivati tessuti sotto la pelle

Cuori e altri organi prodotti su misura potranno un giorno sostituire i 

trapianti grazie ad una conquista di ricercatori australiani, che hanno 

'coltivato' con successo nuovo tessuto cardiaco che batte spontaneamente, con il 

suo ritmo intrinseco, dentro un corpo umano. Lo sviluppo, frutto di 10 anni di 

ricerche di un'equipe dell'Istituto di microchirurgia O'Brien di Melbourne, e' 

visto come il primo passo per creare organi interamente nuovi, per sostituire 

parti del corpo malate o lese.

Finora gli scienziati erano riusciti a creare solo strutture bidimensionali, 

come pelle, in ambiente di laboratorio. La scoperta, spiega il prof. Wayne 

Morrison che coordina la ricerca, potra' portare alla creazione di organi, 

incluse parti del cuore, usando le cellule staminali del paziente stesso, in 

modo da evitare problemi di rigetto immunitario.

I ricercatori di Melbourne hanno coltivato le cellule in una capsula di plastica 

sotto la pelle del paziente. "Si tratta essenzialmente di una scatola vuota in 

cui impiantiamo vasi sanguigni usando tecniche di microchirurgia. Li facciamo 

crescere a seconda dello specifico ambiente che creiamo", spiega ancora 

Morrison. "Finora siamo riusciti a produrre tessuto del seno, grasso, muscolare 

e di pancreas che secerne insulina. Anche tessuto del timo, che potra' trovare 

applicazioni in immunologia". "La capacita' di creare nuovi organi ha enormi 

ricadute per le migliaia di persone la cui sopravvivenza dipende da trapianti, 

specialmente i pazienti di cuore", ha spiegato Morrison alla radio Abc.

"Questo passo avanti in materia di ingegneria dei tessuti organici portera' 

nuova speranza, fiducia e dignita' nel futuro di milioni di persone", ha detto, 

osservando che le malattie cardiovascolari sono la maggiore causa di morte nel 

mondo occidentale. 

- Italia. Sulla rivista Grazia confronto tra Veronesi e Dell'Olio sulle cellule 

staminali

Il dibattito sulle cellule staminali vedra', sul numero di Grazia in edicola 

dall'8 giugno, i pareri opposti di Umberto Veronesi, che propone di fare la 

sperimentazione sugli embrioni conservati, su quelli degli aborti, e Anselma 

Dell'Olio, scrittrice, secondo cui "Gli embrioni li produciamo noi e quando 

nascono sono figli".

In particolare Veronesi -anticipa la rivista- spiega che in un rapporto messo a 

punto da un gruppo di studiosi "le staminali embrionali sono state indicate come 

quelle che assicurerebbero piu' possibilita' di successo in campo terapeutico", 

e aggiunge: "Non intendo dire che bisogna produrre embrioni umani per 

'sacrificarli' alla ricerca, ma si potrebbero utilizzare per esempio le cellule 

provenienti dagli aborti spontanei. O magari quei 30 mila embrioni attualmente 

congelati e conservati, frutto delle fecondazioni assistite fatte negli anni 

scorsi in Italia. In ogni caso va precisato che la ricerca sulle staminali 

embrionali potrebbe non portare a risultati immediati, potrebbe richiedere 

almeno 5-10 anni e magari non raggiungere l'obiettivo prefissato". Una strada 

che, secondo l'oncologo, e' "l'unica per evitare il rischio che centinaia di 

pazienti italiani vadano nei Paesi dove e' possibile sperimentare nuove cure".

Di parere opposto e' Anselma Dell'Olio, che al medico risponde: "Si e' discusso 

per mesi sulla legittimita' della sperimentazione sulle cellule staminali 

embrionali, vietata dalla legge 40. Il ritiro della firma italiana alla 

dichiarazione etica europea (che vieta la sperimentazione sulle cellule 

staminali embrionali) da parte del ministro Mussi, allo scopo di sbloccare i 

finanziamenti europei per gli esperimenti sugli embrioni umani, e' uno schiaffo 

a una legge che si voleva abrogare e che gli italiani non hanno voluto 

abrogare".

La scrittrice aggiunge inoltre che gli embrioni umani li produciamo noi donne, e 

quando nascono si chiamano figli. Pur spergiurando di non volerli produrre per 

poi sacrificarli alla ricerca in realta' i ricercatori affamati di fondi 

vogliono proprio questo: un illimitato accesso alla 'materia embrionale' e ai 

fondi disponibili. Se si accetta il principio che l'inizio della vita e' privo 

di valore perche' fermarsi agli embrioni sovrannumerari? Il passo successivo 

puo' essere la totale liberalizzazione della loro produzione, che avviene 

attraverso il bombardamento ormonale delle donne e il commercio degli ovuli, con 

tutti i pericoli per la salute che questo comporta".

- Gb. Via libera alla ricerca sulla produzione di cellule staminali dai 

testicoli

La Human Fertilisation and Embryology Authority del governo britannico ha dato 

il via libera alla ricerca per la produzione di staminali dai tessuti interni 

dei testicoli.

L'autorizzazione era stata richiesta da una equipe medica dell' Hammersmith 

Hospital di Londra, guidata dal professor Robert Winston, da autorizzato al 

prelevamento di cellule dai tessuti degli organi genitali maschili. La speranza 

e' che si dimostrino versatili come le normali cellule staminali allo scopo di 

ricreare tessuti umani. Se il progetto dovesse andare a buon fine si aprirebbero 

nuovi orizzonti nelle terapie contro il Parkinson, i problemi cardiaci e le 

lesioni del midollo spinale. Tutto senza dover ricorrere alla distruzione di 

alcun embrione umano.

Dietro la decisione della Human Fertilisation and Embryology Authority la 

scoperta che lo 0,3 percento del tessuto dei testicoli e' composto di staminali, 

un livello superiore a quasi tutte le altre parti del corpo. "Da due anni 

conduciamo le prime ricerhe in materia, ora e' nostro intendimento appurare se 

dai testicoli e' effettivamente possibile ottenere delle staminali adatte ai 

nostri scopi", ha detto Winston, la cui licenza ottenuta dall'Authority prevede 

lo studio comparato delle staminali ricavate da un embrione e quelle provenienti 

dai testicoli.

Successivamente le si coltivera' per appurare quali tipi di tessuto possano 

ricreare, soprattutto se cerebrale o cardiaco.

In caso di successo, sara' possibile per ogni maschio porre le proprie staminali 

in una banca apposita per poterle utilizzare in caso di necessita' anche ad anni 

di distanza evitando il rischio di rigetto.

Il primo ad avere l'idea di coltivare staminali provenienti dai testicoli e' 

stato, alcuni mesi fa, il professor Gerd Hasenfuss, un ricercatore della 

Georg-August-Universitaet di Gottinga, che ha condotto una serie di ricerche su 

topi da laboratorio. La decisione delle autorita' britanniche ha ottenuto il 

plauso della comunita' scientifica nazionale. Harry Moore, professore di 

biologia dell'Universita' di Sheffield, ha commentato: "non e' una cosa che a 

prima vista puo' attrarre i maschi, ma non si tratta di niente di cosi' 

traumatico". Piu' pratico Chris Barratt, direttore dell'unita' di fecondazione 

assistita dell'ospedale di Birmingham: "non c'e' bisogno di un numero elevato di 

testicoli per avere una varieta' di staminali tali da soddisfare i bisogni di 

gran parte della popolazione. Inoltre, nel campo abbiamo un'ampia 

disponibilita'".

- Vaticano. Pontificio Consiglio della Famiglia: la vita non e' questione di 

tecnica e tecnici

"Come confermano alcune pratiche funeste oggi legalizzate in alcuni paesi, se 

l'uomo si arroga il potere di fabbricare l'uomo, allora si arroga anche il 

potere di distruggerlo". E' la dura condanna del Pontificio Consiglio per la 

Famiglia che interviene con forza in tema di bioetica con un ampio documento, 

intitolato "Famiglia e procreazione umana". "La trasmissione della vita diventa 

una questione di tecnica e di tecnici. A volte, questi ultimi sognano perfino di 

fabbricare la vita, vita di ineccepibile qualita'". Non solo: "la scienza e la 

tecnica hanno convinto alcuni a ritenere che tutto e' frutto dell'evoluzione, 

che l'uomo non ha, ne' sopra ne' sotto di se', alcun dio; che il dio del passato 

era fatto dall'uomo a sua immagine e somiglianza; che quel dio e' morto e che 

questa e' l'ora di poter produrre l'uomo veramente nuovo". Secondo il dicastero 

vaticano, "in questa prospettiva, si e' giunti alla situazione della cosiddetta 

abolizione dell'uomo, a credere nella fine della postmodernita' per dare inizio 

al periodo nuovo del futuro post umano". Il Pontificio Consiglio per la Famiglia 

individua due grandi minacce: "alla famiglia, poiche' l'uomo viene concepito 

soltanto come individuo" e alla "procreazione responsabile, poiche' l'uomo cosi' 

concepito deve tentare tutte le possibilita' della scienza e della tecnica per 

la produzione di un nuovo uomo, costruito secondo i criteri offerti dalla 

tecnica".

Ribadendo che "la procreazione umana ha un unico luogo degno della sua natura: 

la famiglia fondata sul matrimonio" e che "solo la famiglia e' il luogo adeguato 

per la procreazione", il dicastero vaticano sottolinea l'urgenza per la Chiesa 

di "proporre il pensiero cristiano sulla procreazione responsabile e familiare a 

tutti gli uomini del nostro tempo".

Il dicastero vaticano per la famiglia cita in proposito l'Istruzione "Donum 

Vitae" del 1987, che condanna con fermezza la "manipolazione genetica, sia per 

quanto si riferisce all'uso di embrioni, sia all'intervento, attraverso 

l'inseminazione artificiale o la fecondazione in 'vitro' nel processo della 

fecondazione". Tale condanna, firmata dall'allora card. Josef Ratzinger, e' 

dunque ancora in vigore ed e' attualizzata anche dall'affermazione che 

"all'essere umano in quanto persona dotata di dignita' spetta essere generato e 

non prodotto, venire alla vita non in virtu' di un processo artificiale, ma di 

un atto umano nel senso pieno del termine".

"La considerazione dell'uomo come essere dotato di dignita' inaleniabile -scrive 

il card. Alfonso Lopez Trujillo- e' profondamente unita all'affermazione del 

valore e della dignita' della famiglia, momento primario e fondamentale della 

vita sociale e ambito nel quale la vita e' chiamata a trasmettersi e a crescere 

nell'amore".

L'uomo e' stato creato per amore - conclude il Pontificio Consiglio per la 

Famiglia - capace di amare. E' stato creato maschio e femmina; il loro corpo e 

le loro anime sono complementari e correlativi, capaci di fare dono di se stessi 

e di trovare nei figli una proeizione e un senso alla loro esistenza". E 

"l'essere umano richiede di essere trattato come tale fin dal suo concepimento". 

Per questo che "la persona non puo' essere considerata oggetto, ma e' un fine".

- Italia. Due libri su scienza e vita di tutti i giorni

Un romanzo e un saggio che raccontano il sempre piu' attuale legame tra il mondo 

della scienza e la vita di tutti i giorni: scritti rispettivamente da Kazuo 

Ishiguro e da Edoardo Boncinelli, sono le due opere vincitrici del IV premio 

letterario Serono che, come spiegano gli stessi organizzatori, e' 'l'unico 

riconoscimento internazionale che si propone di indagare e sviluppare gli 

intrecci tra Scienza e Letteratura'. La premiazione e' prevista a Roma per 

mercoledi' prossimo, a Villa Miani.

In particolare il romanzo di Ishiguro, dal titolo 'Non lasciarmi', 'regala al 

pubblico, attraverso il tema della clonazione, una piu' generale riflessione 

sull'essere umano -spiegano gli organizzatori-: sui suoi sentimenti e le sue 

defaillances, sulle sue inquietudini, sulla sua forza e la sua caducita', 

dimostrando ancora una volta di essere uno scrittore capace di non arretrare mai 

di fronte alle domande piu' scomode e radicali sul significato ultimo 

dell'esistenza'.

'Quella di Ishiguro e' chiaramente una provocazione narrativa, piu' che una 

reale preoccupazione -commenta Carlo Alberto Redi, professore di zoologia e 

biologia dello sviluppo all'Universita' di Pavia e membro della giuria- anche 

perche' la realta' che descrive e' del tutto immaginaria, mentre reale sono la 

possibilita' offerta dalla biologia delle cellule staminali embrionali per 

l'avanzamento delle conoscenze scientifiche sullo sviluppo umano, la 

farmacogenomica e la medicina rigenerativa. E, infatti, ormai molte legislazioni 

europee ed internazionali hanno recepito questa realta".

Il saggio di Boncinelli, invece, dal titolo 'L'Anima della Tecnica', 'conferma 

l'assoluta importanza di acquisire una consapevolezza -spiegano gli 

organizzatori del premio- proprio per imparare a porre nella giusta prospettiva 

i fatti e per impadronirsi degli strumenti, concettuali e di metodo, utili per 

valutare le scoperte scientifiche e le loro applicazioni tecniche'.

'Quello che ci proponiamo di fare attraverso il Premio -aggiunge Paolo Grillo, 

direttore affari pubblici di Serono- e' proprio di cercare nuovi linguaggi per 

raccontare la scienza, di stimolare nel pubblico un interesse ad informarsi 

sempre di piu' su temi complessi ma che sono oggi alla base della nostra 

societa', in modo che ognuno possa accedere ad una coscienza critica. A chi 

legge devono essere forniti gli strumenti per porre le scoperte nel giusto 

contesto, al di sopra di ogni ideologia o pregiudizio'.

- Italia. In scadenza il Cominato nazionale di bioetica (Cnb)

Nominato dalla presidenza del Consiglio dei ministri nel 2002, e' in scadenza 

l'attuale Comitato nazionale di bioetica (Cnb) presieduto dal professor 

Francesco D'Agostino: per venerdi' 9 giugno e' infatti in programma l'ultima 

riunione plenaria dell'organismo, che ha una funzione consultiva per esecutivo e 

Parlamento. E mentre gia' si attende la probabile nomina del nuovo Comitato, i 

riflettori del governo si accendono con particolare attenzione sui temi legati 

alla bioetica.

Proprio il 5 giugno e' stata infatti annunciata l'istituzione di una commissione 

governativa sui temi della bioetica, coordinata dal ministro dell'Interno 

Giuliano Amato e di cui faranno parte vari ministri, per delineare la linea di 

governo su questioni 'scottanti' e ancora aperte, dalla fecondazione al 

testamento biologico. Tematiche controverse, quelle bioetiche, sulle quali in 

questi anni si sono confrontati i membri del comitato, non sempre raggiungendo 

posizioni condivise. Anzi, lo 'scontro' tra membri laici e cattolici del Cnb e' 

emerso in molte occasioni in maniera evidente, con l'approvazione di pareri e 

mozioni di maggioranza e minoranza su vari argomenti. Cercare una mediazione su 

temi complessi che hanno a che fare direttamente, ad esempio, con l'inizio e la 

fine della vita umana, sara' ora la sfida che attende il nuovo Comitato, oltre 

che, a livello politico, l'annunciata commissione governativa. Queste alcune 

delle principali questioni su cui il Cnb si e' pronunciato durante il suo 

mandato: 

STAMINALI: CNB DIVISO SU USO EMBRIONI, MAGGIORANZA DICE NO

Nel maggio 2003, il Cnb si spacca sulla questione dell'utilizzo delle cellule 

staminali embrionali: la maggioranza (26 componenti), in nome del rispetto della 

vita umana, si esprime per un deciso no, votando una mozione che esclude il loro 

uso. Una minoranza (10 persone) esprime invece parere favorevole ad una seconda 

mozione, che ritiene utile a fini di ricerca l'uso di cellule staminali da 

embrioni soprannumerari dato che questi andrebbero incontro a distruzione. Il 

Cnb si era gia' occupato della problematica nel '96 con un documento sulla 

identita' e lo statuto dell'embrione umano, e poi nel 2000 sull'impiego di 

staminali per finalita' terapeutiche. In entrambe le occasioni si erano 

evidenziate differenti linee di pensiero tra gli esperti, favorevoli e contrari.

PILLOLA DEL GIORNO DOPO: OBIEZIONE COSCIENZA PER MEDICI

Nel maggio 2004, il Cnb approva il documento relativo alla cosiddetta 'pillola 

del giorno dopo' (norlevo-Lng). Nel documento sulla 'contraccezione d'urgenza e 

obiezione di coscienza' e' prevista la cosiddetta 'clausola di coscienza' per i 

medici rispetto alla prescrizione di tale farmaco, sospettato, in particolari 

casi, di poter determinare un effetto abortivo. Il documento viene approvato 

all'unanimita', sia pure dopo accese discussioni, accogliendo quindi 'la 

possibilita' per il medico di rifiutare la prescrizione o la somministrazione di 

Lng'.

EUTANASIA PEDIATRICA: NO DOPO CASI OLANDA E GRAN BRETAGNA 

Nel gennaio 2005, ferma condanna dell'eutanasia in eta' pediatrica, senza 

eccezioni, da parte del Cnb. La mozione di condanna dell'eutanasia in eta' 

pediatrica (vale a dire sino al raggiungimento della piena capacita' legale, a 

18 anni), e' approvata anche sotto la spinta di casi verificatisi in Olanda e 

Gran Bretagna. Nella mozione, il Cnb ribadisce anche il fatto che non va fatta 

confusione tra il rifiuto, legittimo, dell'accanimento terapeutico e 

l'eutanasia. Sulla delicatissima questione dell'eutanasia pediatrica, pero', il 

Comitato si divide. La mozione, infatti, non e' approvata all'unanimita', ma con 

alcuni voti contrari e diversi astenuti. 

PROCREAZIONE: RISPETTO VITA SIN DA ISTANTE FECONDAZIONE 

Rispetto per la vita sin dal primo istante, ovvero dal momento della 

fecondazione dell'ovulo da parte dello spermatozoo, e 'no' a qualunque 

manipolazione indipendentemente dallo stadio di sviluppo della vita embrionale, 

incluso lo stadio iniziale del cosiddetto ootide (quando i patrimoni genetici 

paterno e materno non si sono ancora fusi nella nuova cellula). E' la posizione 

espressa a maggioranza nel parere approvato nel settembre 2005 e che offre 

dunque un'interpretazione 'restrittiva' della legge 40 sulla procreazione 

medicalmente assistita: la legge prevede infatti il divieto di congelamento e 

ricerca sull'embrione, senza pero' specificare cosa si intenda per embrione ne' 

fare riferimento allo stadio di ootide. Secondo vari esperti, cio' 

presupporrebbe dunque la possibilita' di intervento allo stadio iniziale di 

ootide. Ma il Cnb si esprime in senso contrario.

PROCREAZIONE: ADOZIONE EMBRIONI NON ESCLUSA PER DONNE SINGLE 

Un nuovo tipo di adozione, l'adozione 'per la nascita' di una vita congelata. 

Con due soli pareri contrari, il Cnb approva nel novembre 2005 un documento 

favorevole all'adozione di embrioni tecnicamente definiti 'crioconservati e 

residuali' (congelati e in stato di abbandono, che ammonterebbero a poche 

centinaia nel nostro Paese). L'adozione degli embrioni congelati non viene 

esclusa per le donne single. Anche se non comparabile all'adozione ordinaria, il 

Cnb auspica che il legislatore possa introdurre questo tipo di adozione ad 

integrazione della legge 40, senza alterarla.

- Gb. Wilmut (padre di Dolly) invoca la clonazione di embrioni contro le 

malattie ereditarie

Utilizzare sia la clonazione embrionale che l'alterazione genetica per far 

nascere bambini che non ereditino le malattie dei genitori dovrebbe essere 

consentito. E' quanto ha affermato -in un suo nuovo libro che a partire e' 

pubblicato a puntate sul Daily Telegraph- il professore Ian Wilmut, lo 

scienziato a capo del team che nel 1996 creo' la pecora Dolly, il primo animale 

clonato al mondo.

In questo tipo di clonazione 'selettiva', le cellule staminali verrebbero 

prelevate da un embrione affetto da malattie ereditarie, il difetto genetico 

verrebbe corretto e le cellule 'sane' verrebbero clonate ed utilizzate per 

creare un embrione privo di difetti ereditari. Secondo lo studioso -che continua 

ad essere contrario alla clonazione di esseri umani- questo procedimento, 

attraverso il quale viene creato in vitro un embrione contenente circa 100 

cellule, non e' equivalente alla clonazione umana.

'Un embrione al primo stadio non e' una persona e credo percio' che utilizzare 

la clonazione per prevenire una terribile malattia ereditaria in un bambino sia 

una cosa molto meno controversa. Non riesco semplicemente a vedere nulla di 

immorale nell'uso di queste tecniche per prevenire malattie e sofferenze', 

afferma Wilmut nel primo capitolo del suo libro 'After Dolly', che ha scritto 

con l'aiuto di Roger Highfield, redattore scientifico del Daily Telegraph.

Lo studioso ammette che l'uso di questi metodi e' destinato a sollevare numerose 

questioni morali, etiche e pratiche e che vi e' la necessita' di 'segnare un 

confine tra eliminare una malattia e semplicemente accrescere le qualita' di un 

bambino'.

E' facile capire, spiega Wilmut, perche' una coppia vorrebbe evitare la nascita 

di un figlio affetto da morbo di Huntington, ma e' necessario discutere e 

prepararsi alla possibilita' che una coppia voglia utilizzare queste tecniche 

semplicemente per assicurarsi che il loro bambino diventera' alto.

Inoltre, se queste tecniche verranno introdotte, spiega Wilmut, inizialmente 

saranno con ogni probabilita' molto costose e nel mondo potrebbe crearsi una 

disuguaglianza tra chi puo' permettersi di usufruirne e chi no. Un altro 

interrogativo e' il fatto che la manipolazione genetica si riflettera' non solo 

sul bambino, ma anche sui suoi discendenti. Nonostante questi interrogativi, 

Wilmut insiste: 'Anche se ci sono zone grigie tra lo sconfiggere una malattia ed 

il semplice miglioramento del patrimonio genetico di un embrione, credo che la 

societa' abbia l'obbligo di intervenire quando si tratta di considerare rischi e 

benefici dell'alterazione genetica'.

Insieme a un team di scienziati dell'Institute of Psychiatry di Londra, Wilmut 

ora spera di riuscire a clonare embrioni da persone affette dalla malattia del 

motoneurone, in modo da studiare e comprendere meglio le sue cause.

'Voglio che le gente abbia piu' scelte quando si tratta di assolvere a un 

bisogno essenziale: quello di mettere al mondo bambini sani. L'uso di tecnologie 

genetiche e riproduttive rappresenta un passo avanti non indietro', conclude 

Wilmut.

Ma secondo le associazioni per il diritto alla vita, le intenzioni di Wilmut 

sono 'perverse'. 'La ricerca della perfezione non ha limiti. Selezionare cellule 

sane da un embrione con difetti genetici per poi clonarle, creando cosi' un 

gemello identico in tutti gli aspetti, eccetto il fatto che quest'ultimo e' 

sano, non solo non e' etico, e' perverso', ha detto Julia Millington della 

ProLife Alliance. 

- Italia. Via libera ad una commissione governativa sui temi della bioetica

La proposta viene direttamente da Romano Prodi. A presiedere il nuovo organismo, 

che sara' composto da ministri, sara' il titolare del Viminale, Giuliano Amato, 

che gia' al tempo del referendum sulla legge sulla procreazione medicalmente 

assistita aveva proposto una propria ipotesi di mediazione con la Cdl ('la bozza 

Amato') per modifiche mirate alla norma.

La proposta del Professore emerge dopo un botta e risposta tra il ministro 

dell'Universita' e la Ricerca Fabio Mussi (Ds) e il ministro dell'Istruzione 

Giuseppe Fioroni (Dl). Il primo, in effetti, avrebbe difeso la posizione tenuta 

in Europa sulle staminali mentre il secondo avrebbe ribadito la necessita' di 

procedere con cautela e collegialita' su temi cosi' delicati. Da qui la proposta 

di Prodi che, anche nei giorni precedenti, aveva ribadito in piu' occasioni come 

su questo genere di argomenti sia necessario trovare non solo la linea del 

governo ma andare anche al confronto con le Camere. E Prodi lancia la proposta 

di una commissione governativa che affronti questa tematica che rischia di 

produrre lacerazioni nella maggioranza. 

Il centrodestra va immediatamente all'attacco della decisione emersa a San 

Martino. Con Alfredo Mantovano di An che ironizza su Mussi praticamente 

'commissariato'. Critico anche Luca Volonte' dell'Udc che se la prende, tra 

l'altro, con i continui 'attacchi terroristici' ai cattolici del centrosinistra. 

Ma a tacitare la polemica ci pensa il diretto interessato, il ministro Mussi, 

che puntualizza che, visto che non e' il ministro della bioetica ma della 

ricerca, e' 'assolutamente favorevole' ad una commissione su questi temi che 

apra una 'discussione permanente'. Anche perche' nel centrosinistra il dibattito 

sui temi di coscienza appare sempre aperto. Si tratta di argomenti delicati sui 

quali il centrosinistra ha posizioni spesso diversificate e per alcuni (come, ad 

esempio, la Rosa nel Pugno sui Pacs) la sintesi del programma puo' non essere 

del tutto soddisfacente. 

Un organismo ad hoc, dunque, per trattare temi bioetici e cercare di conciliare, 

nel centrosinistra, posizioni in vari casi estremamente diversificate. Anche se, 

osserva il ginecologo e membro dell'attuale Comitato nazionale di bioetica (Cnb) 

Carlo Flamigni, "parlare di una commissione e' forse fuorviante". L'obiettivo 

"mi pare sia quello di trovare una mediazione ed una linea di governo comune su 

temi complessi e fondamentali. Non parlerei quindi di una vera e propria 

commissione, bensi' di un percorso di confronto all'interno del governo". 

Totalmente diverso, ha invece precisato Flamigni, il ruolo e il significato del 

Cnb, attualmente in scadenza e per il quale si attende una nuova nomina: "E' un 

organo di dibattito e di indirizzo culturale, ma non politico, con funzione 

consultiva per il legislatore". 

Ecco alcune delle questioni aperte su cui i ministri competenti, in seno alla 

nuova commissione governativa, saranno chiamati a confrontarsi: - PROCREAZIONE: 

Dopo le aperture del segretario della Quercia Piero Fassino e del presidente dei 

deputati dell'Ulivo Dario Franceschini a ritocchi alla legge 40, quello della 

procreazione medicalmente assistita resta uno dei temi piu' spinosi. 

L'eventualita' di modifiche sostanziali alla legge 40 divide infatti la 

maggioranza, come testimonia la posizione, ad esempio, della senatrice 

dell'Ulivo Paola Binetti: "Tutte le leggi sono migliorabili anche in rapporto 

all'evoluzione delle conoscenze scientifiche, per cui anche nella legge 40 

possono crearsi le condizioni per una ri-valutazione di alcuni aspetti concreti, 

che comunque non ne mutino l'impianto complessivo". Su questo tema, "date le 

posizioni opposte -ha commentato Flamigni- non credo possa esserci lo spazio per 

una revisione della legge, ma penso che uno spazio di confronto possa esserci 

nell'ambito della revisione delle linee guida della legge stessa, prevista ogni 

tre anni e, dunque, nel 2007'.

- TESTAMENTO BIOLOGICO: Una recente apertura e' venuta dal ministro della salute 

Livia Turco, che ha sottolineato come l'adozione del testamento biologico sia 

nel programma dell'Unione. Sulla questione si e' pronunciato nel 2004 anche il 

Cnb, con un documento in favore del diritto della persona nelle sue piene 

capacita' di scegliere 'a futura memoria' i trattamenti sanitari ai quali essere 

o non essere sottoposta qualora una qualsiasi ragione le impedisse di farlo nel 

momento in cui si rendesse necessario.

- PILLOLA ABORTIVA RU486: Nessuno ostacolo alla pillola abortiva RU486 ma 

all'interno delle indicazioni della legge sull'aborto e senza alcuna 

'sperimentazione selvaggia'. Il ministro della Salute Turco ha spiegato di 

essere favorevole alla pillola 'come metodica alternativa e sicura per la salute 

della donna ma nell'ambito della legge 194'. Turco ha spiegato che esaminera' 

anche la questione della pillola del giorno dopo.

- RICERCA SU CELLULE STAMINALI: "L'Italia ha cambiato posizione in merito" alla 

sperimentazione sugli embrioni. E il nostro Paese puo' ritirare il sostegno 

"alla dichiarazione etica riguardo l'uso della ricerca sulle cellule staminali". 

Con queste parole il ministro della Ricerca Fabio Mussi ha inaugurato una 

posizione di apertura rispetto alla ricerca in questo campo. Un'apertura, dopo 

una riunione a Bruxelles, che parte dal presupposto che "l'Italia, in sede 

europea, non puo' avere una posizione di chiusura totale alla sperimentazione e 

alla ricerca". Un ragionamento che ha raccolto il plauso del mondo della 

ricerca, ma che anche scatenato la dura reazione della Cdl e prese di distanza 

di colleghi di coalizione, a partire dal ministro dell'Istruzione Giuseppe 

Fioroni.

Gilberto Corbellini, Co-Presidente dell'Associazione Coscioni, membro della 

Direzione Nazionale della Rosa nel Pugno, interviene in merito:

E` necessario che il Governo chiarisca la natura della Commissione di bioetica 

affidata alla guida del Ministro Amato. Si tratta, come qualcuno dice, di una 

sorta di commissione interna di garanzia e vigilanza che avrebbe solo lo scopo 

di prevenire episodi che potrebbero risultare sgraditi ai gendarmi che il 

cardinal Ruini ha piazzato in Parlamento per difendere la legge 40/2004, e 

impedire l’approvazione dei PACS e di una legge civile sul testamento biologico 

e l’eutanasia? Oppure, come alcuni sostengono, la commissione avrà il compito di 

promuovere il confronto tra le diversi posizioni e quindi istruire la politica 

del governo in materia di bioetica? 

Entrambe le ipotesi sono allarmanti. Intanto perché esiste il Comitato Nazionale 

per la Bioetica che ha il mandato di promuovere un confronto, anche se purtroppo 

è già stato utilizzato per fare da megafono alle posizioni vaticane. Proprio con 

le nuove nomine il Governo Prodi ha un'occasione di discontinuità con il 

passato, restituendo al CNB il suo ruolo. Se invece si vuole una commissione 

governativa di bioetica per tranquillizzare il cardinal Ruini, e disinnescare la 

miccia della sfiducia contro Mussi, si tratterebbe ugualmente di un pessimo 

segnale. Sarebbe l’ennesima dimostrazione che l’Italia è diventato un Paese a 

sovranità limitata, dove cioè sulle materie che riguardano i diritti della 

persona è il Vaticano che stabilisce cosa è consentito fare e cosa no.

Il trasferimento di funzioni di confronto sulla bioetica a livello governativo 

sarebbe un’anomalia nel quadro di una democrazia liberale: non esiste al mondo 

un governo democratico che si assume il compito di istruire un dibattito sulle 

dimensioni etiche di qualsivoglia argomento, dato che non è questo un compito 

costituzionalmente affidato all’esecutivo. E’ vero che in Italia si sta perdendo 

il senso funzionale della laicità dello Stato, ma che dopo le "leggi etiche" ci 

tocchi di subire anche la formalizzazione del "governo etico" (seppure sotto 

forma di etica "concertata") sarebbe davvero troppo. 

- Usa. Cellule staminali del midollo per riparare l'udito

Dalle cellule staminali nuove speranze per i non udenti. Prelevate da midollo 

osseo di topi in gravidanza e iniettate in topolini resi sordi in laboratorio, 

queste cellule hanno mostrato la capacita' di differenziarsi, raggiungere la 

coclea e riparare l'organo danneggiato.

E' quanto dimostra uno studio dell'universita' della South Carolina, negli Usa, 

pubblicato sul 'Journal of Comparative Neurology' e di cui si e' parlato a Roma 

il 31 maggio nel corso della conferenza stampa di presentazione della Giornata 

nazionale Airs (Associazione italiana per la ricerca sulla sordita') per la 

lotta alla sordita', al Palazzo dell'Informazione dell'Adnkronos. Ma Alessandro 

Martini, coordinatore del comitato scientifico Airs e docente di Audiologia e 

foniatria all'universita' di Ferrara, invita alla cautela puntualizzando che, 

'al momento, gli unici esperimenti sono stati fatti su animali, mai su uomini. 

Ma i risultati ottenuti sinora con staminali adulte sono senz'altro ottimi'.

- Italia. Tessuto adiposo e' "miniera" di cellule staminali

Dai rotolini di grasso intorno alla vita una 'miniera' di cellule staminali. 

Ricercatori dell'universita' Cattolica di Roma, diretti da Geltrude Mingrone 

dell'Istituto di Medicina interna, hanno isolato 'cellule madri' adulte dal 

tessuto adiposo di alcuni pazienti obesi, e ne hanno studiato il metabolismo in 

vitro. 'L'obiettivo e', in futuro, quello di usare queste cellule staminali per 

curare gli stessi pazienti da cui vengono prelevate', spiega la ricercatrice 

all'Adnkrono Salute.

Molti pazienti obesi soffrono, infatti, di cardiopatie e problemi vertebrali, ma 

anche di retinopatie legate al diabete: tutti potenziali campi di applicazione 

delle staminali, in parte gia' studiati a livello nazionale e internazionale. 

'Il tessuto adiposo e' l'unico a condividere con il midollo osseo -precisa la 

Mingrone- il fatto di essere costituito da una popolazione di cellule con una 

straordinaria capacita' di differenziarsi. Diversamente da quanto accade per il 

midollo osseo, pero', le staminali da tessuto adiposo possono essere ottenute in 

maggior quantita' e con una minima invasivita', spiega l'esperta. In pratica, 

con una liposuzione si ottiene una miniera di cellule madri da usare per la 

terapia rigenerativa. 'Queste cellule possono differenziarsi in miocardiociti 

per curare il cuore dopo un infarto'. Ma anche 'trasformarsi' in cartilagine, 

muscoli, vasi e ossa. 

La differenziazione verso miociti scheletrici permetterebbe l'impiego delle 

staminali nel caso di gravi traumi, mentre creando opportune impalcature con 

materiali organici, le cellule potrebbero ricostituire la parte di osso 

mancante. Insomma, in futuro secondo la Mingrone si puo' pensare di ricorrere 

alle staminali dal grasso per riparare cuore, ossa, muscoli e tessuto nervoso.

I ricercatori della Cattolica hanno sottoposto alcuni pazienti obesi a 

lipoaspirazione, dopodiche' il materiale ottenuto e' stato lavato e trattato 'ad 

hoc', ottenendo le cellule staminali, separate da quelle endoteliali e da quelle 

muscolari lisce, e quindi poste in coltura. Delle potenzialita' delle staminali 

derivate dal grasso 'si parlera' anche in un meeting organizzato a Cipro il 

27-28 ottobre prossimi', anticipa la studiosa. Dalle cellule madri adulte 

arrivano grandi promesse per la medicina, conclude la ricercatrice, 'ma e' 

importante che anche in Italia possiamo avere gli spazi per fare il nostro 

lavoro'.

- Usa. Immagini tridimensionali dell'embrione per studiare le mutazioni 

genetiche

Immagini tridimensionali di embrioni di topo potranno aiutare a comprendere i 

meccanismi per cui mutazioni genetiche causano difetti alla nascita o il cancro. 

E' questa una delle applicazioni della cosiddetta 'istologia virtuale', messa a 

punto negli Stati Uniti, presso l'universita' del Texas e descritta sulla 

rivista PLoS Genetics. La tecnica permette inoltre di osservare in dettaglio 

tessuti molli e organi interni, oppure di testare la sicurezza di nuovi farmaci. 

I ricercatori, coordinati da Charles Keller, hanno combinato la tecnica della 

tomografia computerizzata con tecniche per produrre immagini tridimensionali.

'Il nostro metodo rappresenta una strada veloce ed economica per esplorare la 

struttura interna in tre dimensioni di embrioni di topo, in modo che gli 

scienziati possano osservare piu' velocemente e facilmente gli effetti di un 

difetto genetico o di un danno chimico su questi embrioni', ha spiegato Chris 

Johnson, dell'universita' dello Utah, che ha collaborato allo studio. Gli 

embrioni di topo vengono utilizzati nei test di laboratorio sia per capire il 

comportamento dei geni sia per testare la sicurezza di nuovi farmaci. Gli 

scienziati, ad esempio, analizzano gli effetti che lo spegnimento di un gene ha 

su questi embrioni, oppure, in che modo la mutazione di un gene puo' causare il 

cancro.

Avere a disposizione questa tecnica permettera' di accelerare la ricerca in 

questo campo. Il tradizionale metodo di istologia, hanno spiegato gli esperti, 

e' infatti molto complesso e richiede tempo: consiste nell'uccidere l'embrione, 

sezionarlo e poi analizzato al microscopio. La nuova tecnica invece utilizza 

algoritmi per convertire le scansioni ai raggi X in dettagliate immagini 

tridimensionali che mostrano gli embrioni sia all'interno sia all'esterno e 

consentono di vedere particolari piccoli quanto un decimo dello spessore di un 

capello.

Invece di essere sezionati gli embrioni vengono colorati con tinture speciali 

che permeano la pelle e gli organi interni.

'In questo modo -hanno osservato gli autori- otteniamo informazioni che la 

tradizionali tomografia computerizzata non permette di vedere, dal momento che 

si ferma alle ossa, ad altri tessuti duri e alla cartilagine'. L'idea, hanno 

concluso, e' permettere ai genetisti di esaminare rapidamente un largo numero di 

embrioni, ciascuno con un gene differente disabilitato, in modo che la funzione 

normale di molti geni possa essere determinata piu' velocemente rispetto a 

quanto permettono di fare i metodi attuali.

- Italia. Cloni tumorali da cellule staminali per studiare i punti deboli delle 

cellule tumorali

Cloni tumorali derivati da staminali, isolati e osservati nella loro crescita, 

per ottenere dati nuovi sulle caratteristiche delle cellule tumorali e 

individuare potenziali 'bersagli' terapeutici: e' questo lo scopo di un nuovo 

progetto di ricerca che riunira' l' Unita' di Neurochirurgia dell' Ospedale di 

Udine, l' Icgeb di Trieste e l' Istituto di Anatomia Patologica dell' 

Universita' di Udine.

La ricerca, sostenuta da Hypo Alpe Adria Bank con un primo contributo di 60 mila 

euro, e' stata illustrata il 30 maggio scorso a Udine con la consegna del 

finanziamento ai tre responsabili: Carlo Alberto Beltrami per l' Universita', 

Miran Skrap per l' Ospedale udinese e Alessandro Vindigni per l' Icgeb.

Da diversi anni, Neurochirurgia e Icgeb collaborano nello studio delle proteine 

nei tumori cerebrali di origine gliale, i cui primi risultati sono stati 

pubblicati anche sulla Rivista internazionale di proteomica. Questi esiti 

positivi hanno incoraggiato i ricercatori ad allargare e approfondire questo 

settore, coinvolgendo anche l' Istituto di Anatomia patologica dell' Ateneo 

friulano, che da tempo si occupa di isolamento e caratterizzazione di cellule 

staminali da organi normali (cuore, fegato, midollo osseo) o da tumori 

(epatocarcinoma, carcinoma ovarico).

Il progetto prevede una prima fase clinica di raccolta del materiale con una sua 

classificazione dettagliata, l' isolamento e la crescita dei cloni tumorali, e 

la loto proteomica. Lo scopo e' quello di ottenere dati nuovi sulle 

caratteristiche delle cellule tumorali e di individuare, cosi', potenziali 

bersagli terapeutici innovativi.

Il sostegno economico alla ricerca oncologica di Hypo Alpe Adria Bank e' andato 

in precedenza a un innovativo metodo di intervento sui tumori primitivi al 

cervello, per la prima volta in Italia adottato in Friuli, grazie alla 

collaborazione tra il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano (Pordenone) e 

il reparto di Neurochirurgia dell' Azienda Ospedaliera di Udine.

- Italia. Remuzzi: via valore legale laurea per favorire ingresso ricercatori 

stranieri

'Finora i nostri politici, quelli di destra e quelli di sinistra, hanno sempre 

litigato su tutto. Ma su una cosa si sono sempre trovati d'accordo: non 

investire nella ricerca scientifica'. E' un commento amaro, quello di Giuseppe 

Remuzzi, direttore dell'Istituto Mario Negri di Bergamo, che ha approfittato 

della presentazione del convegno internazionale 'Respiration Day 2006' che ha 

avuto luogo lo scorso 29 maggio a Parma per iniziativa della Fondazione Chiesi, 

per fare un appello al nuovo governo.

'In Italia il problema dell'industria e' l'alto costo del lavoro, tanto che 

molte aziende hanno delocalizzato la produzione. L'unica possibilita' che hanno 

di sopravvivere e' la ricerca scientifica e tecnologica. Faccio appello al nuovo 

governo perche' favorisca la ricerca quale strumento di crescita del Paese'.

Remuzzi ha citato un recente articolo della rivista scientifica internazionale 

Nature, intitolato 'Salvare la ricerca in Italia', dove si enumerano i 

principali problemi della ricerca italiana, fra cui 'troppa burocrazia 

incompetente, domanda irragionevole di un ritorno immediato degli investimenti 

in ricerca che, per loro natura, danno ritorni solo a medio e lungo termine, 

investimenti troppo esigui'.

Il ricercatore bergamasco ha sottolineato il fatto che 'in Italia mancano 

qualcosa come 20 mila ricercatori, ma ogni anno 10 mila nostri laureati lasciano 

il Paese per andare a lavorare all'estero, quindi non arriveremo mai a colmare 

questo gap se non accogliendo ricercatori stranieri. Ma nei laboratori di 

ricerca italiani solo il 2% dei ricercatori e' straniero, contro il 30% in 

quelli britannici o il 10% in quelli spagnoli. Allora - argomenta Remuzzi - 

bisogna immediatamente sburocratizzare l' accesso dei ricercatori stranieri in 

Italia, soprattutto quelli orientali (cinesi e indiani) ma anche americani, in 

ogni caso extracomunitari, sempre alle prese con i problemi dei visti d' 

immigrazione, tanto che molti rinunciano'.

'E non ci si venga a parlare -aggiunge Remuzzi- di 'fuga di cervelli'. Meno male 

che molti ricercatori italiani vanno all' estero! Perche' cosi' hanno occasione 

di formarsi nel migliore dei modi. I migliori gruppi in Italia sono quelli in 

cui si sono inseriti ricercatori italiani formatisi all'estero e poi ritornati'.

Per il direttore del Negri Bergamo, infatti, in Italia ci sono 'cattive scuole 

di medicina: nelle classifiche internazionali la prima scuola italiana e' quella 

dell' Universita' la Sapienza, di Roma, ed e' al 120/mo posto; quella 

immediatamente dopo e' oltre il 200/mo posto, mentre l'Olanda, che ha 

un'estensione paragonabile a quella della Lombardia ne ha due nei primi 10'.

Il problema delle nostre scuole di Medicina, per Remuzzi, sta nell' 

organizzazione gerarchica, 'che prescinde da criteri di merito. I professori 

vengono scelti con i concorsi, e con criteri che quasi mai premiano i migliori. 

Bisognerebbe invece -conclude il ricercatore- togliere valore legale alla laurea 

e mettere le universita' in competizione fra loro, per stimolare ognuna di esse 

a dare il massimo, diversificando i programmi. Le nostre universita' invece 

hanno programmi di studio tutti uguali...'.

- Usa. Trovato sito delle cellule staminali nel cuore

Trovato nel cuoricino dei topolini il nascondiglio dove si annidano le cellule 

staminali cardiache. La scoperta, che porta la firma italiana di Annarosa Leri 

del New York Medical College, rappresenta la prova definitiva che il cuore e' un 

organo che si rigenera continuamente per tutta la vita, come la pelle. La 

notizia e' stata resa nota sulla rivista Proceedings of the National Academy of 

Sciences (PNAS).

'Fino a che' non si riusciva ad identificare quel che la Leri ha trovato ora nel 

cuore dei topi, non si poteva dire con certezza se le staminali trovate nel 

cuore fossero davvero li' e non migrassero invece da altre parti 

dell'organismo', ha commentato Piero Anversa che a sua volta nello stesso 

istituto di ricerca ha scoperto per primo l'esistenza delle staminali cardiache 

nei mammiferi, uomo compreso.

Il cuore e' stato a lungo considerato un organo che si 'accende' nel feto per 

funzionare tutta la vita senza mai alcuna 'revisione' o ricambio cellulare, a 

differenza di altri organi e tessuti del corpo come il sangue o la pelle le cui 

cellule sono invece continuamente rinnovate grazie a una sorgente di cellule 

staminali. Insomma se basta sfregare la nostra cute per portare via lo strato 

cellulare in superficie che verra' subito sostituito da un altro strato di 

cellule, fino a pochissimi anni fa si e' pensato che il cuore fosse fatto per 

tutta la vita delle stesse cellule di cui era costituito alla nascita.

Poi, grazie principalmente agli studi dell'equipe di Anversa il quale la scorsa 

settimana e' giunto a Roma per presentare i suoi ultimi studi, sono arrivate le 

scoperte che hanno smontato la tesi del cuore 'monolite': Anversa aveva infatti 

trovato e isolato cellule staminali nel cuore, anche in quello dell'uomo.

La scoperta ha suscitato un entusiasmo dirompente perche' significa possibilita' 

di riparare il cuore dopo un danno come quello che segue a un infarto.

Ma per avere la prova definitiva che si trattasse veramente di staminali 

cardiache, ha spiegato Anversa intervistato a Roma, bisognava compiere gli studi 

della Leri, ovvero trovare il nido, o la 'nicchia', in cui sono custodite le 

staminali cardiache. Se nel cuore non fosse stata trovata la nicchia, non si 

poteva sostenere con assoluta certezza che quelle staminali non fossero in 

realta' provenienti da altre parti del corpo.

La Leri ha trovato la casa delle staminali cardiache negli interstizi tra le 

cellule muscolari che costituiscono il muscolo cardiaco. I 'mattoni' di cui e' 

fatta la casa delle staminali sono altre cellule, le cosiddette cellule nutrici.

Le cellule nutrici sono indispensabili a custodire le staminali, senza le prime 

le seconde perderebbero la loro caratteristica di staminalita' per trasformarsi 

irreversibilmente in cellule adulte.

All'interno delle nicchie la Leri ha visto che le staminali si dividono 

producendo sia cellule cardiache mature che vanno a ricambiare il tessuto 

miocardico, sia in nuove staminali che rimangono nelle nicchie come sorgente di 

autorigenerazione del cuore. 'Questa e' la prova definitiva -ha concluso 

Anversa- che il cuore e' un organo che si autorigenera al pari di altri organi e 

tessuti come la pelle, l'intestino, il sangue.

- Italia. Cellule staminali 'armate' contro le cellule tumorali

Cellule staminali del sangue armate con una proteina nota da tempo e che induce 

al suicidio le cellule tumorali: e' questa la base della terapia messa a punto 

da ricercatori italiani dell'Istituto Tumori di Milano e finora sperimentata con 

successo negli animali. I risultati positivi incoraggiano la sperimentazione 

sull'uomo, per la quale i ricercatori stanno preparando i protocolli.

La terapia cellulare e' potenzialmente valida contro la maggioranza dei tumori 

umani, ha osservato Alessandro Massimo Gianni, ordinario di Oncologia medica 

dell'universita' di Milano e direttore dell'Unita' operativa complessa di 

oncologia medica presso l'Istituto Tumori di Milano, che ha presentato i 

risultati ottenuti negli animali a Roma, nel convegno su cellule staminali e 

progenitori emopoietici circolanti.

I ricercatori hanno utilizzato le cellule staminali del sangue del tipo CD34, 

modificate in modo da introdurre in esse una proteina chiamata 'Trail' e 

appartenente alla famiglia del Fattore di necrosi tumorale (TNF). Quindi hanno 

iniettato le cellule, per endovena, in un gruppo di topi con diverse forme di 

tumore, anche allo stadio avanzato. 'Con poche iniezioni endovena di queste 

cellule armate e in assenza di tossicita', ha riferito Gianni 'otteniamo la 

guarigione di un 30-40% degli animali trattati, topolini portatori di tumori 

umani sperimentali anche in fase avanzata'.

Di conseguenza, ha sottolineato l'oncologo, questa terapia cellulare sembra una 

strada molto promettente per la cura della maggioranza dei tumori umani anche in 

stato avanzato. I ricercatori hanno ottenuto un finanziamenti dal ministero per 

l'Istruzione, l'universita' e la ricerca e da una azienda farmaceutica per poter 

iniziare uno studio pilota in pazienti con tumore. 'Una volta pronti i 

protocolli per l'approvazione dello studio clinico, potremmo arruolare pazienti 

con varie forme di tumore per una sperimentazione pilota che potrebbe iniziare 

gia' a fine anno e dare i suoi primi risultati in 3-4 mesi', ha detto Gianni.

La validita' ad ampio spettro della terapia si basa sul fatto che la stragrande 

maggioranza dei tumori, da quelli del sistema nervoso a quelli delle cellule del 

sangue, nonche' molti tra i tumori piu' diffusi, come quelli di mammella e 

colon, e' costituita' da cellule che presentano in superficie un recettore che, 

se acceso, ordina alla cellula di suicidarsi. Ad accendere il recettore e' la 

proteina Trail. Finora la terapia dei tumori umani che prevede di iniettare 

questa proteina direttamente nel paziente, oggetto negli USA di numerosi studi, 

non e' risultata molto efficace. Percio' i ricercatori italiani hanno scelto una 

strada diversa, basata sulle cellule staminali geneticamente modificate. Queste 

cellule, infatti, sono attratte dal tumore: una volta iniettate lo raggiungono e 

ordinano alle cellule malate di suicidarsi. Poi muoiono, quindi non sono 

pericolose per il paziente.

- Usa. Bloomberg critica la Casa Bianca per la sua posizione 'strumentale' sulla 

ricerca

Per la terza volta in poche settimane il sindaco di New York Michael Bloomberg 

ha tradito la linea del partito dicendo la sua su temi di interesse nazionale. 

Parlando alla cerimonia di laurea della John Hopkins University il primo 

cittadino di New York ha sfidato la Casa Bianca sulla ricerca sulle staminali e 

criticato i conservatori che hanno strumentalizzato la scienza a scopi politici.

Bloomberg ha parlato contro il creazionismo, che ha definito 'pseudo scienza', 

ma anche 'scienza politica'. Distretti scolastici come quelli dell'Indiana e del 

Missouri che vogliono insegnare il 'disegno intelligente' al posto 

dell'evoluzionismo 'condannano i loro studenti a una educazione inferiore' 

promuovendo un'agenda basata sulla fede in luogo della scienza.

Alla Johns Hopkins, l'universita' in cui si e' laureato, il sindaco ha tuonato 

contro gli attacchi fatti alle tesi degli scienziati che denunciano l'effetto 

serra, un altro esempio di 'ideologia che taglia la strada alla verita". Il 

sindaco, che per tutta la vita e' stato un democratico ma si e' poi fatto 

eleggere nelle liste repubblicane, e' stato riconfermato con una valanga di voti 

lo scorso novembre: da allora e' diventato sempre piu' audace nelle sue uscite 

sulla scena nazionale.

Qualche giorno fa, in un editoriale sul Wall Street Journal, Bloomberg ha detto 

la sua nel dibattito sull'emigrazione proponendo una carta di identita' 

nazionale basata sul Dna per tutti gli americani. Poche settimane fa, dopo 

essersi dichiarato pro-aborto, il miliardario prestato alla politica aveva di 

nuovo rotto con la linea del partito dichiarando guerra alla lobby delle armi. 

Ogni discorso che il sindaco ha fatto su temi nazionali fa discutere la sua 

citta' dove c'e' anche chi suggerisce che i suoi interessi non siano limitati a 

New York.

'Nominalmente repubblicano, Bloomberg sta elaborando un'agenda che prende a 

prestito i valori sociali progressisti dai democratici, il linguaggio fiscale 

pro-business dai repubblicani e un approccio pragmatico dal settore privato', ha 

commentato il New York Times.

- Canada. Identificato il collante delle cellule staminali della leucemia 

mieloide

Identificata la 'colla' che lega le cellule staminali della leucemia mieloide 

acuta al loro nido protettivo, permettendo loro di riprodurre continuamente il 

tumore e trovato un 'solvente' per scollare queste cellule.

L' annuncio e' stato dato al V convegno nazionale 'Cellule staminali e 

progenitori emopoietici circolanti' da Jean Weng, del dipartimento di Genetica 

medica e molecolare dell' universita' di Toronto.

La ricercatrice, che nel 2004 aveva identificato le staminali alla radice delle 

leucemie mieloidi acute, ha dimostrato l' efficacia di un anticorpo H90 di agire 

come 'solvente' di questa colla, che e' la molecola di adesione CD44, posta 

sulla superficie delle staminali tumorali. E' grazie a questa molecola, infatti, 

che le staminali che alimentano il tumore rimangono protette nella loro nicchia 

all' interno del midollo osseo.

'E' la prima volta -ha commentato l'ematologo dell'ospedale S.Camillo Ignazio 

Majolino, che ha organizzato e presieduto il convegno- che siamo in grado di 

vedere la possibilita' di agire anche sulle cellule staminali della leucemia, 

cioe' su quelle cellule che determinano la ricaduta anche nei pazienti che hanno 

avuto i migliori risultati dalla chemioterapia'.

La leucemia mieloide acuta e' un tumore del sangue, spesso purtroppo anche dopo 

cicli di chemioterapia efficaci nel rimuovere il tumore, il male ritorna ovvero 

si hanno delle ricadute. E' recente la scoperta che cio' e' dovuto a cellule 

staminali tumorali che riproducono in modo continuo il tumore.

Queste cellule si nascondono dentro il midollo osseo protette da nicchie 

costituite da altre cellule, le cosiddette cellule nutrici, il cui compito e' di 

proteggere dall' ambiente esterno le staminali. Solo dentro questi nidi le 

cellule staminali sono in grado di sopravvivere e alimentare continuamente il 

tumore.

La Weng ha scoperto che la molecola CD44 e' il collante che permette alle 

staminali di rimanere ancorate alla nicchia. Con questa premessa, la 

ricercatrice ha trapiantato il tumore umano in topolini ed ha iniettato agli 

animali l' anticorpo H90 che lega in modo specifico la molecola CD44. Il legame 

dell' anticorpo alla molecola di adesione taglia gli ormeggi delle staminali 

tumorali e potrebbe dunque essere un modo per 'stanarle' dalla loro nicchia 

protettiva per impedire la ricaduta del tumore.

'Speriamo -ha concluso Majolino- che anche nell' uomo sia valido questo 

meccanismo, per arrivare rapidamente alla produzione di farmaci contro questi 

tumori'. 

- Italia. Trovata molecola indispensabile per sopravvivenza cellule leucemia 

mieloide

Identifica una molecola indispensabile alla sopravvivenza delle cellule 

staminali responsabili delle leucemie mieloidi. La molecola e' in eccesso in 

queste cellule e se si trovasse un meccanismo per farla tornare ai suoi valori 

normali si potrebbe rimuovere la sorgente del tumore.

E' quanto emerso dalle ultime sperimentazioni di Pier Giuseppe Pelicci, 

direttore del Dipartimento di Oncologia Sperimentale all'Istituto Europeo di 

Oncologia (IEO) di Milano intervenuto al V Convegno Nazionale 'Cellule Staminali 

e Progenitori Emopoietici Circolanti' in corso a Roma, organizzato da Ignazio 

Majolino, Direttore ematologia all'Ospedale S.Camillo di Roma.

La molecola e' il 'determinante genetico' delle cellule staminali che alimentano 

il tumore ossia la sua impronta digitale, ha spiegato Pelicci, e in sua assenza 

le cellule staminali 'quiescenti' che sono il focolaio tumorale praticamente 

scompaiono.

E' solo da 2-3 anni, ha rilevato Pelicci, che e' emerso il concetto, 

rivoluzionario nella biologia dei tumori, che ad alimentare il cancro sono 

cellule staminali malate, o cellule staminali tumorali. 'Ora sappiamo ha 

affermato Pelicci che solo l'1-2% delle cellule tumorali sono le dirette 

responsabili della crescita della neoplasia, mentre sono le staminali tumorali 

la vera sorgente del male'.

Nei suoi ultimi studi su leucemie mielodi umane trapiantate in topolini 

l'esperto ha visto che questa proteina e' in eccesso nelle staminali quiescenti 

del tumore e che negli animali in cui essa e' assente queste staminali sono 

quasi del tutto assenti.

Una volta compreso il meccanismo che altera in modo abnorme la quantita' di tale 

molecola, ha concluso Pelicci, si potra' individuare u modo per bloccarlo e, 

quindi, eliminare la sorgente del tumore.

- Usa. Bypass coronarico con cellule staminali cardiache

Costruito un bypass biologico delle arterie coronarie di topo con cellule 

staminali cardiache dell'animale. E' quanto annunciato dal ricercatore italiano 

Piero Anversa dell'Istituto di ricerca cardiovascolare presso il New York 

Medical College in un convegno internazionale sulle staminali in corso a Roma.

Il bypass biologico se fosse realizzato sull'uomo permetterebbe di sostituire i 

normali interventi di bypass con un'operazione mini invasiva basata solo su 

iniezioni di cellule staminali nella sede del danno vascolare, ha spiegato 

Anversa.

Lo scienziato ha riferito di avere gia' raccolto numerosi dati promettenti sui 

risultati di questi esperimenti sui topolini di cui parlera' ufficialmente il 

prossimo novembre alla conferenza della American Heart Association che si terra' 

a Chicago.

Quando un'arteria coronaria, il vaso che ossigena il cuore, si ostruisce il 

cuore, che non riceve piu' ossigeno a sufficienza, va incontro ad un infarto. La 

chirurgia di bypass coronarico oggi in uso permette di riparare il vaso 

ripristinando il flusso di sangue al cuore. Cio' avviene con un'operazione e 

tramite uso di materiale sintetico. L'uso di cellule staminali per riparare il 

vaso, creando un bypass biologico, potrebbe rivoluzionare questa operazione.

L'equipe di Anversa ha usato topolini per testare questa rivoluzionaria idea. I 

ricercatori hanno ostruito sperimentalmente le coronarie degli animali e poi 

hanno eseguito iniezioni di staminali cardiache di topo nella zona del danno.

Le cellule si sono organizzate per riparare il vaso creando un vero e proprio 

bypass biologico.

I vantaggi di una simile alternativa al bypass chirurgico tradizionale sono 

evidenti, ha dichiarato Anversa: se fosse possibile realizzarlo sui pazienti, 

significherebbe sostituire a un intervento delicato una pratica mini invasiva 

semplice; poche iniezioni di staminali e il paziente potrebbe essere subito 

dimesso dall'ospedale.

- Corea del Sud. 450 milioni di dollari per la ricerca con le cellule staminali

Il governo sudcoreano ha predisposto un finanziamento pubblico di 450 milioni di 

dollari alla ricerca con le cellule staminali per i prossimi dieci anni. Il 

progetto e' stato messo a punto da dieci ministri presieduti da quello della 

Scienza e Tecnologia Kim Woo-sik.

"Al momento attuale siamo il settimo o l'ottavo Paese piu' competitivo nella 

ricerca con le cellule staminali", ha detto Woo-sik. "Con questo grande 

investimento, vorremmo divenire uno dei tre piu' importanti centri mondiali ... 

per il 2015."

Il finanziamento sara' indirizzato sia alla ricerca con le cellule staminali 

adulte ed embrionali, sia al rafforzamento degli standard etici per condurre 

esperimenti. In particolare verra' finanziato lo studio del meccanismo di 

differenziazione delle cellule staminali, con la creazione di un database di 

test clinici ed un sistema di banche di cellule staminali.

- Usa. Maggioranza degli americani sfavorevole al finanziamento pubblico della 

ricerca con le staminali embrionali

Secondo un sondaggio commissionato da Pro-life e condotto da International 

Communications Research, il 48 per cento degli americani e' sfavorevole al 

finanziamento pubblico della ricerca con le cellule staminali embrionali, mentre 

solo il 39 per cento si dichiara favorevole. 

Dopo che e' stato spiegato ai 1.022 intervistati che gli scienziati sono in 

disaccordo fra di loro sul potenziale terapeutico della ricerca con le cellule 

staminali, il 57 per cento ha risposto che preferirebbe "l'impiego di cellule 

staminali adulte o altre alternative, per capire se ci puo' essere un modo per 

non distruggere embrioni umani per la ricerca".

"La maggioranza degli americani non e' favorevole al finanziamento federale di 

un tipo di ricerca che richiede la distruzione di embrioni umani", ha commentato 

Richard M. Doerflinger, vice-direttore di Pro-life. "I nostri oppositori lo 

sanno. Indubbiamente questo e' il motivo per il quale nelle loro dichiarazioni 

pubbliche ignorano o manipolano cio' che questo tipo di ricerca significa, 

irresponsabilmente sottolineando il potenziale per cure miracolose".

Sempre secondo il sondaggio, l'83 per cento degli intervistati si oppone alla 

clonazione riproduttiva, definita nel questionario come il "tentativo di creare 

bambini per bambini infertili". L'81 per cento si e' detto contrario anche alla 

clonazione "per creare una scorta di embrioni umani da distruggere per la 

ricerca". 

- Cina. Nuova terra delle opportunita' per la ricerca con le cellule staminali?

La Cina potrebbe diventare il primo Paese a condurre sperimentazioni sull'uomo 

con le cellule staminali, un'opportunita' allettante per molte societa' 

occidentali che operano nel settore dell'industria biotech.

Se nel resto del mondo occidentale il tema della ricerca con le cellule 

staminali continua ad essere dibattuto aspramente, le leggi permissive della 

Cina attraggono scienziati e societa' occidentali che vogliono condurre i loro 

studi senza troppi ostacoli. 

Questo e' quanto emerge da un'indagine di mercato condotta da Kline & Company.

"Gli scienziati cinesi hanno fatto grandi progressi nella ricerca con le cellule 

staminali", ha detto Hong Peng, co-autore del rapporto e vice presidente di 

Innovase Consulting. "Paragonata alla gran parte dei Paesi occidentali, la 

cultura cinese pone minori obiezioni di ordine religiose e morale all'uso di 

cellule staminali embrionali, ed il governo non ha alcun problema col 

finanziamento di questa ricerca quando e' per fini accademici, educativi o 

terapeutici".

- Gb. La mancanza di finanziamenti pubblici fa arretrare gli Usa nel campo della 

ricerca

La mancanza di finanziamenti pubblici per la ricerca con le cellule staminali 

negli Stati Uniti ha prodotto l'arretramento del Paese in questa area di studio 

rispetto ad altre nazioni. 

E' questa la denuncia di una delegazione bipartisan del Congresso americano che 

ha incontrato ufficiali del governo, scienziati ed agenzie di regolamentazione 

britannici per valutare lo stato della ricerca con le cellule staminali in Gran 

Bretagna.

La visita ha luogo nel momento in cui il Senato degli Stati Uniti si prepara ad 

un possibile voto per l'ampliamento del finanziamento federale alla ricerca con 

le cellule staminali embrionali. Attualmente, il finanziamento federale e' 

limitato a 22 linee di cellule derivate da embrioni umani prima del 9 agosto 

2001. Altre linee sono oggi in via di sviluppo grazie ai finanziamenti privati. 

- Usa. Missouri. Partito democratico appoggera' referendum su ricerca con 

cellule staminali

Il Partito Democratico ha detto lo scorso 6 giugno che appoggera' ufficialmente 

il referendum popolare per proteggere costituzionalmente la ricerca con le 

cellule staminali anche embrionali. Nel testo referendario e' previsto comunque 

il divieto della clonazione riproduttiva umana, definita tale solo al momento 

dell'impianto dell'embrione clonato nell'utero della donna.

Il Partito Repubblicano non ha ancora preso una posizione ufficiale e, secondo 

fonti del partito, probabilmente non lo fara' lasciando liberta' di coscienza. 

"Non siamo soliti prendere posizione sui referendum popolari. Questo e' 

chiaramente un tema sul quale possono decidere gli elettori del Missouri", ha 

detto il portavoce dei Repubblicani Paul Sloca. La decisione di non schierarsi 

e' dovuta anche alle profonde divisioni all'interno del partito. Se infatti il 

senatore repubblicano Jim Talent ha detto che si adoperera' per una vittoria dei 

"no", il governatore repubblicano Matt Blunt ha dichiarato che e' fortemente 

favorevole.

Il comitato democratico del Missouri ha votato all'unanimita' l'appoggio al 

referendum lo scorso fine settimana. "Siamo favorevoli all'iniziativa in quanto 

offre nuove speranze ed opportunita' ai nostri parenti, amici e vicini che 

affrontano le sfide di malattie come l'Alzheimer e il diabete giovanile", ha 

detto il presidente del comitato democratico Roger Wilson.

Link utili:

Coalition for Lifesaving Cures

Missourians Against Human Cloning

Missouri Democrats 

- Emirati Arabi. Nuovo centro di ricerca con le cellule staminali

I ricercatori della nuova banca del cordone ombelicale stanno conducendo uno 

studio per ridurre l'incidenza di una malattia genetica. Secondo il Centro di 

studi genomici arabi, gli Emirati hanno uno dei piu' alti tassi al mondo di 

disordini genetici.

Il Centro del Cordone ombelicale e di Ricerca di Dubai (DCBRC), inaugurato da 

non molto, preservera' il sangue del cordone ombelicale e condurra' ricerche 

sulle cellule staminali.

Mahmoud Taleb Al Alim direttore del DCBRC, ha detto che si concentrera' 

prevalentemente sulle malattie che affliggono il Paese: "Il nostro Paese ha 

bisogno di ricerca genetica a causa del numero di malattie qui presenti. Le 

cellule staminali sono alla radice di qualsiasi ricerca genetica".

- Ue. 75% di malati si farebbe curare dalle staminali embrionali

Il 75% di un campione di malati neurologici europei non rifiuterebbe di essere 

sottoposto a un trapianto di cellule staminali, anche se prodotte dalla ricerca 

da embrioni umani; mentre l'81% non rifiuterebbe le cure somministrate sotto 

forma di nuove compresse ottenute grazie alle conoscenze acquisite dalla ricerca 

sulle cellule staminali da embrioni umani.

E' il risultato di un sondaggio promosso dall'Efna, la federazione europea delle 

societa' di neurologia condotta tra 5411 pazienti dell'Ue.

L'indagine, condotta su 5.411 cittadini europei ha rivelato inoltre che ben 

l'84% dei cittadini europei intervistati non credono che i pazienti e/o le 

organizzazioni di pazienti siano stati adeguatamente coinvolti nel dibattito 

sulla ricerca sulle cellule staminali e sulle sue applicazioni presenti e 

future, mentre, mentre l'83% e' del parere che, per finanziare la ricerca sulle 

cellule staminali da embrioni umani, dovrebbero essere utilizzate risorse 

pubbliche. 

- Ue. Liberaldemocratici per la ricerca con gli embrioni

Vince nel gruppo liberaldemocratico al Parlamento europeo (Adle)la linea 

favorevole al finanziamento europeo della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali. Durante un animato dibattito all'assemblea del gruppo, a Bruxelles, 

una proposta di compromesso presentata dal tedesco Jorgo Chatzimarkakis, che 

avrebbe chiesto di consentire la sperimentazione solo sugli embrioni 

sovrannumerari prodotti fino al 31 dicembre 2005, e' stata battuta con 19 voti 

contro 8. La divisione del gruppo Adle su quest'argomento e' particolarmente 

profonda a causa della distanza tra le due componenti, la liberale e la 

democratica, sulle questioni riguardanti la morale cattolica. 

Il tentativo di compromesso era sostenuto, tra gli altri, anche dagli italiani 

Vittorio Prodi e Luigi Cocilovo, mentre era radicalmente contraria, da posizioni 

di assoluta chiusura su qualunque ricerca che richieda l'intervento sugli 

embrioni, Patrizia Toia. Nell'appoggiare il tentativo di Chatzimarkakis, 

Cocilovo ha chiesto al gruppo, senza successo, di prendere posizione contro 

qualunque tipo di clonazione di cellule umane, vietando quindi anche la 

clonazione a scopo terapeutico e non solo per quella a fini riproduttivi.

Soddisfatto, dopo il voto, il radicale Marco Cappato, segretario 

dell'Associazione Luca Coscioni. "Come delegazione radicale/Rosa nel Pugno 

voglio esprimere la nostra soddisfazione per il voto del gruppo liberale in 

vista del voto della plenaria il 15 giugno (quando il Parlamento europeo votera' 

il VII programma quadro di ricerca Ue, ndr). Si tratta di un importante sostegno 

trasversale alla linea che il ministro Mussi ha indicato per il governo 

italiano, e ci auguriamo che anche la delegazione della Margherita nell'Adle 

possa rivedere la propria posizione in occasione del voto in plenaria". 

- Italia. Valdesi: l'embrione non e' ancora persona

"Personalmente non sono contrario a permettere la ricerca fatta a detrimento 

dell'embrione, che non si puo' ancora considerare persona umana". E' l'opinione 

personale del prof. Sergio Rostagno, gia' docente di Teologia dogmatica alla 

Facolta' valdese di teologia di Roma, e coordinatore della Commissione della 

Tavola valdese "sui problemi etici posti dalla scienza", che riflette quella 

della maggioranza degli studiosi. "La ricerca sulle cellule staminali embrionali 

potrebbe essere necessaria, secondo molti scienziati. Le controindicazioni hanno 

soltanto carattere etico, in quanto la ricerca sugli embrioni umani porta a 

sacrificare l'embrione stesso in funzione di un possibile vantaggio per 

l'umanita'. Secondo molte chiese la ricerca deve essere permessa in quanto si 

valutano i vantaggi e non si considerano gli embrioni umani come persone umane a 

ogni effetto. La discussione e' aperta e non e' in nessun modo una lotta tra 

illuminismo e oscurantismo. E' invece una divergenza che riguarda il rispetto, 

piu' o meno assoluto, da mantenere nei riguardi dell'embrione. Sulla 

possibilita' di rendere utili alla ricerca gli embrioni cosiddetti 

soprannumerari (creati, ma non impiantati) devono pronunciarsi gli scienziati e 

le coppie che li hanno generati. Anche qui, dunque, lo Stato dovrebbe guardarsi 

dall'assolutizzare in un senso o nell'altro una scelta contingente e 

probabilmente transitoria". 

- Usa. Harvard parte con la clonazione terapeutica

Un gruppo di scienziati dell'Università di Harvard ha iniziato le ricerche nel 

campo della clonazione terapeutica: scopo del team che lavora al Children's 

Hospital di Boston è quello di clonare embrioni umani per ottenere cellule 

staminali in grado di curare patologie ematologiche come leucemia o anemia 

mediterranea. A supervisionare le ricerche sarà l'ematologo George Daley, il 

quale non ha voluto rilasciare dettagli sui risultati ottenuti fino a questo 

momento. Altri due ricercatori, Douglas Melton e Kevin Eggan, hanno ricevuto 

l'approvazione dalle Commissioni di sorveglianza per iniziare i rispettivi 

lavori. L'equipe di Melton si occuperà del diabete, mentre quella di Eggan 

condurrà ricerche sul morbo di Gehrig e altre patologie neurodegenerative. 

- Italia. Il ministro Mussi leva il sostengo alla dichiarazione etica contro le 

staminali embrionali (1)

LA NOTIZIA

L'Italia ha ritirato il sostegno alla proposta di una dichiarazione etica sulla 

ricerca sulle staminali proposta lo scorso novembre da Germania, Polonia, 

Slovacchia, Malta e Austria e a cui aveva aderito il governo Berlusconi. Ad 

annunciarlo e' stato il ministro per l'Universita' e Ricerca Fabio Mussi. "Il 29 

novembre l'Italia aveva aderito ad una dichiarazione etica sulle cellule 

staminali, cioe' una pregiudiziale contraria io ho annunciato il ritiro italiano 

a questa dichiarazione". Il ministro ha inoltre affermato di essere 

personalmente favorevole ad ammorbidire la legislazione italiana consentendo 

un'apertura alla ricerca sulle staminali embrionali.

"L'Italia ha una legislazione restrittiva. Io penso che occorre almeno 

parzialmente modificarla. E non credo giusto che l'Italia divenga un ostacolo 

restrittivo alla ricerca in sede europea". Secondo Mussi la dichiarazione etica 

avrebbe "alzato una barriera. Credo che l'Italia debba essere corretta non deve 

cercare di esportare la propria legislazione interna ma rispettare quella degli 

altri paesi e cogliere l'opportunita' di una ricerca controllata sulle 

staminali. Per questo ho ritenuto di non insistere sul sostegno alla 

pregiudiziale etica. L'Italia ha si' la sua legislazione ma occorre tenere 

aperte le finestre". 

LA SITUAZIONE IN EUROPA

In GB legge piu' permissiva. Italia e Germania molto restrittive Dopo la 

decisione presa ieri dal ministro per la Ricerca Fabio Mussi, l'Italia non fa 

piu' parte del gruppo di Paesi europei (Austria, Germania, Malta, Polonia e 

Slovacchia) che si oppongono al finanziamento europeo di progetti di ricerca 

"comportanti la distruzione di embrioni umani". In molti Paesi d'Europa la 

ricerca sugli embrioni e le cellule staminali e' consentita, anche se con 

diverse limitazioni.

La creazione di embrioni umani, a fini di ricerca e non di riproduzione, per la 

produzione di cellule staminali e' ammessa solo in Gran Bretagna, Belgio e 

Svezia. La Spagna ha approvato l'11 maggio in via definitiva una legge che 

consente la ricerca su embrioni.

In Gran Bretagna, dove esiste la legislazione piu' permissiva di tutti i paesi 

Ue, la creazione di embrioni umani e' consentita con l'autorizzazione dei 

donatori. Gli embrioni possono essere quindi utilizzati per produrre cellule 

staminali (o per fecondazioni con diagnosi prenatale per evitare malattie 

genetiche note in famiglia). Dal 2001 e' legale utilizzare embrioni per cercare 

cure adeguate per gravi malattie. La ricerca puo' essere avviata pero' caso per 

caso solo dopo aver ottenuto il permesso della Human Fertilisation and 

Embriology Authority. Gli embrioni possono essere conservati per soli 14 giorni 

dalla fecondazione, dopo di che devono essere distrutti (anche se in realta' gli 

embrioni non sopravvivono cosi' a lungo in coltura).

La possibilita' di procurarsi cellule staminali a partire da embrioni in eccesso 

derivanti da tecniche di fecondazione in vitro, ma non creati appositamente a 

scopo di ricerca, esiste in Gran Bretagna, Svezia, Belgio, ma anche in 

Danimarca, Spagna, Finlandia e Olanda. In Danimarca, ad esempio, in base a una 

legge nel 1997 non e' permesso creare embrioni ai soli fini della ricerca 

scientifica, ma si possono effettuare ricerche con embrioni creati per 

fecondazione artificiale ma non utilizzati. Inoltre, dal 2002 e' possibile 

importare cellule staminali da altri paesi ai fini della ricerca.

L'Italia, Austria, Germania e Polonia restano tra i Paesi meno permissivi, dove 

non e' possibile utilizzare per la ricerca cellule staminali non adulte nemmeno 

utilizzando gli embrioni in eccesso prodotti per la fecondazione.

LE REAZIONI

"Apprezzamento" per la decisione del neoministro della Ricerca Fabio Mussi 

arriva dalla deputata della Rosa nel pugno Donatella Poretti che riassume la 

situazione: "Sei Paesi dell'Unione europea (Italia, Austria, Germania, Malta, 

Polonia e Slovacchia) si erano opposti con forza a eventuali finanziamenti Ue di 

progetti di ricerca con le cellule staminali embrionali in una dichiarazione 

congiunta diffusa al termine del Consiglio Competitivita' tenutosi a Bruxelles 

il 28 novembre 2005". Di fatto, il veto di questi sei Paesi "ha impedito che i 

fondi Ue fossero destinati ai progetti di ricerca con le cellule staminali 

embrionali, anche in quei Paesi dove questa ricerca era ammessa. In altre parole 

si voleva imporre la legislazione e l'ideologia dei pochi Paesi al resto 

dell'Europa". Per questo, "ho apprezzato la decisione del ministro Mussi".

Ma questo e' solo un punto di partenza. "In Italia il divieto per la ricerca con 

le staminali embrionali e' ancora in vigore, il che continua a spingere il 

nostro Paese nell'arretratezza scientifica e i nostri scienziati ad emigrare 

all'estero".

Conclude Poretti: "Spero vivamente che l'incoraggiante segnale dato oggi dal 

nostro ministro si traduca da subito in azioni concrete per la nostra ricerca, 

abrogando l'attuale divieto".

"Mussi ha fatto bene, lo dico a titolo personale". Questo il commento del 

neoministro per le Politiche comunitarie e il commercio internazionale, Emma 

Bonino all'iniziativa del collega Fabio Mussi. 

I parlamentari europei del centro sinistra Giovanni Berlinguer (Ds), Marco 

Cappato (Rnp), Pia Locatelli (Rnp), Roberto Musacchio (Prc), Pasqualina 

Napoletano (Ds) si "rallegrano" della posizione assunta dal ministro per 

l'Universita'&#65533;e la Ricerca Scientifica, Fabio Mussi. "Ci auguriamo che la nuova 

posizione italiana possa aiutare il prossimo passaggio parlamentare del VII 

Programma quadro comunitario di ricerca, e che questo possa preludere al 

finanziamento europeo della ricerca sulle cellule staminali embrionali", 

affermano gli europarlamentari in una nota diramata a Bruxelles. 

Con la posizione assunta dal ministro dell'Universita' e Ricerca Fabio Mussi a 

favore di un'apertura per la ricerca sulle cellule staminali, "il Governo 

debutta molto bene rispetto alla scienza e alla ricerca, che sono alla base 

dello sviluppo del Paese". E' il commento dell'oncologo ed ex ministro della 

salute Umberto Veronesi.

Veronesi ha inoltre espresso grande apprezzamento per il ministro: "Considero 

Mussi una persona competente e consapevole, con grande senso di responsabilita' 

rispetto a tematiche centrali per il futuro del Paese".

"Da anni sostengo che esistono nei nostri centri in Italia embrioni 

sovrannumerari destinati alla morte sicura e che potrebbero essere, invece, 

molto utili alla ricerca scientifica per lo studio di patologie gravi". La 

posizione "assunta oggi dal governo potrebbe dunque riaprire il dibattito su 

questo tema fondamentale per la scienza biomedica". 

"Ancora una volta i ministri di questo governo lasciano esterrefatti per la 

disinvoltura con cui si muovono in materie delicatissime e sulle quali, insisto, 

il popolo italiano si e' gia' chiaramente espresso: non si usano mai per nessuna 

ragione le cellule staminali embrionali'. Lo afferma in una nota Luisa Santolini 

dell'Udc. 

"Registriamo un ennesimo strappo alle regole: un ministro che in modo autonomo 

ed improvviso agisce e si esprime unicamente sulla base delle sue convinzioni 

personali cosa ci prepara il futuro? Il presidente del Consiglio dov'e'? 

Possibile che continui a tacere e non smentisca mai le esternazioni ideologiche 

dei propri ministri? Come si fa ad invocare il dialogo con questi continui 

attacchi al sentire di meta' del paese i suoi argomenti cosi' cruciali? Se il 

ministro Mussi dichiara di avere rispetto per diverse legislazioni dovrebbe 

avere molto piu' rispetto per le persone che in Italia hanno detto di no all'uso 

di cellule staminali embrionali. Aperture di questo genere non possono che 

preoccupare e aspetto una dichiarazione in merito del presidente del Consiglio". 

"Il centro-sinistra, o meglio la sinistra-centro, ha gettato finalmente la 

maschera". Cosi' Domenico Di Virgilio, responsabile nazionale Bioetica di Forza 

Italia, commenta la parole del ministro Fabio Mussi sulle staminali. "Ritengo 

che la decisione del ministro Mussi sia eticamente un atto grave e contrario ad 

una legge dello stato italiano: la legge 40 del 2004, secondo cui tale 

sperimentazione e' chiaramente vietata ed alla Convenzione internazionale di 

Oviedo". "In questo modo e' stato disatteso anche il risultato del voto 

referendario sulla procreazione assistita" dello scorso anno. "L'arroganza del 

pensiero laicista non ha tardato a mostrare il proprio volto e ad infischiarsene 

di quei valori e principi a difesa della vita e della dignita' di ogni persona, 

cosa faranno ora i sedicenti cattolici di centro-sinistra? apriranno finalmente 

gli occhi o avalleranno anche questa ennesima beffa?". 

"E' stato un atto di autentica laicita' che condivido pienamente", questa la 

reazione del capogruppo di Rifondazione comunista al Senato, Giovanni Russo 

Spena, all'annuncio del ministro della Ricerca Fabio Mussi. "Sono questi i passi 

giusti del governo cominciamo a chiarire la posizione del nostro paese nella Ue, 

e andiamo avanti su questa strada anche sulla legislazione nazionale". Il 

senatore del Prc apprezza anche "la prudenza di Mussi, il suo richiamarsi alla 

ragionevolezza degli interventi, perfino, certo, lungo la linea del compromesso, 

ma con atti concreti che diano subito il segnale al paese dell'inversione di 

rotta rispetto a una politica che era stata tutta chiusa dentro il fronte 

arretrato del centro destra piu' bigotto". 

"Ben venga" la precisazione con cui Fabio Mussi spiega di non voler violare la 

legge italiana. Cosi' il ministro dell'Istruzione Giuseppe Fioroni. "Il ministro 

Mussi ha detto chiaramente che non intende violare la legge in Italia. Ben venga 

questa precisazione. Pero' occorre riflettere anche sul fatto che i fondi della 

Comunita' europea per la ricerca sulle cellule staminali, fondi che non sono 

illimitati, hanno piu' possibilita' di finanziare la ricerca italiana se 

indirizzati sulle cellule staminali adulte, campo di ricerca nel quale l'Italia 

e' prima in Europa. Siamo l'unico paese, infatti, ad avere avuto risultati 

concreti per cure su malattie genetiche gravi quali, ad esempio, la talassemia. 

Il problema su cui riflettere, allora non e' impedire agli altri stati sovrani 

di decidere liberamente, come e' giusto che sia, ma di operare anche per 

favorire finanziamenti alla ricerca italiana. E sono certo che il ministro Mussi 

si adoperera' per questo". 

"Ritengo che la decisione del Ministro Mussi vada nella direzione di non 

impedire ai singoli Stati membri dell'Unione Europea di proseguire le ricerche 

scientifiche sulle cellule staminali secondo quanto previsto dalle rispettive 

legislazioni e normative nazionali". Lo afferma il Ministro della Salute Livia 

Turco "il mancato sostegno italiano alla dichiarazione etica non ha alcuna 

ripercussione sulla legge italiana in materia di procreazione medicalmente 

assistita, che resta ovviamente in vigore nella sua integrita'". 

"Non ho motivo di dubitare che si tratti di una decisione collegiale, anche se 

non ne sono stata informata". Cosi' il ministro delle politiche per la famiglia, 

Rosy Bindi, commenta la posizione del ministro Mussi. La Bindi precisa poi la 

sua posizione sull'eventuale modifica alla legge 40, quella sulla fecondazione 

assistita: "Quando ho parlato di possibili modifiche alla Legge 40 ho escluso 

che si potesse avere un intervento legislativo da parte dell'esecutivo e ho solo 

fatto appello alla responsabilita' del Parlamento ad affrontare alcune questioni 

ancora aperte. Per quanto mi riguarda, non intendevo entrare nel merito di alcun 

contenuto della legge compreso il divieto di ricerca sulle cellule staminali 

embrionali". 

La dichiarazione del ministro per la ricerca Fabio Mussi "e' stata gravemente 

lesiva della volonta' popolare manifestata nella consultazione referendaria del 

giugno 2005 e comunque inopportuna". E' quanto afferma Scienza e vita. 

"Chiediamo che tale dichiarazione venga con urgenza rimossa nelle forme e nei 

modi adeguati. Tale richiesta si fonda sulle seguenti ragioni scientifiche, 

etiche, giuridiche e politiche: 

1. Dal punto di vista scientifico non e' certo il caso di dimostrare ancora una 

volta l'identita' umana dell'embrione umano sin dalla fecondazione. Inoltre le 

ricerche che utilizzano cellule staminali cosiddette 'adulte' (comunque non 

tratte da embrioni generati artificialmente ed esistenti fuori dal corpo 

materno) hanno dato e stanno fornendo ancora risultati assai positivi per 

obiettivi terapeutici, mentre le ricerche su cellule di embrioni non impiantati 

non hanno portato alcun risultato nonostante l'ingente impegno di fondi. 

Pertanto e' ingiustificato stornare danaro da una direzione molto promettente, e 

nella quale l Italia e' una protagonista a livello internazionale, verso strade 

che l'esperienza dimostra avere sbocchi quanto mai incerti.

2. La sperimentazione distruttiva sull'embrione umano e' eticamente 

intollerabile perche' contrasta insuperabilmente con il rispetto della dignita' 

umana. La Convenzione di Oviedo stabilisce che gli interessi della scienza e 

della societa' non debbono mai prevalere su quelli dell'essere umano. Cio', 

invece, accade quando l'embrione e' trasformato in materiale da esperimenti.

3. Dal punto di vista giuridico, va sottolineato che i Fondi Europei provengono 

anche da Stati Membri il cui ordinamento non consente la sperimentazione 

embrionale, giudicata lesiva di un diritto umano fondamentale. Percio' non e' 

giusto il coinvolgimento nelle iniziative comunitarie che utilizzano vite umane.

4. In ogni caso una decisione cosi' grave avrebbe meritato la preventiva 

valutazione del Consiglio dei Ministri. Sarebbe stato quanto mai opportuno anche 

un preliminare ed esauriente dibattito in Parlamento". 

"L'incredibile decisione di Mussi sulle staminali dimostra sempre piu' 

chiaramente che nessun ministro riconosce l'autorita' del presidente Prodi, che 

piu' di una volta ha richiamato solennemente tutti i suoi colleghi al silenzio". 

Lo afferma in una nota Daniela Santanche', responsabile donne di An. "Questo 

governo sembra sempre piu' 'La corrida'; se continua cosi', dopo le esternazioni 

in liberta' sul Ponte di Messina, la Tav e ora su un tema delicatissimo come le 

staminali il presidente del Consiglio verra' sfiduciato dalle iniziative dei 

membri del suo stesso esecutivo prima che dal Parlamento e dagli italiani". 

"Compatibilmente con la legislazione italiana in proposito saremo a fianco delle 

aziende che operano in questo campo". E la risposta offerta dall'amministratore 

delegato di Banca Intesa, Corrado Passera, riguardo il sostegno alla ricerca 

della ricerca sulle cellule staminali. Passera, che ha presentato al Parlamento 

europeo di Bruxelles lo sportello unico IntesaEurodesk per le imprese italiane 

che vogliono beneficiare dei finanziamenti europei del settimo Programma Quadro 

Ue sulla Ricerca, ha definito la ricerca sulle cellule staminali "un'area di 

grandissima importanza con dei limiti che ogni Paese puo' decidere di avere" e 

"un'area di ricerca che sempre di piu' acquistera' importanza". 

"La legge sull'utilizzo delle cellule staminali embrionali per la ricerca 

scientifica deve essere cambiata. Come Italia dei Valori, al tempo del 

referendum ci eravamo espressi a favore dei primi 3 quesiti referendario e tra 

questi c'era anche la modifica sull'utilizzo degli embrioni soprannumerari" ha 

dichiarato Nello Formisano, capogruppo di Italia dei Valori al Senato e 

presidente del Gruppo Misto. "La ricerca non va fermata, ma va regolamentata, 

perche' e' una questione di responsabilita' civile e politica, prima di tutto 

verso quei cittadini che ripongono la loro speranza nella ricerca, ma anche per 

il nostro Paese, che sarebbe cosi' destinato a precludersi possibilita' di 

crescita nel campo, che significa anche crescita economica. Alleviamo persone e 

cervelli che letteralmente regaliamo agli altri paesi e questo non ce lo 

possiamo permettere, in un momento in cui la ricerca e lo sviluppo devono essere 

messi tra i primi punti in ogni campo". 

"Per Mussi dovrebbe valere l'invito che il presidente del Consiglio ha rivolto a 

tutti quei ministri che negli ultimi giorni hanno messo in fila una serie di 

esternazioni senza discutere prima con tutto il governo. Con l'aggravante che il 

ministro della Ricerca non si e' limitato a parlare, ma ha agito da solo, per 

giunta in sede comunitaria. E' ora che Prodi assuma il suo ruolo di presidente 

del governo e che, anche sulla ricerca, si trovi una sintesi tra le diverse 

posizioni dei singoli ministri". Parlando con Il Riformista, Paola Binetti, 

senatrice della Margherita ed ex presidente dell'associazione Scienza&vita, 

boccia senza appello la scelta di Fabio Mussi di ritirare la firma dell'Italia 

alla Dichiarazione etica. Per la Binetti, "il ministro della Ricerca avrebbe 

fatto molto meglio a riflettere bene prima di compiere un atto simile. Anche 

perche', in tema di ricerca, la posizione del governo va ponderata sotto tre 

differenti profili: scientifico, etico e di tenuta del governo". Secondo il 

ragionamento della senatrice, il cambio di rotta mussiano e' da bocciare sotto 

tutti e tre i punti di vista. "E' importante che ricerca scientifica in Italia 

possa trovare delle opportunita' per svilupparsi, muovendosi pero' all'interno 

di quegli stessi valori dai quali non puo' prescindere. Valori che non sono solo 

del nostro paese, ma devono essere riconosciuti anche dalla comunita' 

internazionale. Anche per questo trovo sbagliata l'iniziativa personale di 

Mussi, che sulle staminali embrionali ha modificato con un atto la posizione del 

nostro paese in campo internazionale". Analizzando la questione dal punto di 

vista scientifico, la Binetti sostiene che "ci sono evidenze molto forti che 

dimostrano la validita' delle ricerca sia sulle cellule staminali adulte che su 

quelle ottenute dal cordone ombelicare. Al contrario, per quanto riguarda le 

staminali embrionali, questi riscontri non ci sono. Contra factum non valet 

argomentum, dicevano i romani. Per questo, non ha alcun senso compiere una 

battaglia del genere contro l'embrione". Per quanto riguarda l'analisi politica, 

l'ex presidente di Scienza&vita ricorda "che in Parlamento giace una proposta di 

legge a sostegno delle ricerca sulle staminali non embrionali. Per chi l'avesse 

dimenticato, la proposta era firmata da Francesco Rutelli che nel frattempo e' 

diventato il vicepresidente del Consiglio". E ancora: "Gli equilibri aritmetici 

su cui si regge il governo dovrebbero imporci la ricerca di soluzioni che siano 

condivise almeno da tutta la coalizione. Per questo credo che tutto il 

centrosinistra debba esercitarsi, come si faceva alla scuole medie, sulla 

ricerca del minimo comun denominatore. La scelta di Mussi, invece, va in 

tutt'altra direzione". 

"La decisione del ministro Mussi di togliere la firma dell'Italia dalla 

Dichiarazione etica contro lo sviluppo della ricerca sulle cellule staminali e' 

in linea con quella di molte nazioni europee e con tutte le agenzie 

internazionali che, nell'ambito dell'Onu, promuovono da tempo piani di 

espansione della ricerca scientifica, proposte che comprendono anche quelle 

sulle cellule staminali. Quest'ultimo, tra l'altro, e' un settore scientifico 

che annovera anche Paesi di assoluta preminenza cattolica i quali, tuttavia, non 

si sono mai opposti, in tema di liberta' di ricerca, a scelte di progresso che 

vanno nella direzione della difesa e della promozione della vita". Lo afferma 

Bobo Craxi, sottosegretario agli Esteri e Segretario del Partito dei Socialisti. 

La Voce repubblicana commenta l'iniziativa del ministro dell'Universita' Fabio 

Mussi con un corsivo: "E' durato un giorno l'exploit del ministro Mussi sulle 

staminali, il tempo che il vicepresidente del Consiglio Rutelli, smentisse 

l'iniziativa confermando che la legge 40 non cambia. Il ministro Mussi pero' in 

questo caso non e' stato preso dall'imprudenza caratteristica di altri suoi 

colleghi di governo. C'e' da pensare infatti che egli possieda la sufficiente 

esperienza politica per immaginare la tirata di freni dell'esecutivo su un tema 

tanto delicato e conteso, considerando che la Margherita e' stata sostenitrice 

della legge. Allora perche' mai Mussi si e' esposto cosi' tanto sollevando una 

questione che non poteva mostrare un'ulteriore divisione del governo? La nostra 

interpretazione e' che il ministro volesse proprio su questo terreno cercare uno 

scontro con la formazione che dovrebbe insieme al suo partito i ds formare un 

soggetto unico. Mussi non ha nessun entusiasmo al progetto del partito 

democratico e ha gia' detto piu' volte che egli non intende rinunciare alla sua 

identita' socialista. Ora ha una ragione evidente in piu', rimarcando un terreno 

di scontro sui valori che dovrebbero essere alla base di un processo unitario. 

e' noto che Ds e Margherita sulla ricerca e le staminali hanno una visione 

opposta che si e' gia' scontrata al referendum e che tornera' a scontrarsi, 

trascinandosi dietro le polemiche della maggioranza, con chi plaude a Mussi e 

chi lo biasima. e' evidente che Mussi ha gia' un pretesto, ottimo per la verita' 

per rifiutare ogni fusione. Piuttosto preoccupa che sia proprio il governo il 

campo di battaglia delle diverse politiche ideali che lo compongono e che non si 

abbiano remore nello scatenare bagarre al fine di rimarcare le proprie 

differenze" 

"Il dialogo e' un punto di forza del centrosinistra e il programma dell'Unione 

ne e' la migliore dimostrazione". A dirlo e' Emanuela Baio Dossi, senatrice 

dell'Ulivo. Ugualmente, spiega "le diverse componenti della maggioranza dovranno 

e sapranno confrontarsi sui temi della bioetica, prima fra loro e poi anche con 

la minoranza". Sempre in merito alle dichiarazioni del ministro della Ricerca 

Fabio Mussi, Baio aggiunge: "In tema di ricerca sulle cellule staminali 

embrionali e' necessario muoversi lungo una linea di compromesso". Ad esso, dice 

ancora, "si arriva attraverso un dibattito serio e approfondito; attraverso un 

confronto che sia franco, che affronti tutti gli aspetti e gli effetti giuridici 

e scientifici, anche i piu' spinosi. Davanti a tematiche che toccano la 

coscienza di ciascuno di noi, come quella dell'inizio della vita che la ricerca 

sugli embrioni inevitabilmente implica, il legislatore ha il dovere di agire in 

modo prudente". Innanzitutto "concentrando l'azione legislativa sul 

potenziamento della ricerca che ha prodotto successi: penso alle sperimentazioni 

sulle cellule staminali del cordone ombelicale o su quelle di alcuni tessuti di 

adulti". E'&#65533;poi dovere del legislatore, "raccogliere le istanze spesso 

divergenti della societa' e tentare di contemperarle per arrivare a una buona 

legge". A tal fine "e' utile un tavolo di approfondimento. E non sarebbe una 

perdita di tempo o un pretestuoso e camuffato 'no' alla ricerca o al progresso 

scientifico. Ma un ottimo punto di partenza per arrivare al meglio a una legge 

sulla ricerca e sulla bioetica il piu' largamente possibile condivisa". 

"Anche a me non piacciono le esternazioni a ruota libera come quelle di 

ministri, viceministri e sottosegretari del governo Prodi che cercano 

autoreferenzialita' e credo che sarebbe opportuno che il governo parlasse solo 

per atti collegiali decisi. Meno giusta e' la pretesa, gia' chiamarsi Unione e' 

una pretesa, da parte degli integralisti della maggioranza di zittire il 

ministro Mussi, reo di aver detto solo quello che il mondo scientifico europeo e 

non, ritengono sia giusto sulla ricerca delle cellule staminali embrionali". E' 

quanto afferma il presidente del Consiglio nazionale di Forza Italia, Alfredo 

Biondi, in merito alla ricerca sulle cellule staminali. "Mussi si chiede se non 

si tratta di una posizione troppo rigida ed antiscientifica? Ritengo 

personalmente che il punto dovrebbe essere esclamativo al posto di quello 

interrogativo, perche' si tratta del diritto dei cittadini alla salute". 

"Il ritiro del sostegno italiano alla dichiarazione etica sull'uso di cellule 

staminali per ricerche scientifiche e' coerente con il lavoro svolto nel 

Parlamento europeo sul quadro di riferimento per la ricerca del vecchio 

continente". E' il commento ampiamente positivo sulla decisione presa oggi dal 

ministro dell'Universita' e della ricerca a Bruxelles, espresso 

dall'eurodeputato Umberto Guidoni (Pdci). Secondo Guidoni, che e' membro della 

commissione Industria, ricerca ed energia del Parlamento europeo, "la ricerca 

sulle cellule staminali rappresenta una grande opportunita' per la cura di 

malattie gravissime che ogni giorno recano dolore a milioni di malati. Sara' 

compito del nuovo governo trovare il modo di correggere la legge in modo tale 

che si pongano le condizioni per cogliere i benefici dell'opportunita' 

rappresentata dalle cellule staminali". 

"E' il primo gesto laico di questo governo, una posizione niente affatto 

estremista che mi auguro diventi la posizione di tutto il governo". Cosi' il 

parlamentare Ds Franco Grillini apprezza la decisione di Mussi. "Mi auguro che 

si trovi nella maggioranza la disponibilita' a modificare gli aspetti piu' 

deleteri della legge 40 che per quanto mi riguarda io abolirei in toto". 

"E' una iniziativa gravissima". A dirlo e' il senatore di Fi Maurizio Lupi 

commentando la decisione del ministro. Appellandosi al rispetto della volonta' 

popolare e ricordando il referendum popolare sulla legge 40, Lupi aggiunge: "E' 

proprio vero che stiamo assistendo a prove di regime. E i cattolici dell'Ulivo? 

E Prodi che ne pensa?". 

I promotori dell'astensione al referendum sulla legge 40 si appellano al premier 

Romano Prodi e gli chiedono di sottoporre al Parlamento la decisione del 

ministro Mussi che, vanificando l'attuale minoranza di blocco, di fatto da' il 

via libera al loro utilizzo nei paesi della Ue. "Una decisione cosi' grave - 

spiega il Comitato Scienza e Vita - avrebbe meritato la preventiva valutazione 

del Consiglio dei Ministri e sarebbe stato quanto mai opportuno anche un 

preliminare ed esauriente dibattito in Parlamento. La decisione del ministro 

Mussi e' gravemente lesiva della volonta' popolare manifestata nella 

consultazione referendaria del giugno 2005". Ed e' necessario che venga con 

urgenza rimossa nelle forme e nei modi adeguati. Ribadendo che "la 

sperimentazione distruttiva sull'embrione umano e' eticamente intollerabile 

perche' contrasta insuperabilmente con il rispetto della dignita' umana". Ad 

oggi "le cellule staminali adulte hanno dato e stanno fornendo ancora risultati 

assai positivi per obiettivi terapeutici, mentre le ricerche su cellule di 

embrioni non impiantati non hanno portato alcun risultato nonostante l'ingente 

impegno di fondi'. Al Comitato Scienza e Vita sembra pertanto 'ingiustificato 

stornare danaro da una direzione molto promettente, e nella quale l'Italia e' 

una protagonista a livello internazionale, verso strade che l'esperienza 

dimostra avere sbocchi quanto mai incerti. Indirizzare su queste sperimentazioni 

i Fondi Europei sarebbe inoltre anche scorretto perche tali somme, conclude la 

nota, 'provengono anche da Stati Membri il cui ordinamento non consente la 

sperimentazione embrionale, giudicata lesiva di un diritto umano fondamentale". 

"Il ministro Mussi e' intervenuto a gamba tesa in un campo che richiede invece 

grande capacita' di dialogo, mio pare poi che la sua presa di posizione vada 

contro una sensibilita' diffusa". Il professor Adriano Pessina, direttore del 

Centro di bioetica dell'Universita' cattolica di Milano, commenta cosi' per 

l'Adnkronos la scelta del ministro per l'universita' Fabio Mussi. "Il problema 

fondamentale rimane il seguente: siamo disposti o no a tutelare la vita nella 

sua fase embrionale? Non ha senso dire che c'e' chi e' contrario alla scienza e 

chi a favore, il progresso scientifico non va in una sola direzione; io faccio 

parte di coloro che ritengono vada tutelata la vita embrionale e sviluppata la 

ricerca sulle cellule staminali non embrionali" 

I ricercatori e i giuristi del Comitato 'Scienza e Vita' ribadiscono il loro 

'no' all'impiego di embrioni "in qualsiasi modo prodotti, anche se 

soprannumerari rispetto a pratiche di fecondazione assistita e in stato di 

abbandono". In una nota a firma di Bruno Dallapiccola e Maria Luisa Di Pietro, 

criticano l'annuncio del Ministro Mussi. "La nostra posizione e' dovuta al fatto 

che il prelievo delle staminali distrugge l'embrione. Inoltre non si vede per 

quale ragione si debba continuare il filone di ricerca sulle staminali 

embrionali, quando gli unici risultati finora attendibili sono venuti 

dall'utilizzo di quelle adulte o da sangue di cordone ombelicale. Si tratta di 

risultati terapeutici sperimentati ogni anno su decine di migliaia di casi. La 

riduzione delle tutele etiche non e' indubbiamente un fattore di civilta' e 

progresso'. Dopo una legge costata anni di lavoro parlamentare, un referendum 

fallito e autorevoli pareri del comitato di bioetica, ci si chiede perche' si 

debba sempre tornare su questa questione e non si trovino problemi piu' urgenti 

da risolvere per il Paese". 

Gli eurodeputati della Margherita Patrizia Toia, Lapo Pistelli, Vittorio Prodi, 

Andrea Losco, Gianluca Susta e Donato Tommaso Veraldi hanno diffuso, una 

dichiarazione in cui affermano di "non condividere" la decisione presa ieri dal 

ministro della ricerca Fabio Mussi. "I fondi europei devono sostenere tutte 

quelle ricerche che possono dare risultati e nuove speranze per la salute umana, 

ma tali ricerche devono rispettare il valore assoluto della vita. Ecco perche' 

devono avere totale priorita' le ricerche che impegnano cellule staminali adulte 

e ogni altra possibile alternativa che oggi esiste, senza pero' utilizzare e 

distruggere embrioni. In relazione alla decisione assunta ieri dal ministro 

Mussi, spiace che tale passaggio in un campo cosi' importante e sensibile non 

sia stato preceduto da un adeguato dibattito in sede politica, culturale e 

scientifica. E' bene chiarire che la precedente posizione assunta dall'Italia 

nell'ambito del Consiglio Ue non impediva agli altri paesi di effettuare loro 

ricerche in tale ambito, ma si riferiva all'utilizzo dei fondi comunitari. 

Noi continueremo a difendere tale posizione in sede di Parlamento Europeo, in 

linea con la normativa italiana e assegnando peso e voce politica a quella che 

si e' rivelata la sensibilita' prevalente della nostra opinione pubblica. Il 

Parlamento Europeo sta attualmente discutendo del VII Programma quadro per la 

ricerca. Siamo, ovviamente, tutti d'accordo nel vietare ricerche sulla 

clonazione umana a fini riproduttivi, sulla modifica sul patrimonio genetico e 

ricerche mirate a creare embrioni umani solamente per produrre cellule 

staminali. Ma la posizione che noi, con altri colleghi, sosteniamo e' contraria 

anche all'utilizzo delle cellule staminali embrionali con il rischio che si 

producano (e si continuino a produrre) embrioni ad hoc al solo scopo di 

impiegarli (distruggendoli) nella ricerca: e' altissimo il rischio che si sfugga 

ad ogni controllo. Per questo riteniamo auspicabile l'applicazione del 

'principio di precauzione'. La commissione Giuridica del Parlamento europeo ha 

preso posizione affinche' gli Stati Membri, in cui certe attivita' di ricerca 

sono vietate, non si trovino 'costretti' a finanziare indirettamente in altri 

Stati tali esperimenti attraverso i loro contributi al bilancio dell'Unione. E 

questo in coerenza con il fondamentale principio di sussidiarieta'". 

"La decisione del governo Prodi di ritirare l'assenso alla dichiarazione etica 

contraria alla ricerca nelle cellule staminali embrionali &#65533;grave ed 

irresponsabile". Lo afferma, con una nota da Bruxelles, il vicepresidente del 

Parlamento europeo Mario Mauro (Fi). Per Mauro, la decisione del ministro della 

Ricerca "va contro la volonta'&#65533;del popolo italiano espressosi con il referendum 

nel giugno dello scorso anno", e inoltre "apre di fatto la strada ad una 

politica di tipo eugenetico e senza rispetto alcuno per il valore della vita".

"Bravo Mussi, con il suo gesto il tema della ricerca sulle staminali rientra nei 

giusti binari, dopo il deragliamento provocato dalla firma dell'ex ministro 

Moratti". Lo afferma la deputata Verde Luana Zanella la quale si "augura che la 

decisione di oggi sia l'inizio di un percorso per affrontare in termini non 

ideologici una materia che non ammette semplificazioni, scontri ideologici ma 

condivisione di criteri, grande apertura e senso del limite". 

Le parole di Mussi sull'utilizzazione di embrioni umani soprannumerari nelle 

ricerche del VII Programma Quadro di ricerca della Comunita' Europea 

rappresentano "un drastico cambiamento da parte del Governo Prodi di una 

fondamentale linea di politica della ricerca che il Governo Berlusconi aveva 

adottato fin dall'inizio del suo mandato nel 2001 e che era stata portata avanti 

durante tutta la XIV Legislatura con molta determinazione in sede europea dal 

ministro Moratti". Lo afferma l'ex viceministro per l'Universita' e la ricerca 

del governo Berlusconi, Guido Possa. Le utilizzazioni cui fa riferimento Mussi, 

"sono espressamente vietate in Italia sia dalla Convenzione di Oviedo del 1997 

(che l'Italia ha firmato e ratificato con apposita legge nel 2001), sia dalla 

legge per la procreazione medicalmente assistita. Contro tali utilizzazioni si 

e' anche formalmente espresso il Comitato Nazionale di Bioetica. Alleandosi con 

la Germania (che ha in merito una legislazione ancora piu' severa della legge 

40) e con altri Paesi, l'Italia era riuscita a raggiungere una 'minoranza' di 

blocco, che aveva impedito nel VI Programma Quadro il finanziamento di ricerche 

comportanti direttamente o indirettamente la distruzione di embrioni umani. E 

una simile 'minoranza di blocco' (a cui avrebbero partecipato oltre alla 

Germania e all'Italia, anche la Polonia, la Slovacchia, Malta e altri Paesi) era 

stata concordata in questi ultimi mesi per le ricerche del VII Programma Quadro 

di ricerca. Il risultato della posizione assunta oggi dal Governo Prodi tramite 

il Ministro Mussi sara' di rendere impossibile la suddetta minoranza di blocco e 

di consentire pertanto il finanziamento europeo di ricerca che il nostro 

Comitato di bioetica considera eticamente non accettabili e che comunque non 

potranno essere svolte in Italia o da team italiani". 

La segreteria della Rosa nel Pugno "si felicita con la decisione del Governo 

italiano attraverso il Ministro Mussi di ritirare la firma dal documento di 

blocco dei finanziamenti sulla ricerca sulle cellule staminali embrionali". In 

vista del voto alla plenaria di Strasburgo, la Rnp "invita tutti i cittadini, e 

in particolare i militanti e attivisti laici, socialisti, liberali e radicali, a 

sottoscrivere e far sottoscrivere la petizione a prima firma Piergiorgio Strata 

(Direttore del Rita Levi Montalcini Center for Brain Repair e co-Presidente 

dell'Associazione Coscioni) per consentire la finanziabilita'&#65533;della ricerca 

sulle staminali embrionali, sia su embrioni sovrannumerari sia la cosiddetta 

clonazione terapeutica". 

Che dire? Se sono rose, fioriranno: ne ho sentite tante che una in piu' non mi 

entusiasma ne' mi stupisce. Cosi' il genetista Edoardo Boncinelli commenta la 

decisione del Ministro dell'Universita' e Ricerca, "Aspetto i fatti concreti 

piu' che le enunciazioni ma ho poca fiducia: e' ovvio che ogni divieti alla 

scienza e alla ricerca scientifica e' passo indietro, un ritorno al passato". 

"Apprendo con sdegno della decisione del ministro Mussi di ritirare la firma 

che, durante il governo di centrodestra, l'Italia aveva apposto alla 

Dichiarazione etica contenente la pregiudiziale contraria alla sperimentazione 

sulle cellule staminali embrionali". Lo afferma Maurizio Gasparri dell'Esecutivo 

politico di Alleanza Nazionale, chiedendo che il presidente del Consiglio, 

Romano Prodi "chiarisca in merito la posizione del governo. Il nostro parere 

negativo fu il risultato di un confronto all'interno dei partiti della Cdl al 

termine del quale le ragioni della vita e la salvaguardia di valori inalienabili 

prevalsero. La decisione di Mussi non solo va in netto contrasto con le 

posizioni della maggior parte degli italiani, come ha dimostrato la stessa prova 

referendaria sulla procreazione medicalmente assistita, ma e' anche il risultato 

di un chiaro colpo di testa. Prodi chiarisca subito la posizione del governo in 

merito ed abbia il coraggio di dire fino a che punto quella di un suo ministro 

e' stata una decisione personale o se invece la condivide. Nel primo caso, 

questa volta il professore avrebbe ben altro da fare che limitarsi a bacchettare 

un suo alunno. Nel secondo, il governo dimostrerebbe tutta la sua arroganza - 

conclude - un governo di cani sciolti, in cui ciascuno prende la propria strada 

senza alcun confronto interno, a danno degli italiani". 

La decisione di ritirare la firma dell'Italia "e' in contrasto con la 

Convenzione di Oviedo che vieta la formazione di cellule embrionali a fini di 

ricerca". E' il commento dell'europarlamentare del Ppe, Antonio Tajani, secondo 

cui "ancora una volta la spregiudicatezza dello schieramento di Prodi non 

soltanto costringe l'Italia all'ennesimo voltafaccia in Europa, ma va contro le 

scelte degli italiani. E ancora: non agevola la ricerca, ma finira' per far 

utilizzare i nostri soldi da chi ha interessi tutt'altro che scientifici'. Tra 

Prodi e la Merkel scegliamo il cancelliere tedesco che e' contraria alla ricerca 

senza limiti sulle cellule staminali. Sbaglia ancora una volta il governo di 

sinistra, che ha ritirato la firma dell'Italia ad un documento di forte valenza 

etico-morale sottoscritto - tra gli altri - anche dalla Germania e 

dall'Austria". 

"Le dichiarazioni rilasciate dal ministro dell'UniversitA'&#65533;non si pongono in 

aperto contrasto con lo schiacciante esito del referendum sulla legge 40? E' 

questo l'orientamento del Governo o l'opinione personale del ministro, che si 

pone in aperto contrasto con quella della maggioranza dei cittadini su questo 

argomento cosi' delicato?". E' quanto chiederanno domani il capogruppo Udc alla 

Camera, onorevole Luca Volonte' e i colleghi deputati Lucchese, Santolini, 

Formisano e Ronconi, al presidente del Consiglio durante il Question Time. 

"Secondo quanto dichiarato oggi dal ministro Mussi a margine del consiglio Ue 

sulla competitivita', l'Italia avrebbe ritirato il sostegno alla proposta di una 

dichiarazione etica sulla ricerca sulle cellule staminali proposta lo scorso 

novembre da Germania, Polonia, Slovacchia e Austria e a cui aveva aderito il 

governo Berlusconi. Il ministro avrebbe inoltre affermato di essere 

personalmente favorevole ad ammorbidire la legislazione italiana consentendo 

un'apertura alla ricerca sulle staminali embrionali". 

"La decisione del ministro della Ricerca e dell'universita', Fabio Mussi, e' un 

grave errore". Lo sostiene Riccardo Pedrizzi, presidente nazionale della 

Consulta etico-religiosa di An, responsabile nazionale per le politiche della 

famiglia e membro dell'Esecutivo politico nazionale del partito. "Il presidente 

del Consiglio, il sedicente cattolico Prodi, e i sedicenti cattolici colleghi di 

governo di Mussi ed esponenti della maggioranza di sinistracentro, condividono 

la mossa del ministro della Ricerca e dell'universita'? Condividono l'idea che 

nell'ipotesi remota di poter curare un essere umano un po' piu' grande, se ne 

possa uccidere un altro un po' piu' piccolo, trasformandolo in cavia? 

Condividono la vivisezione sull'uomo? Che e' espressamente vietata dalla legge 

italiana sulla procreazione medicalmente assistita, difesa dall'80 per cento 

degli italiani (se sommiamo il non voto ai no) ai referendum di un anno fa. La 

verita' e' che oggi non esiste in tutto il mondo un solo esempio di malattia 

guarita usando le cellule staminali embrionali. Non solo: le staminali 

embrionali possono presentare anomalie genetiche, sono a rischio rigetto e, per 

la loro riproduzione accelerata, si sono rivelate cancerogene. Le uniche terapie 

oggi esistenti, basate sulle staminali, riguardano le cellule provenienti 

dall'organismo adulto e dal cordone ombelicale. Il cui utilizzo, come quello 

delle staminali del sangue e del tessuto fetale derivante da aborto spontaneo, 

non presenta controindicazioni etiche. Quindi, non c'e' alcuna necessita' di 

distruggere embrioni per ottenere nuove cure. Se passasse la linea di Mussi, 

verrebbero spostate ingenti risorse intellettuali ed economiche, distogliendole 

da ricerche che hanno gia' portato risultati clinicamente significativi ed 

estremamente promettenti". 

Un segnale importante da parte del ministro della ricerca: cosi' molti 

scienziati italiani direttamente impegnati nella ricerca sulle cellule staminali 

hanno interpretato la nuova posizione dell'Italia in ambito europeo. C'e' 

soddisfazione da buona parte del mondo scientifico, insieme alla speranza che da 

questa apertura a livello europeo possa nascere un'apertura anche interna 

all'Italia. "Siamo contentissimi", ha detto il neurofisiologo dell'universita' 

di Torino, Piergiorgio Strata. "Ci abbiamo sperato moltissimo e adesso speriamo 

che anche in Italia si apra un dibattito su questo tema perche' siamo sempre 

preoccupati per un'eventuale approvazione della legge Rutelli", ha aggiunto 

riferendosi alla proposta di legge a sostegno della ricerca sulle cellule 

staminali ottenute da cordone ombelicale e adulte.

Soddisfatto anche il direttore del laboratorio di Biologia dello sviluppo 

dell'universita' di Pavia, Carlo Alberto Redi, che ha giudicato l'apertura di 

Mussi "importante" e indice di "democrazia e sensibilita' nei confronti della 

casa comune europea. Finora la posizione di Italia, Irlanda e Germania aderiva 

al blocco dei Paesi che aveva legittimamente deciso di attuare la 

sperimentazione sulle staminali embrionali". Un 'no' quello dell'Italia, che 

"denota un atteggiamento di attenzione nei confronti dei cittadini. Mi auguro 

che il ministro voglia considerare che ci sono opportunita' di ricerca in questo 

settore che in Italia, dove abbiamo ricercatori validi e bravi che chiedono di 

lavorare sulle cellule embrionali, ma che alcuni aspetti della legge in vigore 

lasciano isolati in ambito europeo".

Anche la direttrice del laboratorio di cellule staminali dell'universita' di 

Milano, Elena Cattaneo, vede nelle dichiarazioni di Mussi un segnale di apertura 

"molto promettente. E' un passo che riavvicina l'Italia all'Europa. Siamo 

felicissimi perche' si tratta di un primo passo straordinario di apertura e 

speriamo che sia anche il primo passo per ridiscutere aspetti della legge che 

ancora bloccano la ricerca italiana, ad esempio impedendo di derivare 

direttamente nuove linee di cellule staminali". Secondo Elena Cattaneo 'il 

ministro sembra dare un segnale forte anche alla proposta di legge Rutelli, che 

intendeva chiudere la ricerca anche condotta sulle cellule gia' in coltura e 

speriamo che serva a mettere i finanziamenti pubblici italiani a disposizione 

della ricerca italiana in questo campo'. 

L'annuncio del neoministro alla Ricerca, suscita una "reazione negativa" anche 

perche'&#65533;rappresenta uno "strappo" in contraddizione con l'esigenza di dialogo 

necessario nel panorama politico italiano: lo afferma monsignor Elio Sgreccia, 

presidente della Pontificia accademia per la vita, interpellato telefonicamente 

da Apcom. "A parte la contraddizione con quanto indicato dal referendum" sulla 

procreazione medicalmente assistita "credo ovvia la reazione negativa non solo 

dei cattolici, che sull'identita' dell'embrione umano sentono il dovere di 

impostare le difese e le salvaguardie necessarie a proteggere l'individuo umano 

fin dal concepimento, ma anche di tutti coloro che, pur non cattolici, sono 

fedeli ai dettami della scienza e hanno un etica di questo tipo. Questo strappo, 

fatto senza un dibattito, pubblico o parlamentare non rappresenta un atto di 

distensione e dialogo invocato in questi giorni" da piu' parti. 

"Ancora una volta si verifica la tragica contraddizione: coloro che invocano la 

solidarieta' non esitano un attimo a collaborare nell'eliminazione dei piu' 

deboli". Lo ha affermato Carlo Casini, europarlamentare Udc, commentando le 

dichiarazioni del ministro Fabio Mussi. "Quanti credono che il diritto alla vita 

e' un valore non negoziabile ma votano per coloro che poi decidono contro la 

vita, dovrebbero fare un serio esame di coscienza. Non e' la stessa cosa che il 

Ministro della Ricerca Scientifica si chiami Moratti oppure Mussi. E' ovvio che 

anche la Legge 40 e' in pericolo. Devono riflettere bene, quelli che nel 2005 si 

astennero o votarono NO. Devono riflettere bene quelli che ricordano con 

commozione 'Karol il Grande', ma non accolgono l'appello contenuto nel suo 

ultimo messaggio al mondo: 'la prima sfida quella della vita". 

"Non mi aspettavo una posizione cosi' perentoria a fronte di un Paese ancora 

diviso". Lo afferma a 'La Repubblica' il condirettore dell'istituto di ricerca 

sulle staminali del San Raffaele di Milano, Angelo Vescovi. "Il nodo dei pro e 

dei contro rispetto alle staminali embrionali e' ben lungi dall'essere sciolto. 

Il ministro ha scelto di intervenire in maniera tranchant nonostante il 

dibattito etico nel nostro Paese sia ancora aperto, e questo mi lascia 

perplesso. Ma la sua rimane una decisione del tutto legittima. La percezione dei 

problemi etici nei Paesi anglosassoni e' orientata al pragmatismo. La nostra 

tradizione e' diversa. Siamo fra i migliori al mondo nel campo della ricerca 

sulle staminali adulte. Perche' cercare la competizione sulle embrionali? 

Dobbiamo tentare degli approcci innovativi, le idee non mancano". 

"Sbalorditivo che una decisione simile, riguardante simili temi in seno 

all'Europa, venga presa in uno slancio di zelo da un singolo membro del 

Consiglio dei ministri". Il quotidiano 'Avvenire', in un editoriale, contesta 

duramente oggi la decisione del ministro dell'Universita' e Ricerca, Fabio 

Mussi. Benche' "il referendum dello scorso giugno abbia bocciato tutte le 

abrogazioni pretese dal fronte radicale, e anche l'abolizione del divieto di 

ricerca". Ma e' soprattutto l'atteggiamento del ministro, che "disinvoltamente 

traccia un rigo su quella firma del precedente governo, che trascriveva una 

volonta' espressa dalla consultazione popolare", a suscitare le critiche di 

'Avvenire'. "Possibile davvero che un ministro autonomamente faccia queste 

scelte? E che ne dicono quegli esponenti dello stesso governo, che un anno fa 

avevano posizioni ben diverse? Oppure, davvero in questo governo si puo' fare e 

disfare cio' che si vuole, ognuno per se' e Dio per tutti? Uno s'alza al 

mattino, e sulla base delle sue personali convinzioni va dove lo porta il cuore, 

cioe' a dire che l'Italia e' favorevole alla ricerca sugli embrioni - benche' il 

referendum abrogativo della legge 40 sia stato una Caporetto. Poche disprezzano 

di piu' la volonta' popolare, che i suoi primi paladini, quando non coincida con 

il loro corretto pensare". 

L'editoriale a firma di Marina Corradi (titolo: 'Elegante e democratico il 

ministro strappa&#65533;la firma', sottotitolo: 'Golpe di Mussi contro la Carta etica 

europea'), argomenta: "Qui si va oltre un'esternazione sui pacs, o sull'adozione 

della pillola abortiva. Nel breve arco di un mese, dispiace dirlo, ci siamo 

adusi a questi colpi di vento, a questo incontenibile rigoglio della 

istintivita'&#65533;dei ministri, ansiosi di annunciare di persona l'avvento di una 

laicizzazione metodica dell'Italia". 

"Mussi parla a titolo individuale. Non esiste una presa di posizione del governo 

italiano in questo senso". Lo afferma al 'Giornale' il senatore dell'Unione ed 

ex presidente Acli Luigi Bobba, ricordando che "in Italia esiste una normativa 

molto chiara: non si possono distruggere gli embrioni per la ricerca. La 

sperimentazione sugli embrioni semplicemente non e' ammessa. Non e' detto che 

facendo piu' rumore si ottenga quello che si chiede o che si pretende. Noi 

abbiamo un programma da rispettare che su questi temi e' chiarissimo. Io e gli 

altri cattolici ci atteniamo a quello che ha detto pochi giorni fa il premier 

Prodi: testa bassa e pedalare. E sulle questioni di principio non ci sara' 

nessun cedimento. Il senatore dell'Ulivo sottolinea poi che "nel programma 

dell'Unione non c'e' la revisione della legge 40 sulla fecondazione. Le 

dichiarazioni di Mussi verranno valutate". Ricordando poi la pdl presentata da 

Francesco Rutelli per la ricerca sulle staminali adulte, "e' nostra intenzione 

ripresentarla anche in questa legislatura. Dunque la nostra volonta' e anche 

quella del governo vanno in una direzione opposta a quella indicata da Mussi". 

"La posizione ufficiale espressa ieri dal ministro dell'Universita' e della 

Ricerca Fabio Mussi non solo non tiene conto delle leggi dello Stato, il che e' 

un fatto grave, ma non tiene conto nemmeno della volonta' popolare: il che e' 

ancor piu' grave". Lo afferma il presidente della Compagnia delle Opere 

Raffaello Vignali. "Ma non e' tutto: oltre al danno c'e' anche la beffa. La 

posizione decisa da Mussi permettera' all'Unione Europea di finanziare la 

ricerca sulle cellule embrionali con le tasse degli italiani, che si sono 

dichiarati contrari a tali ricerche. Stupisce inoltre il silenzio degli 

esponenti moderati del governo di centrosinistra, che in occasione del 

referendum avevano preso posizione a favore dell'astensione". 

"Il Centro di Bioetica dell'Universita' Cattolica intende esprimere il proprio 

dissenso di fronte alla recente decisione del Ministro dell'Universita' e 

Ricerca Fabio Mussi di ritirare il sostegno dell'Italia alla Dichiarazione 

etica". La bocciatura del ritiro dell'adesione italiana da parte del Centro di 

Bioetica dell'Universita' Cattolica arriva per voce del suo direttore, Adriano 

Pessina. "Il Centro di Bioetica augura un ripensamento da parte del Ministro 

Fabio Mussi e auspica che si instauri un autentico e fattivo rapporto di dialogo 

e di confronto con le diverse impostazioni etiche e religiose che nel Paese 

intendono farsi promotrici di una ricerca scientifica coraggiosa nelle sue 

scelte, ma coerente con quei principi di eticita' e di giustizia che ne 

costituiscono il valore sociale. Questa decisione manifesta di fatto una totale 

disattenzione per il dibattito culturale che nel nostro Paese e in Europa si e' 

sviluppato circa la legittimita' morale della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali". Inoltre, "rinunciare a tutelare la vita degli esseri umani nelle 

fasi embrionali da ogni forma di sfruttamento e di manipolazione significa 

rinunciare a fare dell'Europa un luogo di rigorosa promozione e difesa dei 

diritti dell'uomo". 

"La presa di posizione di Mussi sulle staminali mi trova perfettamente 

d'accordo": lo afferma Marco Rizzo, Presidente della Delegazione dei Comunisti 

italiani al Parlamento Europeo. "E' stato coraggioso, le polemiche sollevate, 

prevedibili, sono pero' strumentali. La ricerca deve essere libera ed autonoma, 

e non subalterna a concezione religiose, legittime, ma che non devono incidere 

in alcun modo in altri campi altri, come la vita dello Stato o la scienza". 

L'Udeur chiede al presidente del Consiglio Romano Prodi di "ricordare al 

ministro Fabio Mussi che fa parte di una alleanza dove il voto dei 

Popolari-Udeur e dei cattolici moderati e' determinante e chiede rispetto". 

Cosi' Mauro Fabris, capogruppo alla Camera del partito di Mastella, interviene 

sulla polemica. Una decisione che "non e' stata minimamente concordata dalla 

maggioranza ed e' fuori dalle intese che prevedono sui temi etici la preventiva 

discussione e condivisione da parte di tutti gli alleati. Il ministro Mussi 

fara' bene a ripassare questa parte del programma dell'Unione e a ricordare che 

i Popolari Udeur non sono disponibili a trattare oltre quanto gia' previsto 

dagli accordi presentati agli elettori. Non riesco a capire perche' mai, a 

fronte degli impegni programmatici concordemente definiti e ai tanti problemi 

che vi sono nel Paese i singoli ministri si dedichino invece ad inventarsene una 

ogni giorno con grave danno della tenuta della coalizione di governo". 

"Sono molto felice della decisione di ritirare il sostegno dell'Italia ad una 

dichiarazione etica riguardo l'uso della ricerca sulle cellule staminali, 

annunciata ieri dal ministro dell'Universita' e Ricerca, Fabio Mussi". E' Giulio 

Cossu, direttore dell'Istituto di Ricerca sulle cellule staminali Dibit al San 

Raffaele di Milano, a commentare la vicenda Mussi. "Spero che questa decisione 

riavvicini il nostro paese al resto dell'Europa per quanto riguarda la normativa 

e l'accettazione delle ricerche in questo campo. E spero che cio' sia la 

premessa alla modifica della legge 40, pur nel rispetto della controparte 

cattolica". Infatti, ha spiegato Cossu, e' possibile modificare in piu' punti la 

legge senza per questo ledere la posizione dei cattolici: per esempio non 

dovrebbero sorgere dilemmi etici nell'uso di embrioni deteriorati, ovvero non 

piu' impiantabili, per ricavarne staminali. Infatti, ha precisato Cossu, 

prelevare staminali da questi embrioni equivarrebbe a prelevare organi da 

cadavere per i trapianti. 

"Mussi ha fatto benissimo a ritirare la firma dell'Italia alla dichiarazione 

etica sulla ricerca sulle staminali". Lo dice la senatrice Vittoria Franco, 

responsabile ds per la cultura. "Si tratta di un gesto minimo di sostegno ai 

programmi di ricerca nell'ambito europeo e ai tanti ricercatori che ad essi 

cooperano. Vorrei ricordare che la legge 40 non proibisce affatto la ricerca su 

cellule staminali embrionali se importate da altri Paesi, ma vieta soltanto di 

utilizzare embrioni congelati a fini di ricerca. Personalmente sostengo che la 

legge 40 vada cambiata profondamente, ma il ritiro della firma da parte del 

ministro Mussi non ha niente a che fare con essa. Ogni polemica al riguardo 

rischia di alzare inutili polveroni e di impedire una discussione serena". 

"Ricerca sulle cellule staminali? Il Governo Prodi e' cronicamente incapace di 

governare. Anche oggi la finta maggioranza va' in frantumi. Qualsiasi argomento 

diventa un campo di battaglia interno all'Unione che rimane in stato 

confusionale su tutto. Il blitz del ministro Mussi ha mandato nel caos la 

baracca del centro sinistra. Prodi, anche oggi, si distingue per il suo 

fragoroso silenzio. Conta meno di zero. Ormai e' una figura patetica". Lo dice 

Isabella Bertolini, di Forza Italia. 

"Non si puo' assassinare un uomo sperando di salvarne un altro. 'E' 

inaccettabile la presa di posizione a favore dell'uso degli embrioni umani per 

la ricerca del neoministro Fabio Mussi". Don Oreste Benzi, presidente 

dell'Associazione Comunita' Papa Giovanni XXIII commenda cosi' la presa di 

posizione del ministro. "Cosi' facendo Mussi contraddice la legge italiana e il 

popolo italiano che lui dovrebbe rappresentare arrogandosi il diritto di agire 

secondo la sua coscienza calpestando quella della nazione e ancora piu' dei 

tanti piccoli innocenti che vorrebbe sacrificare alla scienza". Il sacerdote 

riminese in prima linea per la difesa della vita umana invita ad incentivare la 

ricerca sulle staminali adulte e del cordone ombelicale ma quella sugli embrioni 

umani. "Chiediamo al ministro di rivedere la sua posizione sostenendo una 

ricerca che sia per l'uomo e non usando e sacrificando i piu' piccoli 

innocenti". 

Il capogruppo consiliare di An alla Regione Puglia, Michele Saccomanno, critica 

il ministro della ricerca, Fabio Mussi, il quale a suo giudizio "non ha perso 

tempo. Non appena insediatosi ha gia' dimostrato la considerazione che delle 

leggi dello Stato e della stessa volonta' popolare ha la sinistra di governo 

quando queste non corrispondono alle sue visioni ideologiche. Con una decisione 

tutta personale ha ribaltato a livello europeo le posizioni del nostro Paese in 

ordine al divieto di effettuare ricerche sugli embrioni, cancellando di fatto 

sia la legge 40 in materia di fecondazione assistita sia la volonta' popolare di 

non abrogarla clamorosamente emersa nel referendum di un anno fa. Un atto di 

violenza arbitraria contro il quale rivendichiamo non soltanto le ragioni 

dell'etica cristiana, ma anche e soprattutto quelle della democrazia e del 

rispetto delle nostre leggi, e nei confronti del quale ci attendiamo una 

reazione adeguata da parte di tutti coloro che credono che la volonta' popolare 

debba essere rispettata sempre, anche quando non piace ai nuovi potenti!". 

"L'intolleranza colpisce anche Saccomanno. La ricerca scientifica, se corretta e 

perseguita con i necessari controlli, non puo' essere imbavagliata". E' la 

risposta del consigliere regionale pugliese dei Democratici di sinistra Michele 

Ventricelli (Ds)al collega di Alleanza Nazionale. "Basterebbe riferirsi al 

plauso generale dei maggiori scienziati italian per giudicare assurda tale presa 

di posizione che tende solo a creare divisioni anche su temi che dovrebbero 

unire tutti". 

"Fabio Mussi ha preso una decisione equilibrata, ritirando la firma dell'Italia 

alla 'pregiudiziale etica' sulle staminali". Lo dice la deputata Verde Luana 

Zanella replicando alle accuse di una scelta 'fuori legge'. "Mi pare che ora 

anche il parlamento ed il paese siano messi nelle condizioni di svolgere un 

confronto senza pregiudizi ideologici su un tema che senz'altro richiede 

condivisione ma che certemente non puo' essere realizzato 'chiudendo le porte', 

come aveva fatto il precedente governo sottoscrivendo quella pregiudiziale". 

Un plauso al Ministro dell'Universita' e Ricerca, Fabio Mussi, ma onde evitare 

litigi e polemiche sarebbe opportuno (da parte del Governo) metter in piedi un 

gruppo di lavoro per costruire con saggia mediazione una soluzione equilibrata 

sulla legge 40. E' quanto suggerisce il ginecologo Carlo Flamigni, dopo la presa 

di posizione del Ministro Mussi. "Piu' che litigi e polemiche sui giornali, si 

lasci parlare il buon senso e la buona volonta", due doti che "possono 

permettere di trovare soluzioni equilibrate su staminali e loro sperimentazione 

come sulla fecondazione assistita: abbiamo una legge sull'aborto, possiamo 

averne altre su altre materie". 
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Medicina e Persona, associazione culturale di operatori sanitari attiva dal 

1999, dichiara la propria "totale contrarieta'" alla decisione di Mussi di 

togliere l'Italia dal novero dei cinque paesi Ue opposti all'uso delle cellule 

staminali embrionali a fine di ricerca, definendola "inaccettabile sia nel 

merito, sia nel metodo. Nel merito perche' e' emerso dal dibattito scientifico e 

bioetico in occasione del referendum che sono possibili e sono in atto numerosi 

studi su cellule staminali non embrionali che appaiono idonee per eventuali 

utilizzi terapeutici, e alternative alla ricerca sugli embrioni. Dunque la 

presunta 'restrizione' alla ricerca che sarebbe operata dalla nostra 

legislazione, in realta' non sussiste, se non per chi usa la scienza a 

prescindere da ogni criterio etico. L'iniziativa del Ministro rappresenta 

l'ennesimo tentativo di strumentalizzazione ideologica: il vero motivo, 

sottaciuto, e' dimostrare che non c'e' piu' alcun limite dell'uomo alla propria 

autodeterminazione, alla propria sete di potere sulla vita e sulle cose, senza 

piu' rispetto per valori oggettivi e non manipolabili. Nel metodo, perche' e' 

del tutto scorretto e gravissimo atto di prevaricazione, che un ministro della 

Repubblica scavalchi con decisioni proprie e unilaterali, basate su convinzioni 

personali (o su lobbistiche pressioni esterne?), sia il sentire popolare 

ampiamente espresso in un recentissimo referendum, sia lo stesso Governo in 

carica". 

Carlo Giovanardi, ex ministro del governo Berlusconi dell'Udc, definisce 

"gravissima e probabilmente illegittima" la decisione del ministro Fabio Mussi. 

Una fatto "gravissimo perche' ha cancellato unilateralmente una decisione del 

Parlamento italiano e una legge in vigore, sviando fondi indispensabili per la 

ricerca sulle cellule staminali adulte, che sono quelle applicative e che 

salvano la vita alle persone, per sviare questi finanziamenti sulle cellule 

staminali embrionali che, a parte le questioni etiche e morali, fino ad ora non 

avevano dato alcun risultato utile alla ricerca per i malati". Il parlamentare 

dichiara anche: "Nella civilissima e ordinata Olanda non soltanto si autorizza 

la soppressione dei bambini che non hanno una sufficiente qualita' della vita, 

ma si organizzano anche partiti di pedofili che inneggiano alla pornografia 

infantile ed all'abuso sessuale sui minorenni". L'ex ministro Udc sottolinea di 

aver "denunciato per tempo questo inaccettabile deriva che trasforma l'Europa in 

qualcosa in cui non ci riconosciamo. Purtroppo il Governo Prodi rimuove quei 

paletti morali e civili che il Governo Berlusconi aveva fissato con grande 

chiarezza, a cominciare dal divieto di ricerca sulle cellule staminali 

embrionali". 

"Non e' vero che la maggior parte di chi voto' al referendum sulla legge 40 

disse no all'utilizzo delle cellule staminali embrionali". A puntualizzare i 

termini del dibattito politico e' Rocco Berardo, vicesegretario 

dell'Associazione Luca Coscioni per la liberta' di ricerca scientifica, e membro 

della direzione nazionale della Rosa nel Pugno. "Si continua a sostenere, in 

modo anche un po' spudorato da parte di alcuni esponenti politici che l'apertura 

del ministro Mussi alla ricerca sulle cellule staminali, anche embrionali, sia 

in aperto contrasto con la volonta' popolare espressa nel recente referendum 

sulla fecondazione assistita. Spudorata perche' coloro che 'votarono' nel 

recente referendum sono stati in stragrande maggioranza a favore della lotta, 

iniziata e portata nell'agenda politica, di Luca Coscioni. Coloro che 'votarono' 

dissero infatti si' a una radicale riforma della legge 40, in particolare sui 

temi della ricerca. Oggi alcuni esponenti politici intenderebbero decidere cosa 

'votarono' coloro che 'non votarono'. Insomma oltre al sabotaggio che hanno 

operato contro un istituto cosi' importante come quello referendario, vogliono 

anche far dire quel che altri non hanno detto. Il ministro Mussi, avra' 

sicuramente l'appoggio della maggioranza di scienziati, malati e cittadini". 

"Il ministro Mussi ha dimostrato con il suo gesto quanto sia ideologica la sua 

posizione. Primo perche' disprezza il risultato di un referendum popolare sulla 

legge 40, massima espressione di democrazia. Secondo perche' le sperimentazioni 

ottenute su cellule staminali 'mature' hanno dato e stanno ottenendo ottimi 

risultati per le applicazioni mediche, tanto da essere inserite nel progetto di 

legge presentato da Francesco Rutelli, lo scorso anno, e condiviso anche da 

molti rappresentanti del centrodestra". Lo afferma Angelo Sanza di Fi, convinto 

che "sara' dura per i cattolici convivere nel nascente partito democratico. 

Attraverso la modifica delle modalita' procreative si vuole cambiare il modello 

di famiglia, del diritto ad esso collegato, la struttura della comunita' e, in 

ultima analisi, assieme ad un complesso di iniziative simili, il modello 

politico rappresentativo. In buona sostanza, gli sconfitti dalla storia come 

l'ex-post comunista Mussi cerca di far rientrare dalla finestra cio' che la 

storia ha fortunatamente fatto uscire dalla porta dell'Europa. E' un'iniziativa 

che va bloccata con tutti gli strumenti che la democrazia parlamentare mette a 

disposizione, cominciando col forte dissenso culturale e politico!". 

"L'iniziativa del Ministro Mussi e' una forma di estrema attenzione al contesto 

generale in cui si trova il nostro Paese: non e' pensabile stare, nella Ue, con 

Germania, Austria e Polonia a bloccare la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali". E' quanto sostiene il biologo Carlo Alberto Redi, ordinario di 

Zoologia e Biologia dello Sviluppo all'Universita' di Pavia e membro della 

Commissione Nazionale di Studio sulla utilizzazione delle cellule staminali a 

fini terapeutici presieduta a suo tempo dal Premio Nobel per la Medicina, Renato 

Dulbecco. "L'Italia con la presa di posizione del Ministro ha dimostrato 

sensibilita' alla ricerca e sperimentazione sulle cellule staminali embrionali 

fermo restando la legge 40". Ed in merito proprio alla legge 40/05, sulla 

fecondazione assistita, il biologo, socio onorario della Societa' Genetica del 

Cile, avverte, "ci dovrebbe essere da parte del mondo cattolico sensibilita' ed 

intelligenza per consentire l'utilizzazione degli embrioni crioconservati, 

quelli sovrannumerari, destinati a morte certa, per la ricerca e sperimentazione 

sulle cellule staminali embrionali".

E sull'argomento interviene infine la Consulta di Bioetica che esprime 

"soddisfazione" per la posizione del Ministro Mussi: "il ritiro dell'Italia dal 

veto - dice il Presidente Maurizio Mori - alla ricerca europea sulle staminali, 

rappresenta un segnale forte atteso dagli italiani, una scelta di civilta' che 

restituisce respiro alle attivita' di ricerca". Con questa apertura, "il Governo 

fornisce buona prova di se' per l'innovazione del paese riportandoci nell'Europa 

che traina la ricerca e il progresso della scienza". 

"Siamo convinti che i valori etici e morali siano i confini entro cui lo Stato 

laico abbia il dovere di portare avanti la ricerca scientifica, per il 

miglioramento della salute dei cittadini, della tutela della vita e 

dell'aspirazione al progresso e alla crescita". Lo ha dichiarato Massimo Donadi, 

capogruppo alla Camera dell'Italia dei valori. "Pertanto concordiamo con la 

scelta del ministro Mussi sul ritiro della firma dell'Italia a livello europeo 

alla pregiudiziale etica sulla ricerca sulle staminali, che non comporta una 

modifica della legge 40, di cui invece si discutera' a livello collegiale, ma 

non impedisce all'Italia di appoggiare la ricerca in altri paesi, facendola 

uscire da quella minoranza di blocco in cui si era venuta a trovare a livello 

europeo". 

"Mussi ha fatto benissimo a ritirare la firma dalla 'pregiudiziale etica' che 

isolava l'Italia in Europa, relegandola in uno sparuto gruppetto di nazioni 

contrarie alla ricerca sugli embrioni e ha il pieno sostegno della Rosa nel 

Pugno". E' la posizione di Enrico Boselli, secondo il quale "la decisione di 

Mussi puo' aiutarci a destinare alla ricerca le cellule staminali ricavate dagli 

embrioni sovranumerari che sarebbero destinati altrimenti a finire nella 

spazzatura. Non possiamo che essere contenti se questa decisione puo' servire a 

riaprire il dibattito sulla legge 40, una legge oscurantista e profondamente 

sbagliata. Ed e' un peccato che autorevoli esponenti dell'opposizione, a 

cominciare da Casini, continuino a sostenere che Mussi sarebbe andato contro una 

legge confermata anche da un referendum. E' vero esattamente il contrario. Il 

referendum era abrogativo e falli' per insufficienza di votanti ma chi voto', si 

espresse nella stragrande maggioranza a favore dell'uso delle cellule 

staminali". 

"La decisione del Ministro Mussi di sfilare l'Italia dal fronte dei Paesi che si 

oppongono alla finanziabilita' della ricerca sulle staminali embrionali non e' 

soltanto una ottima notizia per il mondo della ricerca europea. Si tratta anche 

di una decisione ineccepibile da un punto di vista formale". Lo affermano, in 

una nota congiunta, i co-Presidenti dell'Associazione Coscioni, Piergiorgio 

Strata, Gilberto Corbellini, Maria Antonietta Coscioni, Piero Welby. "Infatti i 

progetti di ricerca che utilizzano le cellule staminali embrionali sono gia' 

finanziati dall'Unione europea (ce ne sono attualmente 8 finanziati, piu' altri 

in via di finanziamento); non e' vero che tale ricerca e' vietata in Italia; nel 

nostro Paese e' vietato dalla legge 40 estrarre le linee cellulari dagli 

embrioni, ma non e' vietata la ricerca su linee cellulari importate dall'estero; 

non essendo in alcun modo violata la legge 40, ne' autorizzato in sede europea 

qualcosa di contraddittorio con la legge 40, non ha alcun senso invocare il 

rispetto di quella legge; ancora meno senso ha il richiamo, fatto da 

autorevolissime fonti del blocco proibizionista, al rispetto dell'esito 

referendario: come tutti sanno, infatti, il referendum, non avendo raggiunto il 

quorum, e' semplicemente nullo. Come associazione Coscioni, ci auguriamo, 

naturalmente, che anche la legge 40 possa essere presto riformata, sia per 

autorizzare l'estrazione di linee cellulari di origine embrionaria (ottenute da 

embrioni sovrannumerari o attraverso la tecnica della cosiddetta clonazione 

terapeutica) sia per eliminare le irragionevoli proibizioni e restrizioni al 

ricorso alla fecondazione assistita. Ma questa e' altra cosa rispetto alla 

benvenuta decisione del Ministro Mussi". 

"Il Governo del Paese e un Ministro della Repubblica dovrebbero rispettare 

l'esito incontestabile del referendum sulla legge 40, rispettando la volonta' 

del popolo italiano". Lo afferma Sveva Dalmasso, presidente del Gruppo Per la 

Lombardia, consigliere regionale, promotrice lo scorso anno del comitato di 

consiglieri e assessori regionali per l'astensione al referendum sulla legge 40. 

"Con responsabilita', non recandosi in massa alle urne i cittadini italiani 

hanno mostrato al di la' di ogni ragionevole dubbio di voler mantenere 

nell'ordinamento giuridico prescrizioni e limiti chiari nei campi eticamente 

sensibili della fecondazione artificiale e della ricerca scientifica. Come 

abbiamo detto nel corso della campagna per l'astensione al Referendum, la legge 

40 va difesa non perche' e' perfetta, tanto meno perche' e' una legge 

'vaticana', ma perche' ha messo fine ad un pericoloso vuoto normativo, tutelando 

la dignita' della persona umana e della vita nascente. Senza voler entrare nel 

merito del dibattito scientifico sembra conforme agli indirizzi espressi dal 

Parlamento e dal popolo italiano, la volonta' politica di sostenere con tutte le 

risorse disponibili le ricerche sulle cellule staminali adulte, come a suo tempo 

proposto anche dall'On. Rutelli, ora vicepresidente del Consiglio". 

"Intervenire su questa materia e' difficile e credo che un atteggiamento 

prudente, cosi' come suggerito da Prodi, avrebbe evitato la confusione di queste 

ore'. Lo dice Renzo Lusetti, parlamentare dell'Ulivo. "La decisione del ministro 

Mussi, che personalmente trovo sbagliata nel merito e nel metodo, va ad incidere 

in un dibattito etico ancora aperto in Italia e che fa discutere, nonostante la 

legge 40 e l'esito del referendum abbiano chiaramente indicato il sentire degli 

italiani: e' stato deciso che il diritto alla vita non e' un diritto 

negoziabile. Mussi ha poi completamente ignorato che sui temi etici prevale 

ancora la liberta' di coscienza e che la sperimentazione sugli embrioni non e' 

ammessa dalla legge 40". 

"I fondi europei devono sostenere tutte quelle ricerche che possono dare 

risultati e nuove speranze per la salute umana, ma tali ricerche devono 

rispettare il valore assoluto della vita". Lo dichiara l'eurodeputato della 

Margherita Patrizia Toia, che afferma di non condividere "la posizione assunta 

dal ministro Fabio Mussi. Devono avere totale priorita' le ricerche che 

impegnano cellule staminali adulte e ogni altra possibile alternativa che oggi 

esiste, senza pero' utilizzare e distruggere embrioni. In relazione alla 

decisione assunta dal ministro Mussi, spiace che tale passaggio in un campo 

cosi' importante e sensibile non sia stata preceduto da un adeguato dibattito in 

sede politica, culturale e scientifica. La precedente posizione assunta 

dall'Italia nell'ambito del Consiglio Ue non impediva agli altri paesi di 

effettuare loro ricerche in tale ambito, ma si riferiva all'utilizzo dei fondi 

comunitari. Personalmente proseguiro' a difendere tale posizione in sede di 

Parlamento Europeo, in linea con la normativa italiana e assegnando peso e voce 

politica a quella che si e' rivelata la sensibilita' prevalente della nostra 

opinione pubblica. Il Parlamento Europeo, infatti, sta discutendo del VII 

Programma quadro per la ricerca. Siamo, ovviamente, tutti d'accordo nel vietare 

ricerche sulla clonazione umana a fini riproduttivi, sulla modifica sul 

patrimonio genetico e ricerche mirate a creare embrioni umani solamente per 

produrre cellule staminali. Ma la posizione che io, con altri colleghi, sostengo 

e' contraria anche all'utilizzo delle cellule staminali embrionali con il 

rischio che si producano (e si continuino a produrre) embrioni ad hoc al solo 

scopo di impiegarli (distruggendoli) nella ricerca: e' altissimo il rischio che 

si sfugga ad ogni controllo. Per questo ritengo auspicabile l'applicazione del 

'principio di precauzione'. C'e' poi un aspetto ulteriore che la Commissione 

giuridica del Parlamento ha affrontato prendendo posizione affinche' gli Stati 

membri, in cui certe attivita' di ricerca sono vietate, non si trovino 

'costretti' a finanziare indirettamente in altri Stati tali esperimenti 

attraverso i loro contributi al bilancio dell'Unione. Cio' in coerenza con il 

fondamentale principio di sussidiarieta'".

Il Presidente Emerito della Repubblica Francesco Cossiga ha scritto due lettere 

identiche al Presidente del Consiglio Romano Prodi ed al leader 

dell'opposizione, Silvio Berlusconi, per invitare i Governi a rimettersi alle 

scelte del Parlamento sui temi eticamente sensibili, come divorzio, aborto, 

ricerca sugli embrioni.

Caro Prodi scrivo a te, quale Presidente leader de L'Unione e Presidente del 

Consiglio dei Ministri, e scrivo anche una analoga lettera all'onorevole Silvio 

Berlusconi, quale leader della Casa delle Liberta', per interessarti da 

cattolico, da democratico e da cattolico-liberale ad un problema, che non e' 

solo politico, ma che riguarda la societa' civile del nostro Paese, 

religiosamente pacificata in forma democratica dalla Costituzione della 

Repubblica e dai successivi accordi tra la Santa Sede e la Repubblica italiana 

promossi dal Governo presieduto dal socialista On. Bettino Craxi, dopo lunghi 

decenni di contrapposizione tra cattolici e laicisti, e dopo un lungo periodo di 

predominio politico, culturale e sociale dell'anticlericalismo, determinato 

anche da dolorosi errori della Chiesa, con le sue condanne del cattolicesimo 

liberale e del sistema di liberta' civili e politiche proprio del modello di 

Stato costituzionale affermatosi nel secolo XIX. 

Il problema di cui ti interesso e' quello della trattazione e della decisione in 

Parlamento delle cosi' dette materie eticamente sensibili, e della posizione del 

Governo nei confronti di esse, ad evitare nel Parlamento e nel Paese 'guerre di 

religione' tra cattolici e laici che credono nei valori tradizionali della 

cultura cristiana e dell'ordine naturale, classicamente inteso, da una parte ed 

agnostici e laicisti dall'altra parte. Il problema e' stato posto con drammatica 

attualita' dalla posizione assunta a nome del Governo italiano dal ministro 

dell'Universita' e Ricerca onorevole Fabio Mussi, che ha mutato in sede di 

Unione Europea la posizione gia' assunta dall'Italia, insieme agli altri paesi 

del 'gruppo di blocco' : Austria, Germania, allora governata dal governo 

'rosso-verde' del Cancelliere Schroeder - Nazione memore delle criminali 

sperimentazioni della scienza nazista -, Polonia, Malta e Slovacchia, il 

sostegno alla dichiarazione etica in materia di ricerca sulle cellule staminali 

e sulla sperimentazione sull'embrione umano. 

Personalmente respingo la posizione assunta a nome del Governo Italiano dal 

ministro Mussi, come cattolico certo, ma anche come democratico, perche' in 

aperta contraddizione al recente ed amplissimo risultato negativo di alcuni 

referendum proposti per l'abrogazione di norme della legge sulla fecondazione 

assistita, legge che era stato il frutto di un prudente confronto ed accordo in 

Parlamento. La Repubblica italiana e' uno Stato laico, ed e' certo competenza 

del Parlamento approvare le leggi, ed al Governo proporle, cosi' come esprimere 

la posizione del Paese nelle sedi internazionali e comunitarie, senza 

intromissioni di altri soggetti, chiesa e confessioni religiose comprese. Ma in 

uno Stato nel quale vige la liberta' religiosa dei cittadini e la liberta' dei 

soggetti ecclesiali e religiosi, quale e' il nostro, nonche' nel diritto 

internazionale ecclesiastico, non costituiscono certo 'inframmettenze' le 

dichiarazioni della chiese e delle confessioni religiose e le loro direttive 

nell'ambito dei propri ordinamenti a coloro che ad esse appartengono. anche in 

materie soggette alle decisioni dei parlamenti e dei governi civili; ed e' poi 

certo sempre garantita la liberta' dei cittadini, compresi i membri del 

Parlamento, di conformare le proprie decisioni ai propri sistemi di valori ed 

alla propria coscienza, anche nella libera obbedienza all'insegnamento ed alle 

direttive della chiesa e delle comunita' religiosa cui essi appartengano. 

Il pluralismo proprio dello Stato laico e democratico, non puo' certo 

significare la "fondazione" alla base di esso di una 'eticita' statale 

laicista', di fronte alla quale dovrebbero cedere i diritti di liberta' 

religiosa e di pensiero ed il primato della coscienza individuale. 

Al fine di evitare 'guerre di religione ed anche strumentalizzazioni politiche 

di parte dei valori religiosi ed etici, sono qui a proporre da democratico e da 

cattolico liberale, che nelle materie 'eticamente sensibili': eventuale tutela 

giuridica dei diritti, prerogative e facolta' delle persone che, anche non 

eterosessuali vivono in unioni di fatto e forme di essa, ricerca scientifica 

sulle cellule staminali, ricerca su gli embrioni umani, forme e modi di 

assistenza alla procreazione, disciplina ulteriore del divorzio e dell'aborto 

'et similia', il Governo della Repubblica, quale governo di tutti gli italiani, 

si astenga dal formulare proposte o prendere iniziative, e si rimetta 

interamente al Parlamento, 'sovrano legale' dello Stato repubblicano; che le 

coalizioni ed i partiti che le formano, della maggioranza e dell'opposizione, 

salvo il loro diritto di prendere iniziative e di formulare proposte, si 

astengano da obbligare con vincolo di disciplina ad una adesione ad esse, anche 

in sede di eventuali votazioni parlamentari, i propri appartenenti; e che dopo 

un sereno e costruttivo confronto, sia rispettato e garantito, anche nei 

confronti di soluzioni che ne siano eventualmente frutto, sempre e comunque, 

anche sotto il profilo della disciplina di gruppo, piena liberta' di voto ai 

propri parlamentari. 

Ritengo che un eventuale consenso su questi principi tra Governo, maggioranza ed 

opposizione, costituirebbe un primo ma decisivo passo verso un confronto ed una 

piena reciproca legittimazione nel Parlamento e nel Paese. Con viva cordialita' 

ed amicizia. 

"Una scelta di civilta' che riporta l'Italia nell'Europa della ricerca". Cosi' 

la Consulta di Bioetica onlus di Milano esprime soddisfazione per le 

dichiarazioni di Fabio Mussi. "Il ritiro dell'Italia dal 'veto' alla ricerca 

europea sulle cellule staminali rappresenta un segnale forte atteso dagli 

italiani, una scelta di civilta' che restituisce respiro alle attivita' di 

ricerca". La Consulta di Bioetica onlus "coglie l'occasione per ribadire come 

l'etica non vada intesa quale una serie di no, quanto, piuttosto, un insieme di 

norme e valori che consentono l'aumento di conoscenze e felicita', nel rispetto 

della liberta' e dignita' di tutti. Con questa apertura, il Governo fornisce 

buona prova di se' per l'innovazione del Paese, riportandoci nell'Europa che 

traina la ricerca e il progresso della scienza". 

"Un ministro puo' legittimamente avere le sue idee, ma quando prende posizioni 

ufficiali specie in ambito internazionale, deve garantire la rappresentanza del 

proprio Paese. Il ministro Mussi, in sede Ue, ha smentito la volonta' del popolo 

italiano". E' il commento del Forum delle associazioni familiari alla scelta 

italiana di ritirare la "pregiudiziale etica" sui finanziamenti alle ricerche 

sulle staminali embrionali. "Gli italiani hanno espresso senza dubbio di sorta 

la propria volonta' in materia. Meno di un italiano su cinque, nel referendum 

dello scorso anno, si e' infatti pronunciato per la modifica della legge 40 

sulla fecondazione artificiale. Ed uno dei punti piu' dibattuti era proprio 

quello riguardante le cellule staminali embrionali. Il ministro Mussi ha invece 

agito in senso esattamente opposto, incurante delle indicazioni chiare ed 

evidenti ricevute, neppure un anno fa, anche da larga parte dei suoi elettori. 

Le famiglie italiane chiedono al governo nella sua collegialita' di esprimersi 

sulla scelta del ministro Mussi: si tratta di una scelta condivisa o di una 

inopinata ed infelice iniziativa personale? Abbiamo almeno il diritto di sapere 

chi e perche' calpesta la volonta' popolare". 

"La decisione presa ieri dal Ministro Fabio Mussi e' sacrosanta e ragionevole: 

se l'Italia, in materia di ricerca sulle staminali embrionali, 'non fa', non 

puo' pero' perfino pretendere di 'non far fare' agli altri, ponendo il veto sui 

fondi Ue per la ricerca". Lo dichiaria Daniele Capezzone, della segreteria Rnp. 

"Quanto alla legge 40 (questione separata dalla decisione di ieri di Mussi), per 

noi della Rosa nel pugno una sua radicale modifica resta una priorita', come 

testimoniano le due proposte (rispettivamente, a prime firme Turci e Cappato) 

presentate a inizio legislatura. E' la battaglia di Luca Coscioni che prosegue, 

ed e' la battaglia dell'Associazione che porta il suo nome, e a cui i radicali, 

i laici, i liberali e i socialisti della Rosa nel pugno vogliono contribuire. 

Oggi l'Italia ha la legge piu' arretrata di tutto l'Occidente (qualcosa di 

simile c'e' solo in Costarica), e quando verra' una speranza (sottolineo: una 

speranza) di cura e di guarigione per milioni di malati, gli italiani ricchi 

andranno all'estero, mentre i poveri rimarranno qui con il loro problema, o il 

loro dramma". 

IL QUESTION TIME

Duello a Montecitorio tra Francesco Rutelli e Pier FerdinandoCasini nel corso 

del question time sulla decisione del ministro Fabio Mussi di ritirare la 

pregiudiziale italiana, in ambito europeo, sull'utilizzo delle cellule staminali 

nella ricerca. 

Il vicepresidente del Consiglio, rispondendo ad una interrogazione dell'Udc, ha 

spiegato che la normativa italiana in vigore sulla legge 40 "non cambia", e che 

su "materie sensibili, rilevati e di delicatezza etica, sara' un orientamento 

collegiale ad esprimere la posizione della maggioranza e del governo". Rutelli 

ha definito la questione "estremamente delicata", ed ha sottolineato che a suo 

avviso "e' sconsigliabile decidere a maggioranza e che ci sia una posizione 

unitaria dell'Europa, proprio perche' e' evidente che le legislazioni nazionali 

sono differenti da paese a paese".

Secca la replica dell'ex presidente della Camera, che definisce la scelta del 

governo "molto grave: il ministro Mussi deve rispettare la legge. Prendo atto 

-rivolgendosi direttamente a Rutelli- che lei nella veste di vicepremier non ha 

difeso la decisione di Mussi". Il leader dell'Udc ha poi spiegato: "noi non 

intendiamo bloccare la ricerca ma vogliamo una ricerca che rispetti la vita e 

che si incanali su binari etici".

Il presidente dei deputati dell'Udc, Luca Volonte' , aggiunge: "Il fatto che il 

governo abbia sconfessato il ministro Mussi sta a significare che la legge 40 va 

applicata e che la volonta' popolare va rispettata".

Anche secondo Maurizio Gasparri di An Rutelli ha "contraddetto Mussi: prendiamo 

atto del grande imbarazzo che ha colto il vicepresidente del Consiglio Rutelli 

che, non rispondendo alla domanda relativa alla posizione del governo sulla 

ricerca sulle staminali, ha di fatto contraddetto la posizione dell'outsider 

ministro Mussi".

Forza Italia denuncia invece il silenzio di Romano Prodi: "Il blitz del ministro 

Mussi - spiega Isabella Bertolini - ha mandato nel caos la baracca del centro 

sinistra. Prodi, anche oggi, si distingue per il suo fragoroso silenzio. Conta 

meno di zero. Ormai e' una figura patetica".

Quella del ministro "e' un'iniziativa che va bloccata con tutti gli strumenti 

che la democrazia parlamentare mette a disposizione, cominciando con il forte 

dissenso culturale e politico" dice Angelo Sanza di Forza Italia che pronostica: 

"Sara' dura per i cattolici convivere nel nascente partito democratico". Alfredo 

Mantovano di An ricalca la posizione di Casini: "Quella di Rutelli e' in realta' 

una non risposta: risulta chiaro solo che il ministro Mussi ha fatto tutto da 

solo e non ha consultato il governo di cui fa parte. Resta pero' in piedi il 

seguente interrogativo: proprio perche' in Italia esiste la legge che vieta la 

distruzione degli embrioni per scopi di ricerca e il Consiglio dei ministri non 

ha affrontato collegialmente la questione, la decisione di Mussi di ritirare la 

firma dell'Italia alla dichiarazione etica conforme a quel divieto e' confermata 

o no?".

La Cdl e' compatta nel criticare la posizione del ministro al quale arrivano 

critiche dal suo stesso schieramento: "Intervenire su questa materia e' 

difficile e credo che un atteggiamento prudente, cosi' come suggerito da Prodi, 

avrebbe evitato la confusione di queste ore. La decisione del ministro Mussi, 

che personalmente trovo sbagliata nel merito e nel metodo, va ad incidere in un 

dibattito etico ancora aperto in Italia e che fa discutere, nonostante la legge 

40 e l'esito del referendum abbiano chiaramente indicato il sentire degli 

italiani: e' stato deciso che il diritto alla vita non e' un diritto 

negoziabile" - afferma Renzo Lusetti, della Margherita - Mussi ha poi 

completamente ignorato che sui temi etici prevale ancora la liberta' di 

coscienza e che la sperimentazione sugli embrioni non e' ammessa dalla legge 

40". Dalla parte del ministro si schierano invece i Verdi e la Rosa nel pugno. 

"Non possiamo che essere contenti se questa decisione puo' servire a riaprire il 

dibattito sulla legge 40, una legge oscurantista e profondamente sbagliata - 

dice Enrico Boselli -. Ed e' un peccato che autorevoli esponenti 

dell'opposizione, a cominciare da Casini, continuino a sostenere che Mussi 

sarebbe andato contro una legge confermata anche da un referendum. e' vero 

esattamente il contrario. Il referendum era abrogativo e falli' per 

insufficienza di votanti ma chi voto', si espresse nella stragrande maggioranza 

a favore dell'uso delle cellule staminali".

L'ala radicale della coalizione di maggioranza spinge dunque per superare non 

solo la dichiarazione etica ma anche la legge 40 sulla procreazione assistita. 

Il Pdci concorda con la posizione del ministro diessino: "E' stato coraggioso - 

spiega Marco Rizzo - La ricerca deve essere libera ed autonoma, e non subalterna 

a concezione religiose". 

Sulla stessa linea il segretario dei Radicali Italiani, Daniele Capezzone, 

secondo il quale la decisione di Mussi "e' sacrosanta e ragionevole: se 

l'Italia, in materia di ricerca sulle staminali embrionali, non fa, non puo', 

pero', perfino pretendere di 'non far fare' agli altri, ponendo il veto sui 

fondi Ue per la ricerca".

Una linea che trova la dura opposizione del centrodestra: da un gruppo di 

senatori della Cdl arriva, infatti, una mozione che impegna "il governo a ridare 

l'assenso dell'Italia" alla dichiarazione dei principi etici nonche' a non 

votare in sede europea direttive, decisioni o provvedimenti in contrasto con la 

legislazione vigente in tale materia e in particolare con i principi ispiratori 

della legge 40". La mozione impegna inoltre "il governo a non assumere 

iniziative e a non prendere decisioni senza un preventivo mandato parlamentare". 

Mussi e' tornato a parlare per spiegare la sua decisione: "Io ho espresso a 

Bruxelles una posizione alla quale credo profondamente. Una posizione che non 

tocca la legge 40 e le regole comunitarie che rispettano le restrizioni 

nazionali, come ha ribadito anche il voto della Commissione del Parlamento 

europeo". E' quanto dichiara Fabio Mussi, ministro dell'Universita' e della 

Ricerca in seguito alle polemiche sulle cellule staminali embrionali. "Non mi 

sembrava giusto confermare la posizione del governo Berlusconi, che poneva 

l'Italia in una 'minoranza di blocco', capace di impedire il finanziamento della 

ricerca in altri paesi. Naturalmente i passi successivi spettano al governo 

nella sua collegialita' e al parlamento italiano" 

"Ancor prima del disprezzo per l'embrione, il neo ministro Fabio Mussi dimostra 

un profondo disprezzo per i cittadini italiani che, in larga maggioranza, hanno 

bocciato meno un anno fa un referendum teso a modificare la legge sulla 

fecondazione assistita nel senso di utilizzare gli embrioni per la 

sperimentazione scientifica". Cosi' Patrizia Paoletti Tangheroni di Forza 

Italia, commenta le dichiarazioni del ministro Mussi. "Ritirare l'Italia dai 

sottoscrittori della Dichiarazione etica dell'UE, significa ignorare che esiste 

una normativa precisa votata nel Parlamento italiano, oltretutto con voto 

trasversale, confermata successivamente da un referendum. Una brutta iniziativa, 

che pone il nostro paese in una situazione ridicola in Europa. Oggi il vice 

premier Rutelli rettifica il tiro, ma in modo vago, che certamente non chiarisce 

il merito perche' nessuno ha compreso come andranno a finire le cose in Europa, 

ovvero siamo ancora nel novero dei sottoscrittori oppure no? La risposta data al 

question time dell'on. Rutelli non ci rassicura neppure sul metodo dell'uscita 

del ministro Mussi: perche', a quanto pare, i ministri del nuovo governo 

assumono decisioni non confrontate ne' concordate". 

"Speriamo che sia davvero questa l'occasione, auspicata da piu' parti, per 

aprire nel nostro paese un dibattito sulla legge 40 e i suoi inaccettabili 

divieti, legge da rivedere anche secondo autorevoli esponenti del centro 

destra". Questo l'auspicio della deputata Ds, Katia Zanotti. "Anche dentro 

l'Ulivo il confronto e' ormai improcrastinabile su temi che premono 

inevitabilmente sull'agenda politica e rispetto ai quali ci sono, come e' noto, 

posizioni anche radicalmente diverse. E' indubbio che non aiutano al confronto i 

richiami burocratici ai modi delle decisioni o addirittura le minacce di 

barricate". Sulle polemiche scatenate dalla decisione di Mussi, Zanotti aggiunge 

che un "polverone c'era da aspettarselo", ma che "piu' sorprendente e' il tono 

di quanti ritengono di essere, ancora una volta, i portatori della verita' 

assoluta, con grave sprezzo per il mondo della ricerca e della scienza". Sui 

temi etici e le scelte che ne conseguono, in politica "il richiamo ai valori di 

parte non aiuta soprattutto chi, malato, ripone tutte le sue speranze nello 

sviluppo della ricerca scientifica. Anche quella sulle cellule staminali 

embrionali, bloccata in Italia da una legge etica di parte e in Europa dal 

'pregiudizio' di un gruppo di Stati di cui faceva parte l'Italia". 

Sulle cellule staminali "non condivido le posizioni assunte da Mussi" ha 

dichiarato l'eurodeputato della Margherita Patrizia Toia, aggiungendo: "spiace 

che, da parte del ministro, tale passaggio in un campo cosi' importante e 

sensibile non sia stato preceduto da un adeguato dibattito in sede politica, 

culturale, scientifica". Toia, ricordando di aver "gia' votato contro il 

compromesso in commissione Industria, Ricerca ed Energia" e spiegando che "anche 

in Parlamento continuero' coerentemente a mantenere la mia posizione", spiega: 

"i fondi europei devono sostenere tutte quelle ricerche che possono dare 

risultati e nuove speranze per la salute umana, ma tali ricerche devono 

rispettare il valore assoluto della vita. Ecco perche' devono avere totale 

priorita' le ricerche che impegnano cellule staminali adulte e ogni altra 

possibile alternativa oggi esistente, senza pero' utilizzare e distruggere 

embrioni. La posizione che io e altri colleghi sosteniamo - precisa Toia 

riferendosi alla discussione europea sul VII Programma Quadro per la Ricerca - 

e' contraria all'utilizzo delle cellule staminali embrionali con il rischio che 

si producano, e si continuino a produrre, embrioni ad hoc, al solo scopo di 

impiegarli (distruggendoli) nella ricerca: e' altissimo il rischio che si sfugga 

a ogni controllo. Per questo ritengo auspicabile l'applicazione del principio di 

precauzione".

Infine "c'e' un aspetto ulteriore, che la commissione Giuridica del Parlamento 

ha affrontato, prendendo posizione affinche' gli stati membri, in cui certe 

attivita' di ricerca sono vietate, non si trovino costretti a finanziare 

indirettamente in altri Stati tali esperimenti attraverso i loro contributi al 

bilancio dell'Unione. Cio' in coerenza con il fondamentale principio di 

sussidiarieta". 

"Estremamente inopportuna l'iniziativa sulle cellule staminali di Mussi, 

autorevole esponente del centro sinistra". Questo il commento di Enrico La 

Loggia, deputato di Forza Italia e membro del comitato Scienza e Vita. "Dopo la 

legge approvata in Italia e sottoposta a referendum, che ne ha confermato la 

validita', mi aspetto che i cattolici all'interno del centro sinistra sappiano 

reagire adeguatamente cosi' come mi aspetto che Prodi a nome della maggioranza 

chiarisca qual e' la linea che vogliono tenere su questo argomento". 

"La decisione di ritirare la 'pregiudiziale etica' sul finanziamento alla 

ricerca sulle cellule staminali embrionali e' la perfetta dimostrazione del 

metodo dirigista della nuova compagine di governo che in questo modo eredita i 

vecchi vizi del comunismo". E' il commento di Pietro Macconi, presidente della 

commissione Sanita' della Regione Lombardia di Alleanza Nazionale in merito 

all'annuncio del ministro Fabio Mussi del ritiro della firma dalla dichiarazione 

etica con cui cinque Stati membri avevano esposto una posizione contraria alla 

ricerca sulle cellule embrionali staminali. "Uno dei punti del recente 

referendum sulla legge 40 relativa alla fecondazione artificiale riguardava 

proprio le cellule staminali embrionali. E sull'argomento gli italiani hanno 

espresso chiaramente la loro decisione di non procedere a sperimentazioni. 

Aprire questo nuovo fronte contrasta con la volonta' popolare che, a quanto 

pare, per la sinistra rappresenta nient'altro che carta straccia. Il fatto che 

Rutelli abbia assicurato che la legge italiana in materia di cellule staminali 

non sara' cambiata non rassicura a sufficienza, ma fa pensare piuttosto a un 

gioco delle parti il cui obiettivo e' sondare l'umore della gente".

"Il fatto che il governo abbia sconfessato il ministro Mussi, su quanto 

dichiarato ieri, sta a significare che la legge 40 va applicata e che la 

volonta' popolare va rispettata". Lo dichiara il capogruppo Udc alla Camera, 

onorevole Luca Volonte'. "Del resto, l'art. 14, comma 1, della legge n. 40/04 

vieta la sperimentazione sugli embrioni umani e il Referendum del 12 e 13 giugno 

2005 aveva ribadito il benestare degli italiani alla legge 40. Perche' insistere 

ancora con queste tecniche di ricerca, orrende e assassine, quando gli unici 

risultati finora attendibili sono venuti dall'utilizzo di quelle adulte o da 

sangue di cordone ombelicale? Perche', nonostante il 74,1% degli italiani abbia 

detto che la legge 40 va bene cosi' com'e', qualcuno insiste ancora su questo 

tipo di ricerche? Perche' si insiste con una tecnica che uccide un uomo sperando 

di salvarne un altro? Il governo ha detto che la legislazione non cambia. 

Tuttavia lo stesso governo deve decidere se firmare nuovamente il patto etico o 

meno. Rimane il fatto che il ritiro dell'adesione italiana, da parte di Mussi, 

costituisce un grave pregiudizio verso ricercatori e malati italiani ,che 

avranno meno fondi per la loro ricerca sulle staminali adulte. E' lecito 

attendersi che, su questi temi, non ci sia il balbettio dimostrato oggi, 

piuttosto una posizione chiara e inequivoca in conformita' con la volonta' 

popolare espressa nel referendum di un anno fa". 

"Prendiamo atto del grande imbarazzo che ha colto il vicepresidente del 

Consiglio Rutelli che, non rispondendo alla domanda relativa alla posizione del 

governo sulla ricerca sulle staminali, ha di fatto contraddetto la posizione 

dell'outsider ministro Mussi". Lo dichiara Maurizio Gasparri dell'esecutivo 

politico di Alleanza Nazionale. "Arrampicarsi sugli specchi non serve. E' ormai 

chiaro a tutti che questo e' il governo della confusione, mosso solo da una 

grande ansia di prestazione da parte dei suoi esponenti. Rutelli fa il 

reticente, prova ad eludere la domanda dicendo che non sara' modificata la legge 

40, approvata anche con i voti della Margherita, ma il risultato non cambia. 

Questo e' un governo delle grandi contraddizioni, in cui c'e' chi preme per 

salvaguardare valori sacrosanti come la vita e chi, invece, ne da un significato 

a fase alternata". 

"Fa bene il vicepremier Francesco Rutelli a prendere le distanze dal ministro 

Mussi sul delicato problema sulla ricerca sulle staminali". Lo dice il senatore 

di An Learco Saporito. "Mussi probabilmente non ha presente che la volonta' del 

popolo italiano si e' espressa su questo delicato tema in maniera quasi 

plebiscitaria a difesa della vita e cio' e' un vincolo non solo per il 

Parlamento ma anche per il governo. Mussi non puo' non tener conto della 

volonta' popolare che si e' espressa in modo esattamente contrario rispetto a 

quello che Mussi ha tenuto a Bruxelles". 

"Ha fatto bene il vicepresidente Francesco Rutelli a dare garanzie alla Camera 

dei Deputati rispetto al fatto che la normativa italiana sulla ricerca delle 

staminali non deve essere violata e che qualsiasi scelta in questo campo deve 

passare per orientamenti attenti e meditati". Lo ha ha dichiarato l'onorevole 

Gianni Alemanno di Alleanza Nazionale. "Importante, inoltre e' che queste scelte 

cosi' delicate siano adottate in maniera collegiale, investendo non solo il 

Governo ma tutto il Parlamento". 

"Un dato di fatto: il vice-premier Rutelli ha sconfessato il ministro Mussi che 

si era avventurato, con le sue esternazioni, su un campo delicatissimo e 

minatissimo, quello delle cellule staminali. Su questi temi ci vuole il massimo 

della prudenza, dell'accortezza e della saggezza, evitando il piu' possibile 

incursioni pericolose e avventuristiche, altrimenti il rischio e' quello di 

farne delle crociate". Lo dichiara il segretario della Democrazia Cristiana 

Gianfranco Rotondi. 

"Prendiamo atto che il vicepresidente del Consiglio, Francesco Rutelli, parlando 

dinnanzi al Parlamento a nome del governo, ha sostanzialmente sconfessato il 

colpo di mano, l'inaccettabile strappo operato dal ministro della Ricerca e 

dell'universita', Fabio Mussi, dicendo, in pratica, che si e' trattato di un 

gesto compiuto a titolo personale, non discendente da un orientamento e da una 

posizione collegiale e ufficiale dell'esecutivo". Lo dichiara l'onorevole 

Riccardo Pedrizzi, presidente nazionale della Consulta etico-religiosa di An, 

responsabile nazionale per le politiche della Famiglia e membro dell'esecutivo 

politico nazionale del partito, commentando la risposta che il vicepremier 

Francesco Rutelli ha dato al question time della Camera. "Il governo, pero' non 

puo' pensare di cavarsela cosi', assicurando, bonta' sua, che una legge dello 

Stato ratificata dall'80 per cento degli italiani in una consultazione 

referendaria, resta in vigore. Deve muoversi coerentemente e conseguentemente, 

facendo si' che il ministro Mussi torni sui propri passi e confermi il 'no' 

dell'Italia al finanziamento della vivisezione sull'uomo, che mai puo' essere 

trasformato in cavia, nemmeno per ragioni di quattrini. Altrimenti, di fatto 

viene calpestata la legge 40, la volonta' popolare espressasi in maniera chiara 

e inequivocabile alle urne e, quindi, la stessa democrazia. Quanto all'Ue noi, 

con la legge 40, una normativa che non e' strumento dei piu' forti, ma si 

ispira, al contrario, al rispetto dei diritti dei piu' deboli tra i deboli, 

cioe' i bambini non ancora nati, abbiamo la possibilita' di costruire la vera 

Europa. Abbiamo la possibilita' di essere il faro, la stella polare del vecchio 

continente, indicandogli la rotta invece di farcela indicare. E la rotta e' 

investire, finanziandola, nella ricerca sulle cellule staminali non embrionali, 

le uniche che, a tutt'oggi, hanno dimostrato di poter curare e guarire l'uomo. 

In tutto questo notiamo ancora una volta l'assenza, la latitanza e l'assordante 

silenzio di Prodi, che si conferma cattolico 'adulto' e presidente del Consiglio 

non in grado di assumersi quegli oneri e quelle responsabilita' proprie del suo 

ufficio". 

I senatori dell'Udc hanno presentato una mozione con la quale inviano il 

ministro dell'Universita' e della ricerca, Fabio Mussi, a desistere dalla 

decisione. Nel documento si premette che "considerata la scelta del Ministro 

della Universita' e ricerca On. Fabio Mussi di ritirare l'adesione dell'Italia 

alla dichiarazione dei principi etici gia' sottoscritta dal nostro governo nel 

novembre 2005 insieme con Germania, Polonia, Austria e Slovacchia. Valutato che 

tale decisione e' in evidente contrasto con la legislazione italiana vigente ed 

in modo particolare con la legge 40 del 2004 confermata dalla pronuncia 

referendaria del 12 giugno 2005. Considerata l'importanza etico-politica di 

quella dichiarazione, che vede una significativa convergenza con le posizioni 

della Germania allora governata da una maggioranza socialdemocratica sotto la 

guida di Gerhard Schroeder e tuttavia particolarmente sensibile, dopo essere 

passata attraverso l'esperienza barbarica nazional-socialista, alle ragioni 

della vita e della difesa della dignita' umana; considerato che decisioni di 

tale portata non possono essere assunte su personale iniziativa da un singolo 

ministro; sottolineato altresi' che la recente legge 11 del 4 febbraio 2005 

sulla partecipazione dell'Italia alla Unione Europea, ha rafforzato le 

prerogative del Parlamento e i suoi poteri di controllo sulle politiche 

comunitarie". Si chiede al governo di "ripristinare la situazione precedente e a 

ridare l'assenso dell'Italia alla sopracitata dichiarazione dei principi etici 

nonche' a non votare in sede europea direttive, decisioni o provvedimenti in 

contrasto con la legislazione vigente in tale materia e in particolare con i 

principi ispiratori della legge 40". Altresi' viene chiesto al Governo di "non 

assumere iniziative e a non prendere decisioni senza un preventivo mandato 

parlamentare" in materia. Primo firmatario Rocco Buttiglione che: "invita tutti 

i cattolici, in particolare quelli della Margherita, e senatori a vita, come 

Francesco Cossiga, Oscar Luigi Scalfaro, Emilio Colombo, a ritrovare una forte 

unita' a difesa della vita al di la' degli schieramenti e delle diverse 

posizioni politiche". 

Sul ritiro del "no" italiano ai finanziamenti europei sulla ricerca su cellule 

staminali embrionali e' stato chiesto il question time dalle senatrici di Forza 

Italia Laura Bianconi e Maria Burani Procaccini. Ritenendo "un fatto gravissimo 

che il neo ministro Mussi abbia preso una decisione di tale portata senza 

sentire l'esigenza di un adeguato dibattito nelle aule parlamentari" le due 

senatrici azzurre hanno chiesto al governo di presentarsi in aula per chiarire 

se la decisione del ministro dell'Universita' e della Ricerca sia effettivamente 

condivisa dal governo. "Mussi e' intervenuto in modo rozzo e sconsiderato su una 

problematica che per la sua complessita' avrebbe richiesto ben altro approccio. 

Ha volutamente dimenticato che l'adesione italiana alla cosiddetta dichiarazione 

etica dello scorso 29 novembre era la naturale conseguenza del dibattito sulla 

Legge 40". 

"Nella dichiarazione etica sulle staminali, la firma dell'Italia c'e' o non 

c'e'?". A chiederlo e' il sen. Alfredo Mantovano(An) dopo la risposta del 

Vice-presidente del Consiglio Rutelli alla question time. "Quella di Rutelli e' 

in realta' una non risposta: risulta chiaro solo che il ministro Mussi ha fatto 

tutto da solo e non ha consultato il governo di cui fa parte. Resta pero' in 

piedi il seguente interrogativo: proprio perche' in Italia esiste la legge che 

vieta la distruzione degli embrioni per scopi di ricerca e il Consiglio dei 

ministri non ha affrontato collegialmente la questione, la decisione di Mussi di 

ritirare la firma dell'Italia alla dichiarazione etica conforme a quel divieto 

e' confermata o no?. L'Italia in questo momento risulta firmataria della 

dichiarazione etica, o non lo e' piu', a seguito della solitaria decisione di 

Mussi?. L'esito piu' mortificante della vicenda potrebbe essere in presenza di 

norme votate dal Parlamento 2 anni fa e confermate un anno fa dal 75% di 

italiani, che, senza alcuna discussione interna al Governo, il gesto di Mussi 

resista nei fatti, all'insegna del 'la prossima volta staremo piu' attenti. La 

risposta dell'on. Rutelli non ha chiarito i dubbi in proposito". 

L'intervento di Francesco Rutelli alla Camera durante il question time "ha 

chiarito e il caso, ammesso che ce ne fosse uno, e' chiuso". Il vice-presidente 

della Camera Pierluigi Castagnetti risponde cosi' ad Apcom quando gli viene 

chiesdo di commentare la polemica sulle staminali. "Rutelli ha spiegato le 

posizioni del Governo: ha ribadito che non si puo' che tenere conto delle leggi 

vigenti, e la legge 40 e' una legge dello Stato, non mi pare il caso di 

ribadirlo. Al tempo stesso Rutelli ha anche dato una sorta di spiegazione della 

posizione di Mussi perche' ha ribadito che il Governo italiano non intende 

partecipare a iniziative che possano configurare un'interferenza nella 

legislazione di altri Paesi". Ma se l'Italia ritira la firma dalla 

'dichiarazione etica' per non interferire nell'ordinamento di altri Paesi, e' 

anche evidente che non verranno accettate interferenze dall'estero 

sull'ordinamento italiano: "Rutelli non l'ha detto, ma era implicito la sua 

preoccupazione e' che non ci siano interferenze sulla legislazione italiana, 

esattamente nello stesso spirito con cui noi non vogliamo interferire nella 

legislazione di altri Paesi. Se c'e' qualche settore della maggioranza che 

intende modificare la legge 40, e' chiaro che potra' farlo attraverso una 

iniziativa parlamentare". Insomma, chi vuole ritoccare la legge sulla 

fecondazione rinunci all'idea di un coinvolgimento del Governo. 
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RETROSCENA E ALTRE REAZIONI

Chi ha parlato con il vice-premier Francesco Rutelli dopo la decisione di Mussi 

non usa giri di parole per descriverne lo stato d'animo: "Rutelli e' molto 

irritato, e' arrabbiato". La sortita del ministro per l'Universita' Fabio Mussi 

sulle staminali non e' piaciuta affatto al presidente della Margherita e Rutelli 

non avrebbe risparmiato le critiche al collega diessino, sia nel colloquio avuto 

gia' ieri sera con Romano Prodi in vista del 'question time', sia con il 

ministro per il Rapporti con il Parlamento Vannino Chiti, con il quale si e' 

incontrato oggi appena prima di entrare in Aula per registrare gli ultimi 

dettagli della posizione da esporre pubblicamente. Un malumore, peraltro, che 

deve avere trovato orecchie attente in Prodi, visto che in ambienti di palazzo 

Chigi si ripete che il premier nulla sapeva delle intenzioni del ministro per 

l'Universita'.

Il presidente della Margherita ha lamentato l'iniziativa solitaria di Mussi, 

sapendo che su questo tema Prodi non puo' che condividere, visto che ha 

convocato il seminario di domenica e lunedi' prossimi proprio per cercare di 

ottenere un po' di 'disciplina' dai ministri.

Nelle dichiarazioni ufficiali, ovviamente, Rutelli non ha rivolto critiche 

esplicite a Mussi, ma bastano le parole di Renzo Lusetti a far capire l'umore 

della Margherita: "Mussi ha agito di testa sua, senza cercare nessuna 

concertazione. Ci vorrebbe piu' prudenza, Mussi rifletta bene". Nella 

Margherita, in realta', c'era chi spingeva perche' si costringesse Mussi a 

rivedere la sua posizione, ma si e' quasi subito capito che ormai non si poteva 

riapporre la firma sulla 'dichiarazione etica'. La firma pero' ormai era stata 

ritirata e "non potevamo certo aprire un fronte ora", spiega un altro dirigente 

Dl. "Ci siamo accontentati di chiarire, anche per mandare un messaggio alla 

Chiesa, che la legge 40 per noi non si tocca".

Dunque, incassato il 'blitz' sulla 'dichiarazione etica' europea, Francesco 

Rutelli ha voluto mettere il paletto in difesa della legge 40: "La legge in 

vigore non cambia", ha sottolineato intervenendo a Montecitorio a nome del 

Governo. Una posizione, dunque, che rispecchia anche il pensiero di Prodi e che 

significa soprattutto una cosa: il Governo non deve occuparsi di questioni 

eticamente sensibili, sono materie che e' meglio affrontare a maggioranza.

Una linea alla quale anche il diessino Vannino Chiti si e' attenuto: "La 

legislazione su questi temi si cambia solo a larghissima maggioranza, meglio se 

partendo da un'iniziativa parlamentare". D'altro canto, ha aggiunto Chiti in 

difesa di Mussi, "non crediamo che le scelte legislative italiane possano 

condizionare le scelte degli altri Paesi". 

Peraltro, anche su quest'ultimo punto c'e' una doppia lettura, come suggerisce 

il vice-presidente della Camera Pierluigi Castagnetti: "Rutelli non l'ha detto, 

ma era implicito: la sua preoccupazione e' che non ci siano interferenze sulla 

legislazione italiana, esattamente nello stesso spirito con cui noi non vogliamo 

interferire nella legislazione di altri Paesi. Il caso e' chiuso". 

Romano Prodi e Francesco Rutelli frenano Fabio Mussi. La posizione del ministro 

Ds sulla liberta' di ricerca sulle cellule staminali e' precisata e corretta dal 

vicepremier, il quale sottolinea che su materie 'di tanta sensibilita' e 

rilevanza etica sara' un orientamento collegiale ad esprimere la posizione del 

governo'. Rutelli, parlando alla Camera a nome del governo, evita comunque 

qualsiasi polemica con Mussi. Prodi, per parte sua, ribadisce (lo aveva gia' 

fatto nel suo discorso per il voto di fiducia) che sui temi etici vanno 

ricercate larghe intese in Parlamento, cosi' come preferirebbe che i singoli 

ministri prendessero decisioni o esprimessero opinioni solo dopo scelte 

collegiali del governo. La Cdl intanto attacca, parla di un ministro sconfessato 

e di un esecutivo diviso e in imbarazzo.

Mussi, ministro per la Ricerca e l'Universita', annuncia che l'Italia ritira il 

proprio sostegno alla dichiarazione etica contro lo sviluppo della ricerca sulle 

staminali all'interno dell'Ue. Oggi il dibattito si sposta alla Camera. L'Udc, 

in occasione del primo 'Question time' di questa legislatura, chiede se le 

parole di Mussi non siano 'in aperto contrasto con lo schiacciante esito del 

referendum sulla legge 40'. I centristi della Cdl vogliono inoltre sapere se si 

tratti dell'orientamento del governo oppure dell'opinione personale del 

ministro.

In Aula risponde Rutelli, che ha precedentemente concordato l'intervento con il 

presidente del Consiglio. "La legislazione italiana non cambia e' in vigore e 

per quanto riguarda materie eticamente sensibili la mia opinione e' che sia 

sconsigliabile che ci sia una posizione unitaria dell'Europa proprio perche' e' 

evidente che le legislazioni nazionali sono differenti da paese a paese'. Il 

ministro per i Beni culturali aggiunge che, vista la delicatezza del tema, non 

e' consigliabile decidere a maggioranza: 'Su materie di tanta sensibilita' e 

rilevanza etica sara' un orientamento collegiale ad esprimere la posizione della 

maggioranza e del governo".

Prodi e' sulla stessa linea, tanto che chi ha avuto modo di parlare con lui 

nelle ultime ventiquattro ore racconta che il premier ribadisce le parole gia' 

pronunciate al Senato in occasione del dibattito sulla fiducia al governo: 

"Ricercheremo in Parlamento larghe intese su temi che coinvolgono le coscienze e 

i valori etici di tutti noi". Sicuramente Prodi rimarca anche il fatto che la 

posizione di Mussi non sia arrivata dopo una decisione collegiale e il seminario 

con i ministri di San Martino in Campo sara' l'occasione per ribadire una volta 

di piu' un concetto espresso dal Professore la settimana scorsa: i membri del 

governo, insomma, dovranno parlare di decisioni prese e di scelte collegiali del 

Consiglio dei ministri.

Se la volonta' dell'Ulivo sembra chiara, quella cioe' di chiudere la polemica e 

di tenere bassi i toni, qualche frizione nell'Unione ancora resta. Verdi, 

Comunisti italiani e Rosa nel pugno apprezzano la decisione di Mussi e 

applaudono, mentre l'Udeur, con Mauro Fabris, chiede a Prodi di richiamare il 

ministro della Ricerca, ricordando che la decisione di Mussi 'non e' stata 

concordata ed e' fuori dalle intese che prevedono sui temi etici la condivisione 

da parte di tutti gli alleati'.

Anche la Margherita (e diversi esponenti Dl hanno avuto modo ieri di rendere 

nota la loro posizione) non ha gradito. Nei Dl c'e' irritazione e diversi 

dirigenti avrebbero preferito una reprimenda piu' netta contro il ministro Ds. 

Alla fine prevale la volonta' di chiudere il caso.

I Ds si mostrano prudenti, impegnati anche loro a non alimentare le polemiche. 

La posizione del partito e' pero' vicina a quella di Mussi. Vittoria Franco, 

senatrice e dirigente della Segreteria della Quercia, osserva: "Ha fatto 

benissimo a ritirare la firma dell'Italia alla dichiarazione etica sulla ricerca 

sulle staminali". E Livia Turco, ministro della Salute, anche lei Ds, ribadisce 

che la posizione del titolare della Ricerca e dell'Universita' non mette in 

discussione la legge sulla fecondazione assistita, precisando che ogni paese 

dell'Ue "con una legislazione diversa dalla nostra e' libero di rispettare la 

propria". Una valutazione che fa anche lo stesso Mussi, il quale, riferiscono 

ambienti del ministero, avrebbe gradito la posizione espressa da Rutelli alla 

Camera, osservando che nel governo non c'e' la volonta' di porre veti 

all'Europa.

Insomma, nel centrosinistra ancora si discute, ma sembra che prevalga la 

volonta' di chiudere in fretta la parentesi. Non e', ovviamente, la stessa 

intenzione della Cdl, che prova a infilarsi nelle polemiche. Il leader dell'Udc 

Pier Ferdinando Casini, rispondendo in Aula, nota che 'Rutelli non ha difeso 

Mussi', ricorda l'esito del referendum sulla procreazione e auspica un impegno 

comune dei poli su temi cosi delicati, aggiungendo che la scelta di Mussi "e' 

molto grave'. Enrico La Loggia (Forza Italia) parla di un'iniziativa 

'estremamente inopportuna', mentre secondo Maurizio Gasparri (Alleanza 

Nazionale) Rutelli ha di fatto contraddetto Mussi: 'E' ormai chiaro a tutti che 

questo e' il governo della confusione, mosso solo da una grande ansia di 

prestazione da parte dei suoi esponenti" 

"Perche'&#65533;far partire il Partito Democratico con questi temi? Chi ce l'ha 

consigliato? Cosi'&#65533;si comincia male". Renzo Lusetti, uno degli esponenti di 

punta della Margherita, ribadisce la sua convinzione: "Meglio lasciar stare" 

materie complesse come la fecondazione assistita. "Sono temi etici e come tali 

riguardano la coscienza della persona. Il Parlamento ha gia'&#65533;approvato la legge 

e un referendum l'ha confermata. Non &#65533;certo una priorita'&#65533;rimetterla in 

discussione". All'Ulivo "farebbe bene affrontare altri temi che sono ben piu' 

urgenti. Ne dico uno per tutti: la crescita economica, lo sviluppo. Facciamo 

prevalere la prudenza e lo spirito costruttivo, piuttosto che dar corso a 

distinzioni all'interno della coalizione". 

"Il Consiglio Europeo sulla Competitivita' a cui ho partecipato a Bruxelles il 

30 maggio scorso ha affrontato questioni cruciali per l'avvenire dell'Ue e del 

nostro Paese. Ho trovato l'Italia in un imbarazzante situazione di isolamento. 

Ed ho provato, credo con qualche successo, a rimetterla sulle gambe 

dell'Europa". Lo sottolinea in una lettera al Direttore del quotidiano 'La 

Repubblica', Ezio Mauro, il ministro dell'Universita' e della Ricerca, Fabio 

Mussi, in merito all'incontro tenutosi a Bruxelles questa settimana che ha 

provocato accese polemiche a causa della decisione di Mussi di superare le 

chiusure del nostro paese a livello europeo in merito alla sperimentazione sulle 

cellule staminali.

"Il Consiglio ha dato il via libera al Settimo Programma Quadro per la ricerca. 

Se ci saranno le dovute conferme della Commissione e del Parlamento, si partira' 

all'inizio del 2007. Si tratta di 53 miliardi di euro per sette anni una grande 

massa di risorse che non verranno assegnate secondo un capitolato nazionale ma 

sulla base di progetti presentati dalle Universita', dai centri di ricerca, 

delle imprese. Una grande, grandissima opportunita' rispetto alla quale bisogna 

da subito organizzare e mobilitare tutte le nostre energie economiche, 

intellettuali, scientifiche, cui faccio qui appello per un impegno nuovo e 

straordinario.

Io ho aperto su questo tema dichiarando il pieno consenso dell'Italia al 

Programma 'Ideas' e alla costituzione del Consiglio Europeo della Ricerca, che 

si appresta a diventare una vera e propria Agenzia. Quest'apertura ha rimosso le 

forti obiezioni, venute soprattutto dai paesi del centro e nord Europa, al 

finanziamento alle Pmi, contenuto nel programma 'Capacities', di particolare 

interesse per l'Italia ed equivalente a 1.336 milioni di euro.

In questo quadro ho annunciato di non voler insistere sulla 'dichiarazione 

etica', mai discussa in nessuna sede, con cui il precedente governo puntava a 

formare una 'minoranza di blocco' per impedire su scala continentale qualsiasi 

ricerca sulle cellule staminali embrionali". 

"Questa posizione non tocca la legge 40 che puo' piacere o non piacere, ma che 

oggi e' legge dello Stato italiano e in quanto tale va attuata. Le norme europee 

prevedono, come e' noto, il rispetto delle legislazioni nazionali, ma non mi 

sembrava il caso di imporre a tutta l'Europa una sola legge, la nostra". Poi, in 

riferimento alle posizioni della Chiesa sulla sperimentazione, il ministro 

precisa: ''Rispetto le posizioni della Chiesa, ma lo spazio di laicita' degli 

stati deve tener presente numerosi punti di vista, e scommettere al tempo stesso 

sul principio di liberta' della ricerca e di responsabilita' della scienza. 

Condivido i richiami alla collegialita' del governo - precisa penso, pero', di 

aver fatto l'interesse del Paese e onorato la responsabilita' di Ministro 

dell'Universita' e della Ricerca scientifica. Teniamo aperto il dialogo etico 

non chiudiamo la porta elle speranze umane". 

"Grave atto di scorrettezza costituzionale" viene definito dal quotidiano 

Avvenire la decisione del ministro dell'Universita' e Ricerca scientifica Fabio 

Mussi, di ritirare la firma dell'Italia alla pregiudiziale etica sulla ricerca 

europea sulle staminali. Il giudizio negativo e' espresso da Marco Olivetti 

nella pagina che il giornale dedica agli editoriali. Il ministro ha agito da 

solo e per di piu' in senso contrario alla legge italiana, anche se il suo atto 

ha riflessi solo in sede europea: questo in sostanza il capo d'imputazione al 

ministro. "La decisione di Mussi e' stata presa d'accordo con il solo ministro 

per le politiche comunitarie Bonino, e non vi e' stata una presa di posizione 

collegiale del governo; ne' si ha notizia di un accordo preventivo del ministro 

col presidente del Consiglio, tantomeno di una previa discussione parlamentare". 

Il ragionamento che il provvedimento e' stato dettato da scadenze europee non e' 

accettato da 'Avvenire' che obietta che "la posizione del ministro contrasta con 

l'orientamento della legge del suo paese, oltretutto confermata attraverso 

l'astensione meno di un anno fa da un referendum". Di qui il giudizio di grave 

scorrettezza costituzionale e del rilievo che "eloquente sembra la successione 

di parole e di silenzi da parte del vicepresidente Rutelli nel suo intervento 

alla Camera". 

Faticosamente, stiamo uscendo dalle secche ideologiche avvicinandoci cosi' 

all'Europa: a nessuno e' vietato esprimere le proprie opinioni ma non per questo 

ha il diritto di veto, neanche Rutelli. A parlare e' il ginecologo, promotore 

della sperimentazione della pillola RU486 all'ospedale Sant'Anna di Torino e 

dirigente della 'Rnp', Silvio Viale che apprezza "l'iniziativa coraggiosa" del 

Ministro dell'Universita' e Ricerca: "bravo Mussi il suo e' stato un atto dovuto 

col quale ha tolto l'Italia dalla posizione minoritaria nella Ue ostile a 

ricerca e sperimentazione sulle cellule staminali embrionali". Un atto, quello 

del Ministro Mussi, che non modifica la legislazione italiana, la legge 40 che 

"pure dovra' essere ridiscussa a breve per le verifiche in essa previste". 

Rispetto alle posizioni critiche, il ginecologo osserva: "Rutelli ha il diritto 

di manifestare le sue opinioni ma non ha diritto di veto: non esistono argomenti 

tabu' in un paese democratico, ne' la legge 40, ne' la Ru486, ne' i Pacs, ne' 

l'uso degli embrioni congelati per la ricerca, ne' la ricerca sulle staminali 

embrionali".

Viale registra, comunque, il mutamento del 'clima politico': "si e' riaperta la 

dialettica, bloccata dal centro-destra, tra posizioni diverse e il merito e' 

delle aperture di Mussi ma anche della Turco e della Bindi non so dove il 

dibattito sulle singole materie approdera', mi auguro alle soluzioni piu' 

corrette ed avanzate possibili".

Ed intanto, rivolto al Ministro della Salute, Viale chiede di adottare 

provvedimenti "non rivoluzionari ma in vigore gia' negli altri paesi europei, 

come la vendita dei farmaci fuori delle farmacie, la vendita della pillola del 

giorno dopo senza la prescrizione medica, l'abolizione del ricettario speciale 

per la prescrizione dei farmaci per la terapia del dolore ed infine non ostacolo 

alle procedure per l'accesso alla RU486". 

"Disinvoltura'' e ''strappo'': usa queste espressioni Margherita Boniver, 

socialista approdata a Forza Italia per criticare la decisione del ministro 

Fabio Mussi. "Sono rimasta sconcertata dall'iniziativa di Mussi che ha operato 

con grande disinvoltura uno strappo nei confronti della tradizionale posizione 

italiana sulla ricerca sugli embrioni. Posizione che ci vedeva allineati con un 

paese fondamentale per l'Europa come la Germania". La decisione di Mussi mostra 

"l'incapacita' all'interno della coalizione di centrosinistra di trovare una 

posizione ragionata, perche' all'interno della coalizione convivono visioni 

diverse su questa delicata questione. La ricerca sulle staminale e' cosa troppo 

seria per essere trattata in modo cosi' episodico". La Boniver critica inoltre 

il fatto che le competenze sulla ricerca in materia di sanita', ricerca 

scientifica, industria e pari opportunita', ma anche la Farnesina, "sono tutte 

in mano a ministri appartenenti ai Ds". 

"I repubblicani condividono nel merito la posizione del ministro Mussi sulle 

cellule staminali, in quanto ritengono sbagliato porre dei limiti alla ricerca 

scientifica, e bloccare quella degli altri paesi a causa della legislazione 

italiana". Lo ha affermato Giorgio La Malfa, segretario del Partito Repubblicano 

sottolineando pero' che "la decisione del ministro Mussi pone un problema 

politico istituzionale non eludibile, in quanto nei consigli europei i ministri 

esprimono le loro posizioni a nome del governo e le rappresentano. Se la 

decisione del governo corrisponde a quella di Mussi, e' inutile che altri 

esponenti se ne distinguano. Altrimenti il governo ha una posizione diversa e 

allora occorre conseguentemente rettificare la presa di posizione del ministro 

della Ricerca. Quello che e' certo e' che dal problema non si esce senza una 

dichiarazione formale ed univoca del governo italiano. Cosa che per ora manca 

completamente". 

"Per quanto ci riguarda la vicenda e' chiusa come, del resto, hanno detto sia il 

presidente del Consiglio Prodi che il vice premier Rutelli". Lo ha detto il 

capogruppo dei Popolari-Udeur alla Camera, Mauro Fabris, commentando la lettera 

inviata al direttore del quotidiano 'La Repubblica', Ezio Mauro, dal ministro 

dell'Universita' e della Ricerca, Fabio Mussi. "A questo punto, il ministro 

Mussi e' libero di decidere se intende continuare a far parte di una squadra di 

governo che poggia la sua ragion d'essere e la propria azione di governo su un 

programma condiviso da tutte le forze che lo sostengono. Non c'e' altro da dire 

e speriamo che anche il ministro Mussi nel caso decida di continuare a far parte 

dell'esecutivo, non abbia altro da aggiungere". 

"Va bene l'iniziativa del Ministro Mussi ma la sinistra deve far chiarezza al 

suo interno: se e' d'accordo o meno a finanziare istituti privati per la ricerca 

sulle cellule staminali adulte tagliando fuori quelle embrionali su cui molti 

paesi stanno investendo tantissime risorse". A formulare questa richiesta e' il 

neurofisiologo direttore del 'Rita Levi Montalcini Center for Brain Repair', 

Pier Giorgio Strata riferendosi al ddl sulla fecondazione assistita presentato 

dalla Margherita. "Prevedere uno stanziamento di 100 miliardi di vecchie lire 

solo per le cellule staminali adulte e' un assurdo: tagliare dalla ricerca le 

staminali embrionali e' privarsi di uno studio e conoscenza fondamentale per la 

scienza quando invece sarebbe necessario studiarle entrambe integrando le 

conoscenze delle une e delle altre" Gli Usa hanno stanziato "ben 6 mila miliardi 

di vecchie lire sulle cellule staminali embrionali ed analoghi investimenti sono 

stati fatti o sono in atto in altri paesi: segno evidente che una prospettiva 

interessante c'e' in questo settore". Altrettanto inaccettabile e' "prevedere 

che i 100 miliardi siano ripartiti tra alcuni istituti privati dove, guarda 

caso, si fa ricerca sulle staminali adulte tagliando fuori gli istituti 

pubblici". Ma quanti sono e quali sono gli istituti privati? Nel ddl non si 

fanno nomi. "Sono tre gli istituti privati ai quali dovrebbero esser ripartiti 

gli investimenti previsti", risponde Strata. E quali sono? "Posso dire che se 

tra i prescelti ci fosse il Mendel di Roma (diretto da Dalla Piccola) o la 

Fondazione per la promozione della ricerca sulle staminali di Terni (presieduta 

da Garaci e diretta da Vescovi) non sarei per niente d'accordo, cosi' come trovo 

iniquo stanziare risorse per informare il pubblico sulle staminali adulte: 

l'informazione deve riguardare adulte ed embrionali". Insomma, "se a destra 

piove a sinistra il sole deve ancora sorgere occorre che si faccia chiarezza e 

presto per portare l'Italia fuori dal preoccupante isolamento dal resto del 

mondo e della Ue: siamo il solo paese insieme al Costarica che vieta l'uso degli 

embrioni sovrannumerari congelati e destinati a morte certa per la ricerca e 

sperimentazione". 

La lettera di Mussi sulle cellule staminali embrionali, "dimostra che nel 

governo e' in atto un ipocrita gioco delle parti, con il ministro della Ricerca 

e dell'Universita' che va avanti imperterrito per la sua strada; il 

vicepresidente del Consiglio, Rutelli, che, a nome dell'esecutivo, fa finta di 

sconfessarlo davanti al Parlamento; e il presidente del Consiglio, Prodi, che, a 

parte tanto fantomatici quanto inutili 'richiami' al ministro in privata sede, 

pubblicamente si ostina a mantenere sulla delicata questione un silenzio 

assordante e pavido". Lo dichiara l'onorevole Riccardo Pedrizzi, presidente 

nazionale della Consulta etico-religiosa di AN, responsabile nazionale per le 

politiche della famiglia e membro dell'esecutivo politico nazionale del partito. 

"Sono pertanto non solo necessarie, ma indispensabili le mozioni presentate in 

Parlamento da AN e dalla Cdl per impegnare il governo ad assumere una posizione 

univoca e ufficiale in materia, ripristinando il no dell'Italia al finanziamento 

della vivisezione sull'uomo, in conformita' con una legge dello Stato e con la 

democrazia, cioe' con la volonta' popolare espressasi chiaramente e 

inequivocabilmente ai referendum". Quanto ai contenuti della lettera, per 

Pedrizzi "non si tratta di imporre la nostra legge a tutta l'Europa, ma di 

evitare che i soldi dei contribuenti italiani vadano a finanziare pratiche che 

la stragrande maggioranza dei cittadini di questo Paese non condivide, come ha 

dimostrato facendo fallire in modo clamoroso i referendum. Quando inoltre Mussi 

sostiene di aver messo fine, con il suo atto, all'isolamento dell'Italia in 

Europa, non dice il vero e conferma di non aver compreso la posta in gioco in 

questa vicenda. L'Italia, infatti,era in buona compagnia, perche' la 

dichiarazione etica l'aveva sottoscritta insieme alla Germania (non a caso), la 

Polonia, la Slovacchia, l'Austria e Malta". 

Sul dibattito riguardante le cellule staminali il ministro della salute Livia 

Turco preferisce per il momento non intervenire. Alla richiesta di un commento a 

Lussemburgo dove partecipava alla riunione del consiglio dei ministri della 

sanita' dell'UE, risponde cosi'. "No, no, no. Comunichiamo con le decisioni, non 

con le opinioni". 

"La trovo una presa di posizione assolutamente inaccettabile, e comunque 

improvvida". Marcello Pera, ex presidente del Senato, parla cosi'&#65533;dell'apertura 

del ministro Fabio Mussi. "Non credevo che questo Governo volesse cominciare con 

un tema che divide la stessa maggioranza mi rendo conto che la parte cosiddetta 

centrista e moderata del centrosinistra &#65533;stata immediatamente sconfitta". 

"Bollettino di venerdi': sull'uso delle staminali embrionali il ministro Mussi 

non solo non e' pentito, ma rilancia. Il governo non dice piu' nulla. La firma 

dell'Italla alla 'dichiarazione etica' risulta ritirata. Per questo e' 

obbligatorio che non Rutelli, ma Prodi, venga in Parlamento e prenda atto della 

volonta' che lo stesso esprimera' in proposito. E' questo il senso della mozione 

che ieri abbiamo proposto, insieme al sen. Quagliarello". Cosi' Alfredo 

Mantovano, senatore di An. 

Due visioni e due prospettive di centrosinistra tra loro "inconciliabili". 

Questa l'opinione espressa dall'ex presidente della Camera, Pier Ferdinando 

Casini che in un'intervista a 'la Repubblica' attacca la maggioranza che, dice, 

ha idee "antitetiche". "Lo vediamo sull'alta velocita', sulla fecondazione come 

sulle staminali e presto lo vedremo sui conti pubblici". Tuttavia attenzione, 

avverte Casini, a illusioni di spallate come quelle evocate dall'ex presidente 

del Consiglio, Berlusconi. "Un buon comandante non deve illudere le sue truppe 

prospettando continuamente la battaglia decisiva per il giorno dopo, altrimenti 

alla terza volta nessuno gli crede piu'. Dobbiamo usare la nostra forza 

parlamentare per far esplodere le loro contraddizioni", continua Casini la cui 

idea di opposizione e' fatta da un centrodestra "che punti sulla centralita' del 

Parlamento e che si opponga all'idea del governo di ricorrere continuamente alle 

deleghe per evitare pericolosi voti in aula". 

"Alla prossima riunione di Bruxelles Mussi ritiri quell'atto". Questo il monito 

al ministro dell'Universita' e della Ricerca, Fabio Mussi, lanciato in 

un'intervista al quotidiano 'La Repubblica' da Luigi Bobba, ex presidente delle 

Acli (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani) e senatore della Margherita. 

"L'Italia deve mantenere la sua adesione alla 'pregiudiziale etica' poiche' il 

paese non puo' rischiare di 'procedere per 'strappi' sulle materie eticamente 

sensibili. Il ministro dell'Universita' e Ricerca ha preso una posizione a 

titolo personale, quella del governo non c'e' ancora. Sono contrario a far 

cadere la 'pregiudiziale etica' per tre ragioni la prima e' che se all'embrione 

si riconosce uno statuto di persona, allora non se possono utilizzare le cellule 

staminali per curare un'altra persona. L'embrione non va usato". Poi, 

rispondendo alle accuse mosse all'Italia di aver posto di fatto un 'veto', 

assieme ad altri cinque paesi, alla liberta' di ricerca dell'Ue, commenta: 

"Semplicemente impediamo che con i soldi di tutti, quindi anche con i nostri, 

l'Europa possa svolgere queste linee di ricerca. Ricordo il principio di 

sussidiarieta', cioe' non e' pensabile che l'Ue si sostituisca allo Stato 

Nazionale prendendo, in questo caso, decisioni in contraddizione con la 

legislazione italiana, con la nostra legge 40. Del gruppo di paesi che hanno 

deciso di aderire alla 'pregiudiziale etica' fanno parte la Germania, la 

Polonia, la Slovacchia, l'Austria e Malta, per un totale di quasi '200 milioni 

di cittadini europei, non quattro gatti. Altro che restare isolati dall'Ue quasi 

meta' Europa si e' pronunciata per la pregiudiziale etica". Sul futuro della 

legge 40 sulla fecondazione assistita, dichiara: "Non sono temi prioritari ne' 

per me e neppure nel programma dell'Unione, dove di legge 40 non si parla 

affatto. Penso, poi , che su queste questioni bisognerebbe legiferare con una 

maggioranza qualificata, ad esempio dei due terzi. Non sono materie reversibili 

che si fanno e si disfano da una maggioranza all'altra". E sul rischio di una 

mancanza di laicita' nella politica della Margherita il senatore assicura: "Non 

mi sento meno laico di Mussi. La tradizione del cattolicesimo sociale e 

democratico a cui a cui appartengo ha la laicita' nel suo dna. La laicita' non 

puo' essere sequestrata da qualcuno". 

"Sono pienamente d'accordo con la posizione del ministro Mussi per consentire 

finalmente la ricerca sulle cellule staminali". Il premio Nobel Rita Levi 

Montalcini si esprime cosi' in una intervista sul Corriere della Sera nella 

quale, oltre a definire eccellente il principio approvato in Danimarca che 

permette la fecondazione assistita anche alle single e alle lesbiche, prende 

posizione sull'altro tema etico di maggior rilevanza in discussione in questi 

giorni in Italia, quello appunto della ricerca sulle cellule staminali e sulla 

nuova posizione dell'Italia espressa in Europa. "C'e' la necessita' di avanzare 

su questo fronte per aiutare o risolvere i problemi sulle patologie che 

potrebbero essere aggredite con il loro utilizzo. Ora il nostro governo deve 

andare avanti su questa linea.L'Italia non puo' continuare a rivestire il ruolo 

di Cenerentola di una situazione che a livello internazionale e' gia' maturata 

in modo ben diverso e consapevole, adottando tutte le cautele possibili". Il 

Nobel, ad esempio, si chiede perche' non sia giunto usare gli embrioni in 

sovrannumero, "se sono gia' destinati alla distruzione' ma ha anche aggiunto di 

essere contraria a crearne apposta per la ricerca. In ogni caso la scienziata 

non ha dubbi: le cellule staminali embrionali e quelle adulte non sono uguali. 

'Hanno diverse potenzialita' perche' quelle embrionali a differenza delle adulte 

sono totipotenti, quindi consentono la massima espressione. Bisogna quindi 

valutare a seconda del caso". 

L'Avvenire continua a mostrare preoccupazione per le dichiarazioni del ministro 

della Ricerca, Fabio Mussi che, nei giorni scorsi, si era pronunciato a favore 

del ritiro del sostegno italiano alla Dichiarazione etica contro la ricerca 

sulle staminali embrionali. "Una possibilita' di tornare indietro c'e' ancora" 

si legge in un editoriale in cui il quotidiano dei vescovi mette in evidenza che 

dietro le parole di Mussi c'e' una "precisa scelta politica" e non tanto un 

dilemma personale di natura etica. "Tra qualche settimana al Senato si aprira' 

il dibattito sulla mozione presentata da Alfredo Mantovano e Gaetano 

Quagliariello, con cui si chiede in coerenza con la legge 40, di confermare il 

sostegno alla Dichiarazione etica. Allora si vedra' se le assicurazioni offerte 

dal governo in questi giorni salvaguardano gli italiani dagli infelici esiti dei 

dilemmi personali del ministro Mussi'. Infine una aggiunta: 'chi vuole 

sviluppare la ricerca sulle staminali embrionali lo faccia pure, ma a spese 

proprie". 

"La distinzione dei sessi e' scritta nella costituzione del corpo. E riconoscere 

un'unione tra due uomini o tra due donne e' una fuga dalla realta' 

antropologica". Sono queste le parole utilizzate da Monsignor Elio Sgreccia, 

presidente della Pontificia Accademia per la vita, in un'intervista a 'Il 

Messaggero', dopo che la Danimarca ha varato la legge che consente 

l'inseminazione aritificiale alle coppie lesbiche. Monsignor Sgreccia dichiara 

di non negare che "esistano le convivenze di fatto, dico pero' che volerne fare 

un modello di unione alternativo e parallelo al matrimonio e' fuori dalla 

realta' e dal bene sociale, Sottolineando invece la differenza tra tolleranza e 

promozione di questa tipologia di unioni: "La tolleranza e' un fatto che si 

riferisce al bene pubblico e non al giudizio etico, che deve essere 

corrispondente al bene in se'; mentre riconoscere e' molto piu' che tollerare, 

vuol dire approvare". Quanto all'apertura di certe democrazie occidentali su 

fecondazione, eutanasia e Pacs, dichiara: "Sono fiducioso che il buon senso, la 

razionalita' e il desiderio di dialogo finiscano per prevalere sulle 

manifestazioni ideologiche, che sembrano riacutizzarsi in qualche paese". 

Il presidente della Societa' Italiana Farmacologia, Giovanni Biggio, si associa 

alle dichiarazioni del Nobel Rita Levi Montalcini, d'accordo con la posizione 

del ministro della Ricerca Mussi, affinche' la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali possa andare avanti in Italia. Biggio, come Montalcini, riconosce la 

necessita' di rispettare alcuni limiti etici ma matte sull'altro piatto della 

bilancia le enormi potenzialita' di cura delle staminali embrionali. "Tanti sono 

i filoni di studio e molto diversificati. La ricerca, in questo settore, e' 

cosi' ampia ed incerta da richiedere il concerto di tutti. Anche si mantenesse 

intatto il principio ispiratore procedere d'ora in avanti su velocita' 

differenti, rischierebbe di disperdere tempi ed energie. Non si puo' cancellare 

un percorso comune gia' avviato. Anche il controllo etico e' parimenti 

importante ed uguale rispetto a quello scientifico e l'Italia rischia cosi' di 

ingenerare il sospetto di volersi dare una propria morale e dei traguardi 

pratici incontrollabili". 

Un richiamo all'unita' nel segno del cattolicesimo democratico di Aldo Moro: sui 

temi eticamente sensibili "dobbiamo andare avanti verso sintesi unitarie e non 

indietro verso le tradizionali divisioni": ad auspicarlo e' Franco Monaco, 

deputato dell'Ulivo. "Come dissento dagli strappi di Mussi in tema di staminali 

cosi' pure non mi convincono le iniziative che portano il segno della 

regressione alle appartenenze ideologiche o di partito su famiglia e unioni 

civili". Per questo, "come ho comunicato alla senatrice Binetti, non ho aderito 

alla lettera indirizzata a Francesco Rutelli da colleghi parlamentari Dl nella 

quale si propone un'iniziativa distinta di Margherita. Non siamo gia' piu' 

avanti nell'unita' dentro l'Unione, l'Ulivo e la stessa Margherita? perche' 

tornare indietro a logiche di parte, di partito, di componenti di partito, di 

dicotomia tra laici e cattolici, nel tempo in cui lavoriamo per il Partito 

democratico? Trovo che sia in contraddizione con la ragione fondativa dell'Ulivo 

e cioe' il proposito di fare cadere storiche barriere". Lo stesso cattolicesimo 

democratico "nel quale mi riconosco e' quello di Aldo Moro, per il quale 

l'ispirazione cristiana non erige barriere ma, al contrario, propizia apertura, 

dialogo, collaborazione con gli uomini di buona volonta' sul piano della 

laicita". 

INTERVIENE FASSINO

Con una decisione di buon senso Mussi ha rimosso il veto italiano che impediva 

agli altri Paesi europei di condurre la ricerca sulle staminali. Sarebbe 

aberrante che l'Italia si arrogasse il diritto di decidere anche per altri Stati 

sovrani'. In una intervista al 'Corriere', Piero Fassino difende il ministro 

Fabio Mussi e chiede di rivedere la legge sulla fecondazione assistita. In 

particolare, in segretario Ds invita al dialogo senza integralismi e propone 

subito nell'Ulivo un gruppo di lavoro per la bioetica. "La legge sulla 

fecondazione assistita va rivisitata. E' vero che c'e' stato un referendum. Ma, 

a parte il fatto che non essendo stato raggiunto il quorum non e' stato 

possibile conoscere l'effettiva volonta' della maggioranza degli italiani, in 

ogni caso il referendum non ha risolto tutti gli interrogativi e i dubbi che la 

legge pone. Confrontiamoci con spirito libero tra maggioranza e opposizione per 

vedere come migliorarla".

Fassino commenta il manifesto dei cattolici della Margherita:"Se servono a 

piantare una bandiera, i manifesti sono inutili e possono anche essere dannosi. 

Hanno, invece, una grande utilita' se rappresentano un contributo e una 

sollecitazione a discutere". 

Intervista al 'Corriere della Sera' di Paola Binetti, senatore della Margherita, 

leader del Comitato Scienza & Vita. 

"La legge sulla fecondazione? No, un' apertura su questo punto non la porteranno 

mai a casa. La sacralita' della vita e' un valore non negoziabile. Ci dobbiamo 

preoccupare che la coalizione regga per 5 anni. Senza un accordo non si tocca. 

Non avrebbe la maggioranza, non bisogna esporsi", esclude ogni compromesso Paola 

Binetti, senatore della Margherita, leader del Comitato Scienza & Vita. e' la 

sua risposta all' apertura di Fassino per la ricerca sulle staminali embrionali. 

La neuropsichiatra non indietreggia ne' sull' eterologa (ora e' vietata ogni 

tecnica con l'impiego di ovociti o sperma donati) ne' sulla diagnosi preimpianto 

sull'embrione: "Una piattaforma comune si puo' trovare solo discutendo un 

progetto di investimenti per la ricerca su cellule staminali di cordone 

ombelicale e staminali fetali, quelle cioe' tratte da aborti per le quali esiste 

gia' parere positivo del Comitato nazionale di bioetica". La Binetti dice di 

avere il sospetto che un possibile obiettivo, anziche' potenziare la ricerca, 

"sia quello di mettere in crisi il pensiero cattolico. Mi stupisco che su 100 

parlamentari ds non uno abbia criticato l' iniziativa del ministro Mussi a 

Bruxelles. La loro e' una coesione politicizzata, un monolite. Mi auguro che al 

loro interno nasca un dibattito, non si puo' pretendere che il dialogo si 

costruisca solo se noi rinunciamo alle nostre posizioni". Accordo pieno col 

segretario, invece, per quanto riguarda la creazione di un tavolo dell'Unione 

dove discutere i temi di bioetica. La senatrice ritiene pero' possibile e 

auspicabile la nascita del partito democratico anche se «avra' una lunga 

gestazione. Andra' costruito, non si puo' imporre dall'alto. Soprattutto non si 

puo' fare reprimendo l'anima cattolica. Se si vuole che il partito democratico 

sia espressione di una cultura ulivista nuova e' necessario che il pensiero 

cattolico non venga confinato. Faccio notare che nelle ultime esternazioni i 

ministri di Prodi ci hanno messi in difficolta'". La Binetti ha firmato per 

prima la lettera dove 60 parlamentari dl chiedono a Rutelli di spingere verso 

politiche forti a favore della famiglia: "Non ci ha risposto, ma a me ha detto 

di averla apprezzata molto". 

"Vorrei ricordare all'on. Binetti che e' una eletta della Repubblica italiana e 

non una nominata dello Stato Vaticano": lo afferma Marco Rizzo, capodelegazione 

del Pdci al Parlamento europeo, a proposito della polemica sulla ricerca sulle 

staminali. "Ho molto rispetto dei cattolici che fanno politica, e del loro 

impegno. Proprio per questo giudico le posizioni integraliste un male nel 

dibattito tra laici e cattolici in politica. Non e' giusto che una visione 

legittima che attiene alla sfera privata incida negativamente sulla politica di 

uno Stato. La ricerca deve essere libera e laica, scevra da condizionamenti". 

"Non vorrei inserirmi in quella che potrebbe apparire soltanto una disputa 

interna al centrosinistra. Ma i termini adoperati dall'europarlamentare 

comunista Marco Rizzo per criticare il lavoro che sta svolgendo la senatrice 

Binetti sono inaccettabili per tutti, qualunque sia il partito o lo schieramento 

di appartenenza". Lo afferma in una dichiarazione il senatore di An Alfredo 

Mantovano. "Sostenere che la ricerca incontri limiti nel rispetto integrale 

della persona, e che quindi un essere umano, pur se nella fase embrionale, non 

possa essere utilizzato come insieme di pezzi di ricambio per fini pur di per 

se' nobili non equivale a essere ne' 'servi del Vaticano' ne' integralisti; non 

si tratta di una 'visione privata' che incide nella politica di uno Stato, ma 

della tutela di diritti, a cominciare a quello a esistere e a non essere 

manipolato, che si chiamano 'fondamentali' proprio perche' senza di essi lo 

Stato non ha fondamenta. Non meraviglia che tutto cio' sfugga a chi, come l' 

onorevole Rizzo, appartiene a una tradizione culturale e politica per la quale 

l'uomo puo' essere indifferentemente fine e mezzo. La storia ha dimostrato 

quante atrocita' siano derivate da questa indifferenza". 

"Leggendo le dichiarazione di Binetti, come si fa a non vedere che siamo di 

fronte ad un inquietante caso di 'eterostato', nel senso di Stato estero?". E 

quanto sostiene Vittorio Sgarbi, che replica al senatore di An, Alfredo 

Mantovano: "Inutile che provi ad ergersi a difensore dell'onorevole Binetti. 

Nonostante in passato il comunista Marco Rizzo abbia fatto di tutto per 

polemizzare con me, per onesta' intellettuale, devo ammettere che sulla Binetti 

ha proprio ragione lui. E' una polemica che non riguarda il mio schieramento 

politico, ma, leggendo le dichiarazione dell'onorevole Binetti, come si fa a non 

vedere che siamo di fronte ad un inquietante caso di 'eterostato', nel senso di 

Stato estero?" Ricordare, come fa Rizzo, alla senatrice dielle, "che ella 

rappresenta i cittadini della Repubblica italiana e non lo Stato Vaticano, mi 

sembra legittimo e non inaccettabile come afferma il strumentalmente il 

parlamentare di An". 

"Nel rinnovarle la nostra stima, esprimiamo tutta la nostra solidarieta' alla 

malcapitata senatrice Binetti per il trattamento riservatole dai suoi alleati di 

Sinistracentro che, evidentemente, le imputano di non essere una cattolica 

'adulta". Lo afferma Riccardo Pedrizzi, presidente nazionale della Consulta 

etico-religiosa di AN, responsabile nazionale per le politiche della famiglia e 

membro dell'esecutivo politico nazionale del partito. "La verita' e' che in An e 

nel Centrodestra i cattolici, anche quelli non 'adulti', hanno pieno diritto di 

cittadinanza e sono anzi la stragrande maggioranza, mentre nella Margherita e 

nell'Unione sono corpi estranei, sopportati con insofferenza, insolentiti e 

messi all'angolo. Ecco perche' la senatrice Binetti, come il senatore Bobba, 

hanno sbagliato schieramento". 

"Gli attacchi spropositati che la parte piu' radicale e comunista dell'Unione 

compie nei confronti di Paola Binetti, e di quella parte dei cattolici e laici 

dell'Unione impegnata nella difesa dei valori civili della vita e della 

famiglia, dimostrano dove sia di casa l'intolleranza e il laicismo contrario a 

ogni sorta di concordia". Lo dichiara Luca Volonte', capogruppo Udc alla Camera. 

"Il silenzio di Romano Prodi sugli atti compiuti dal ministro Mussi e sui 

continui attacchi terroristici di cui sono oggetto i cattolici nell'Unione 

dimostra quale senso di marcia abbia ormai intrapreso non solo il governo, ma 

anche la guida politica della coalizione di maggioranza. Giuliano Amato, 

oppositore delle radici cristiane in Europa e abrogazionista della legge 40, 

presiedera' una commissione del governo, sulla bioetica, che non potra' 

mistificare la straordinaria volonta' popolare emersa durante il referendum di 

un anno fa'. 

"La senatrice Binetti non e' stata nominata in Parlamento dal Vaticano ma dal 

medesimo popolo italiano che ha eletto l'on. Rizzo ed ha il diritto di 

argomentare le proprie ragioni tanto quanto qualunque altro parlamentare". Lo 

dichiara Rocco Buttiglione, che aggiunge: "gli elettori della senatrice Binetti 

sono, verosimilmente, una parte di quel variegato e composito elettorato che, in 

occasione del recente referendum sulla bioetica, ha preso una chiara posizione 

in difesa della vita, posizione che gli integralisti della sinistra fanno 

evidentemente ancora fatica a digerire. Senza i voti della senatrice Binetti e 

di quelli che la pensano come lei la coalizione dell'on. Prodi non avrebbe mai 

raggiunto la maggioranza e noi ci troveremmo in Italia con un differente governo 

(cosa che fra l'altro a me farebbe solo piacere). E' politicamente disonesto 

prendere i voti dei cattolici e di coloro che difendono la vita e poi negare ai 

loro rappresentanti il diritto alla piena agibilita' politica, con le 

espressioni di opinioni e di voto conseguenti. Esprimiamo piena solidarieta' 

alla senatrice Binetti, al di la' della diversa collocazione politica, contro 

l'aggressione di cui e' oggetto per la testimonianza coraggiosa che rende alle 

proprie idee ed ai propri convincimenti morali". 

L'onorevole Luca Volonte' capogruppo Udc alla Camera, critica "il silenzio di 

Romano Prodi" in materia di bioetica di fronte alla recente posizione del 

ministro alla Ricerca, Fabio Mussi (sulla ricerca sulle cellule staminali 

embrionali) e agli attacchi alla senatrice Paola Binetti (Margherita) da parte, 

ad esempio, di Marco Rizzo (Comunisti italiani). "Gli attacchi spropositati che 

la parte piu' radicale e comunista dell'Unione compie nei confronti di Paola 

Binetti, e di quella parte dei cattolici e laici dell'Unione impegnata nella 

difesa dei valori civili della vita e della famiglia dimostrano dove sia di casa 

l'intolleranza e il laicismo contrario a ogni sorta di concordia. Il silenzio di 

Romano Prodi sugli atti compiuti dal ministro Mussi e sui continui attacchi 

terroristici di cui sono oggetto i cattolici nell'Unione dimostra quale senso di 

marcia abbia ormai intrapreso non solo il governo, ma anche la guida politica 

della coalizione di maggioranza". 

"L'atto del ministro Mussi di ritiro della firma dell'Italia sulla ormai famosa 

dichiarazione etica, ha messo in subbuglio le gerarchie vaticane e 

conseguentemente ha scatenato le ire di una minoranza di blocco del 

centrosinistra. La parte cattolica della Margherita pare, infatti, voglia un 

immediato dietro front del ministro". Lo sottolinea Rocco Berardo, 

vice-segretario Associazione Coscioni e membro della direzione della Rosa nel 

Pugno, tornando a parlare della posizione del ministro Fabio Mussi sulle cellule 

staminali. 

L'esponente radicale si chiede: "Ma per quale motivo Mussi dovrebbe ripetere e 

sottoscrivere un atto voluto dal governo Berlusconi? Si e' anti-berlusconiani 

nei fatti o solo a parole? La Margherita, una parte e non tutta a dir il vero, 

sosterrebbe che Mussi non si doveva 'esprimere' in quel modo senza consultarsi. 

In realta' Mussi con il ritiro della firma ha semplicemente non fatto 

'esprimere' l'Italia su quel tema. Dunque la polemica della Margherita e' del 

tutto pretestuosa e volta ad ottenere anche questa volta un diritto di veto su 

una posizione che vede unanime a favore della ricerca sulle staminali la 

stragrande maggioranza del centrosinistra'. Ora, conclude, 'e' urgente che si 

facciano passi avanti perche' i liberali di ogni schieramento pongano la parola 

fine a questa deriva clericale del nostro Paese con una legge europea sui temi 

della ricerca scientifica". 

"Apprezziamo la proposta di Fassino di procedere, ma dopo il referendum, a 

confrontarsi costruttivamente con l'opposizione sulle riforme costituzionali che 

servono al Paese. Ma diciamo no alla sua idea di cambiare la legge sulla 

fecondazione, cosi' come non concordiamo sulle sue tesi relative alla bioetica". 

Lo afferma in una nota il capogruppo dei Popolari Udeur alla Camera, Mauro 

Fabris, commentando l'intervista del segretario dei DS. "Sbaglia Fassino a dire 

che con il referendum gli italiani non hanno scelto. Sbaglia Fassino a dire che 

l'uomo puo' incidere sulla vita e la morte. Sbaglia Fassino a dire che sui temi 

della bioetica l'importante e' trovare un accordo solo all'interno dell'Ulivo. 

Al leader della Quercia ricordiamo che non sono queste le priorita' del Paese, 

che appuntamenti ben piu' impegnativi attendono questa maggioranza e che, sui 

valori della vita, non accetteremo mai logiche di schieramento. Siamo del tutto 

contrari e in Parlamento faremo fino in fondo la nostra battaglia". 

continua

- Italia. Il ministro Mussi leva il sostengo alla dichiarazione etica contro le 

staminali embrionali (4)

continua Interviene Fassino

"Come da copione l'armata brancaleone della sinistra va all'attacco per 

stravolgere alcuni punti fondamentali delle regole vigenti nel nostro paese. 

Fassino annuncia modifiche alla legge sulla fecondazione assistita, ignorando 

gli esiti eclatanti del referendum dello scorso anno e le palesi divisioni sul 

tema che emergono anche nel suo schieramento". Lo afferma l'esponente di An 

Maurizio Gasparri. 

"Bene l'apertura di Fassino dopo quella di Mussi: la mediazione si puo' cercare, 

le basi ci sono. Serve buon senso e buona volonta', non le lobby che sono sempre 

pericolose". Cosi' il ginecologo, pioniere della fecondazione assistita Carlo 

Flamigni apprezza l'apertura-invito del leader dei Ds sulla rivisitazione della 

legge 40/05. "Si apra un tavolo di confronto ed una mediazione e' possibile 

trovarla perche' ci sono le basi: serve buon senso e buona volonta', non le 

lobby che sono sempre pericolose". E il riferimento e' al 'Manifesto' dei 60 

deputati cattolici del centro sinistra. "Si puo' iniziare con le linee-guida 

della legge 40 che si possono rivedere ogni tre anni: si possono apportare 

modifiche e non stravolgere la legge". Un esempio? "Trovando la definizione 

condivisa di embrionedi impianto donazione dei gameti e via dicendo". E quale 

potrebbe essere la definizione condivisa di embrione? "Non coincidente con 

l'inizio della vita personale e con l'inizio della fecondazione: in tal modo si 

riconosce la fase pre-embrionale e questo consente una parte della diagnosi 

pre-impianto vietata". 

"Fassino pone il problema di un primo bilancio della legge sulla fecondazione. 

Secondo me se ne deve discutere senza scomuniche e senza dogmi, semplicemente 

bisogna vedere se la legge permette i risultati scientifici o se determina le 

fughe di utenti all'estero di cui parla la sinistra". Lo afferma il leader della 

Dc Gianfranco Rotondi. "Aggiungo che fecondazione assistita, cellule staminali, 

unioni di fatto sono una griglia di temi che merita la costituzione di una 

commissione parlamentare speciale una volta tanto utile visto che se ne fanno 

tante per temi inutili. Sarebbe il luogo ideale- conclude- per discutere 

serenamente e senza steccati tra laici e cattolici che ai tempi della Democrazia 

Cristiana non ci furono mai". 

"La posizione di Fassino e' coerente con l'impegno profuso nella campagna 

referendaria: mi fa piacere la sua posizione ma non mi meraviglia: e' giusto 

cambiare una legge che e' fortemente punitiva per la donna e per la ricerca". Lo 

dice il capo-gruppo di Rifondazione alla Camera Gennaro Migliore per il quale, 

"va restituita alla donna la liberta' di scelta ed il suo diritto alla 

maternita'". Aggiunge la senatrice di Rifondazione, Rina Gagliardi: "c'e' 

necessita' di una svolta laica su materie cosi' delicate smettendola con le 

guerre di religione. Per la legge 40 e' tempo di bilancio per vedere quali 

risultati ha dato". Insomma, la legge va cambiata? "Assolutamente - risponde 

Migliore - ricercando una preventiva intesa nel centro-sinistra e poi una 

convergenza in Parlamento per togliere tutti quei divieti che penalizzano la 

donna e la ricerca". 

"Considerato che l'Ulivo aspira a farsi partito, il Partito democratico, penso 

meriti di essere raccolta la proposta di Fassino di un gruppo di lavoro 

dell'Ulivo per discutere le questioni bioetiche". Lo dice Franco Monaco 

(Margherita), che aggiunge: "Compreso il problema del se ed eventualmente come 

migliorare e correggere la legge 40. Anche perche' il responso del referendum e' 

indecifrabile. Si misura qui l'errore della predicazione e della strategia 

astensionistica: e' impossibile distinguere, nel vasto bacino di chi non ha 

votato, quanti lo hanno fatto motivatamente come fosse un no e quanti per 

ignavia, pigrizia, indifferenza. Mentre i si'sono stati decisamente piu' 

numerosi tra quanti si sono presi la briga di votare. Ne'gli uni ne' gli altri 

possono intestarsi la vittoria in una partita non valida". 

"La seconda prova della deriva zapatera di Prodi? L'intervista di Fassino di 

oggi". Lo dice Luca Volonte', capogruppo Udc alla Camera, a proposito delle 

proposte del leader della Quercia in materia di bioetica. Secondo Volonte': "Chi 

ha perso il referendum di un anno fa non puo' sovvertire quel plebiscito 

popolare con blitz, fuori dallo stesso programma del'Unione. E' una colossale 

truffa,un meschino inganno elettorale, smascherato prima da Mussi, ora da 

Fassino" e "Prodi, garante del programma e leader di coalizione ha il dovere di 

intervenire. Dopo la sua ignavia sul caso Mussi-Bonino, abbia il coraggio di 

dare un cenno di vita. La CdL,con le forze politiche e i singoli parlamentari 

della Unione, sapranno impedire ogni tentativo di violare l'esito referendario. 

Fassino ricordi che sta creando una spaccatura e un precedente inusuale e grave 

per il Paese". 

"Per Fassino il dialogo c'e' solo quando gli e' utile, ha una singolare nozione 

di dialogo. E' da respingere prima di un referendum, benche' egli riconosca 

l'opportunita' di un lavoro condiviso in materia. E' invece da avviare dopo un 

referendum - quello sulla legge 40, da lui rovinosamente perduto - per 

modificare cio' che va bene per il 75% degli italiani". Lo dicono Alfredo 

Mantovano (An) e Gaetano Quagliariello (FI), che aggiungono "E' una nozione di 

dialogo simile a quella manifestata dal suo collega di partito, il ministro 

Mussi, che a Bruxelles, da solo e senza accordo col governo di cui fa parte, ha 

modificato la posizione dell'Italia in materia di ricerca sulle staminali 

embrionali. Se per la sinistra il dialogo e' lo strumento per aggirare la 

collegialita' e la volonta' democraticamente espressa, la discussione e il voto 

sulla mozione da noi presentata al Senato proprio in ordine all'adesione 

dell'Italia alla 'dichiarazione etica' (sulla quale chiediamo condivisione e 

impegno comune ai colleghi della Margherita) e' lo strumento per riportare 

serieta' in una materia delicatissima, che chiama in causa il rispetto dei 

diritti fondamentali". 

"Fassino chiede di aggiungere all'agenda politica la revisione della legge sulla 

fecondazione assistita e aggiunge cosi' un tema ad alto rischio di divisione in 

un inizio di legislatura che deve fare i conti con altre priorita', 

dall'economia alle questioni istituzionali e del sistema elettorale". Lo afferma 

Enzo Carra della Margherita. "Il funzionamento della legge va considerato nel 

suo complesso, dopo un certo tempo dalla sua entrata in vigore. Sul significato 

del referendum poi non ci possono essere dubbi. E' stato in termini di 

partecipazione il piu' disertato dell'intera storia repubblicana. Cio' significa 

almeno che non e' in cima alle preoccupazione e alle attese degli italiani. Chi 

l'ha promosso dovrebbe analizzare i motivi della sconfitta prima di ripartire 

per nuove campagne. Infine, se e' opportuno e utile aprire un dibattito 

all'interno dell'Ulivo sui temi della bioetica e' necessario chiarire prima che 

le posizioni diverse e distanti hanno ciascuno diritto di rappresentanza e di 

ascolto. Queste diverse posizioni del resto convivono e devono avere diritti di 

cittadinanza anche all'interno dei partiti. Oltretutto, i firmatari, cattolici e 

no, della recente lettera a Rutelli non pretendono di rappresentare tutto un 

partito nel quale, anzi, vengono rappresentanti e difesi orientamenti in tutto o 

in parte opposti ai loro. E' dunque imbarazzante constatare ancora una volta che 

un partito, i DS, si schiera compatto su delicatissimi temi di bioetica pensando 

di aprire un confronto con gli altri che, invece, rispettano il loro pluralismo 

interno. Un pluralismo che iniziative come quella di un ministro della 

Repubblica in tema di ricerca sulle staminali ha contraddetto e umiliato. Ed e' 

bene porre anche questo tema al centro della piu' ampia riflessione". 

"La mozione Mantovano-Quagliarello in tema di fecondazione assistita sancisca 

anche l'impegno al rispetto pieno della legge 40 da parte del ministro Turco, di 

cui si segnala l'assenza di un qualsiasi intervento rispetto alla figuraccia che 

ci ha fatto fare in Europa e di fronte al 75% degli elettori italiani il suo 

collega Mussi": lo ha dichiarato il senatore Francesco Storace, dell'esecutivo 

politico di an. 

"Senza aprire polemiche su una materia molto delicata, vorrei ricordare che la 

pessima legge sulla fecondazione non e' certo un dogma". Lo ha detto il 

presidente dei Verdi e ministro dell'Ambiente, Alfonso Pecoraro Scanio, 

intervenendo del dibattito sulla revisione della legge sulla fecondazione 

assisitita. "Ho apprezzato le parole di Fassino e mi auguro sia possibile avere 

nel nostro paese un dibattito sereno e non ideologico sulla materia. La legge 40 

contiene peraltro norme abberranti criticate anche da una parte consistente del 

mondo cattolico. Quanto al referendum, e' bene ricordare che la furbizia 

astensionista non puo' essere spacciata per una vittoria dei no. Solo 

quest'ultima sarebbe stata la chiara espressione della volonta' popolare. Ma 

cosi' non e' stato". 

"Sulla procreazione assistita, i protagonisti dell'Unione stanno facendo il 

gioco delle tre carte. Ogni esponente finge di credere che le dichiarazione 

degli altri rispecchino le proprie opinioni quando e' chiaro che non e' cosi". 

Lo dice Lucio Malan (FI), che aggiunge: "Questo e' ormai consuetudine nel 

guazzabuglio della coalizione prodiana, ma e' particolarmente squallido che cio' 

avvenga su un tema cosi' delicato. Primeggia l'on. Monaco il quale, ha la faccia 

tosta di definire indecifrabile l'esito del referendum, nel quale appena un 

elettore su cinque ha votato per modificare la legge. Ma prima o poi i nodi 

verranno al pettine ed emergera' che nell'Unione, pur prevalendo le posizioni 

contrarie alla maggioranza dei cittadini, non c'e' alcuna posizione comune". 

"Dopo l'odierno, ennesimo rilancio di Fassino, e' ora che il leader dell'Unione 

e presidente del Consiglio, il cattolico adulto Prodi, si assuma le sue 

responsabilita' e faccia sapere agli italiani qual e' la sua posizione e la 

posizione ufficiale della maggioranza e del governo in merito alla legge sulla 

procreazione medicalmente assistita". Lo dice Riccardo Pedrizzi (An), che 

aggiunge: "Fassino si rassegni: l'esito dei referendum di un anno fa, falliti 

grazie alla piu' alta quota di non voto della storia, ha dimostrato che nel 

Paese non esiste una maggioranza di cittadini contrari alla legge 40. Ha 

certificato che non esiste una maggioranza di cittadini che dica si' al grave 

peggioramento della normativa, per cui non e' pensabile che a peggiorarla 

gravemente possa essere il Parlamento. La vittoria schiacciante del non voto, 

insomma ha avuto un significato chiaro, preciso e inequivocabile: il popolo 

sovrano non ha creduto alla campagna di denigrazione e diffamazione della legge 

40 portata avanti con ferocia dai referendari. Comunque, in questo periodo 

abbiamo gia' visto che la legge 40 funziona, contrariamente a quanto ci 

vorrebbero far credere i nostalgici del far west e del business. La legge 40 ha 

ridotto la strage degli innocenti insita nelle tecniche di fecondazione 

extracorporea. E questo non lo diciamo noi, ma i dati sull'applicazione della 

legge 40 presentati nel marzo scorso da un organismo tecnico autonomo e 

indipendente quale l'Istituto superiore di sanita'". 

"Dobbiamo affrontare con coraggio la ricerca di un confronto e di una sintesi 

sui temi etici". Lo dice al 'Corriere della Sera' il capogruppo dell'Ulivo alla 

Camera, Dario Franceschini, che aggiunge: "e' troppo comodo parlare di argomenti 

su cui la pensiamo allo stesso modo. Se vogliamo davvero fare il partito 

democratico, dobbiamo ascoltarci e smetterla di irrigidirci sulle nostre 

posizioni". Dicendosi d'accordo con il segretario dei Ds, Piero Fassino, sulla 

necessita' di cambiare la legge sulla fecondazione assistita, Franceschini 

afferma che "non deve essere un tabu', si puo' pensare di introdurre modifiche 

ma solo dopo un percorso comune di dialogo e approfondimento". Tra gli altri 

temi da affrontare, dice, "la pillola abortiva e la ricerca sulle cellule 

staminali", ma "nei prossimi anni arriveranno temi piu' difficili. Intanto 

partiamo dall'Ulivo poi e' certamente necessario avviare un confronto con gli 

altri partiti, anche se questi temi non sono oggetto del programma del governo". 

"Ogni volta che mi trovo a leggere una mia intervista non mi rassegno al fatto 

che ormai il lavoro del giornalista o le idee dell'intervistato vengano travolte 

dalle scelte del titolista. Non ci possono essere ragioni di semplificazione o 

di spazio tipografico che autorizzino ad attribuire, magari tra virgolette, cose 

mai dette o pensate". Dario Franceschini ha scritto una lettera al direttore del 

'Corriere della sera' a proposito della sua intervista sulla fecondazione 

pubblicata oggi dal quotidiano. "Quando poi, come nella mia intervista di oggi a 

Livia Michilli, si affrontano temi delicati e difficili penso servirebbe un po' 

di scrupolo in piu'. Passi che, a fronte di un testo corretto, la mia 

affermazione sulla legge 40: 'Si puo' pensare a introdurre delle modifiche ma 

solo dopo un percorso comune di dialogo e approfondimento' diventi un ben 

diverso 'si' a modifiche', ma trasmettere l'idea che il sottoscritto, colto da 

improvviso raptus, apra alla clonazione e all'eutanasia e' francamente per me 

insopportabile. Alla domanda della giornalista sulla possibilita' che nei 

prossimi anni possano arrivare di fronte al legislatore anche temi come la 

clonazione e l'eutanasia, la mia risposta infatti e' stata: 'Potrebbe accadere. 

E quando la scienza chiamera' il legislatore a scrivere divieti e regole non 

dovremo farci trovare impreparati e divisi'. Tutto cio' e' diventato nel titolo, 

per altro virgolettato: 'In futuro potremmo parlare di eutanasia e clonazione' 

che sembra voler trasmettere l'idea di mie aperture su due temi su cui appunto 

serviranno invece 'divieti e regole". 

"L'inaspettata apertura del cattolico devoto alla Gerarchia Dario Franceschini 

su temi quali la revisione della legge sulla procreazione assistita nel senso 

indicato dal leader Ds Piero Fassino, la ammissibilita' della pillola abortiva 

nel senso indicato dal ministro diessino Livia Turco, la approvazione del ritiro 

alla dichiarazione etica sulla ricerca delle cellule staminali e sugli 

esperimenti in embrioni umani espresso in sede Ue dal ministro diessino Mussi 

indicano che questa e' la linea della maggioranza di governo, e rappresenta 

anche una dura reprimenda a quei cattolici dalla Binetti a Bobba a Enzo Carra 

che avevano espresso il loro dissenso". Lo afferma il presidente emerito della 

Repubblica Francesco Cossiga commentando l'intervista del capogruppo dell'Ulivo 

alla Camera pubblicata dal 'Corriere della sera'. "Non e' pensabile che il 

cattolico Dario Franceschini abbia assunto queste posizioni senza essersi 

consultato con la Cei, che evidentemente ha preso atto della impossibilita' da 

parte dei cattolici come gia' fu per il divorzio e l'aborto di vincere la 

battaglia su questi temi eticamente sensibili e su questi valori anche se 'non 

negoziabili', ed ha deciso di non impegnarsi in questa battaglia. Ma 

evidentemente sulla base della 'politica del male minore' la Cei deve aver 

ottenuto assicurazioni su altri piani: il rispetto o l'aumento del finanziamento 

alle scuole cattoliche, la intoccabilita' della legge che accolla al bilancio 

dello Stato il pagamento degli insegnanti di religione cattolica nelle scuole 

pubbliche assicurando ad essi in una forma facile la collocazione in ruolo e 

magari un piccolo ritocco in su della quota dell'8 per mille.

Ma a me che sono un cattolico liberale ma infante e un democristiano 

indipendente e che non sono quindi legato alla disciplina dell'Unione anche se 

per il momento ho votato per il suo governo, il silenzio della Cei su questi 

temi non basta. E se questi temi verranno in discussione in Parlamento, pur in 

mancanza di indicazioni della Cei io seguiro' gli insegnamenti del Papa. Mi 

rendo conto ora e non lo avevo compreso prima nella mia cortese polemica con 

Franceschini che il progettato partito democratico avra' alla base come fattore 

unitario il laicismo di Stato. D'altronde ben comprendo come le concessioni in 

questo campo da parte di Prodi siano l'unica strada per attutire la resistenza 

di Prc, Pdci e di gran parte del correntone Ds all'adozione delle pesanti misure 

economiche per la ripresa dell'economia secondo le linee indicate dal 

governatore di Bankitalia Draghi, proprie del pensiero economico da europeista 

alla Maastricht del ministro dell'Economia Padoa-Schioppa e che ci sono state o 

ci verranno richieste in forma ultimativa dalla Commissione Ue". 

"La legge sulla fecondazione assistita va rivisitata". e' passato appena un anno 

dal fallimento del referendum che aveva come obbiettivo la cancellazione della 

legge 40 che regolamenta la riproduzione assistita. La consultazione popolare - 

scrive il GIORNALE - non raggiunse il quorum e i suoi promotori, radicali e ds, 

fecero un buco nell'acqua. Adesso pero' Piero Fassino rilancia. Il segretario 

della Quercia dopo aver dato il suo sostegno alla decisione del ministro 

dell'Universita', Fabio Mussi, che ha ritirato la firma dell'Italia dalla 

dichiarazione etica che aveva bloccato i finanziamenti europei alla 

sperimentazione sugli embrioni, aggiusta ulteriormente il tiro e invoca la 

modifica della legge. E il risultato del referendum? Per Fassino 'non essendo 

stato raggiunto il quorum non e' stato possibile conoscere l'effettiva volonta' 

della maggioranza degli italiani'. Il segretario non concede neppure il 

beneficio del dubbio alla tesi, non peregrina, che forse gli italiani non sono 

andati a votare perche' quella legge non volevano cambiarla. Tenuto anche conto 

del fatto che si era creato un forte movimento astensionista, un vero e proprio 

'partito' a maggioranza, non esclusiva, cattolica. 'In ogni caso - insiste 

Fassino - il referendum non ha risolto tutti gli interrogativi e i dubbi che la 

legge pone'. La proposta e' di 'confrontarsi con spirito libero tra maggioranza 

e opposizione per vedere come migliorarla'. Secco il 'no' della Cdl. Certamente 

il primo confronto pero' Fassino lo dovra' avere all'interno della maggioranza 

dove molti sono contrari alla modifica della legge. Fassino conclude dicendosi 

'convinto che sulle questioni etiche sia meglio non creare spaccature e 

divisioni e che si debba ricercare il consenso piu' ampio possibile'. 

Attestazione pregevole che pero' appare in netta contraddizione con l'agire del 

ministro Mussi che non ha cercato consenso prima di prendere da solo su una 

questione etica una decisione gravida di conseguenze. Giusta o sbagliata che 

fosse".

"All'interno della Margherita e dell'Udeur inevitabilmente cresce il malumore 

per gli exploit 'laicisti' di alcuni ministri ai quali ora si aggiunge l'attacco 

alla legge 40 di Fassino. Per il capogruppo dei Popolari Udeur alla Camera, 

Mauro Fabris, Fassino 'sbaglia a dire che con il referendum gli italiani non 

hanno scelto. Sbaglia Fassino a dire che l'uomo puo' incidere sulla vita e la 

morte'. A Fassino l'Udeur ricorda che 'non sono queste le priorita' del Paese, 

che appuntamenti ben piu' impegnativi attendono questa maggioranza e che, sui 

valori della vita, non accetteremo mai logiche di schieramento. Siamo del tutto 

contrari e in Parlamento faremo fino in fondo la nostra battaglia'. Opposto il 

giudizio del presidente dei Verdi e ministro dell'Ambiente, Alfonso Pecoraro 

Scanio, che apprezza le parole di Fassino e concorda con lui sullo scarso peso 

del referendum perche', dice, 'la furbizia astensionista non puo' essere 

spacciata per una vittoria dei no. Solo quest'ultima sarebbe stata la chiara 

espressione della volonta' popolare. Ma cosi' non e' stato'. Franco Monaco della 

Margherita invece apprezza la volonta' di Fassino di creare un gruppo di lavoro 

dell'Ulivo sulle questioni bioetiche". 

"E' inutile che i Ds insistano su temi etici sui quali non ci sara' mai una 

maggioranza in Parlamento. La Quercia ha promosso e gestito da sola un 

referendum, ha subito una pesantissima sconfitta e ancora non si e' chiesta le 

ragioni di quel fallimento. Anzi insiste sulla fecondazione, un tema decisamente 

a rischio". Lo dice al 'Giornale' Enzo Carra (Margherita), uno dei 60 firmatari 

della lettera a Francesco Rutelli per chiedere che venga rispettata e ascoltata 

l'ala moderata e cattolica del centrosinistra. Un documento inviato, dice "per 

un confronto. Io l'ho firmata a titolo personale e so che non tutti nella 

Margherita la pensano come me. La Margherita ha anime diverse. Comincio invece 

davvero a preoccuparmi di cosa succede nella Quercia. I Ds hanno proposto un 

referendum senza dirci nulla, l'hanno gestito da soli e hanno subito una 

sconfitta pesantissima che evidentemente non e' bastata se continuano a 

insistere sulla fecondazione. Io vorrei sapere come hanno elaborato quella 

sconfitta politica. Forse al di la' degli schieramenti per gli italiani ci sono 

altre priorita'. I Ds non ascoltano le ragioni degli altri, non si interrogano 

su quanto e' successo. Ma che facciamo i guelfi e i ghibellini dentro l'Ulivo?". 

"La Margherita e' prontissima a sedersi al tavolo dell'Ulivo, ma non si possono 

suggerire soluzioni a priori. Per noi la legge 40 va bene. Siamo disponibili 

solo a piccolissimi miglioramenti". Lo afferma al 'Messaggero' Renzo Lusetti, 

che aggiunge come la proposta del segretario dei Ds Piero Fassino "ci lascia 

stupefatti anche perche' il tema della modifica della legge 40 non e' 

contemplato nel programma dell'Unione. In un momento in cui il governo affronta 

l'emergenza di conti pubblici e si prepara a una svolta sulla nostra presenza in 

Iraq mi sembra francamente autolesionista esternare sui temi etici, che 

rimandano alla liberta' di coscienza e alle convinzioni personali di ciascuno di 

noi. Anche la polemica sui Pacs sembra solo un modo per farsi notare". 

"Mi auguro che lo stupore che Prodi promette per il futuro sia il contrario di 

questa gran confusione": cosi' Michele Vietti portavoce dell'Udc commenta ai 

microfoni del Gr3 le decisioni prese dal 'conclave' dei ministri dell'Unione. 

"La parola d'ordine riassuntiva e' coraggio di stupire e mi pare che sia in 

linea con quello che e' accaduto nei primi 15 giorni di governo, quando ci e' 

stato proposto di sopprimere la legge Biagi sul lavoro, di cambiare la riforma 

sulla scuola della Moratti, di modificare la legge sulla fecondazione assistita, 

di imporre Pacs a tutti, di abolire infrastrutture che il governo Berlusconi 

aveva previsto e di cambiare la Bossi-Fini sull'immigrazione". Quanto 

all'esortazione di Prodi ai ministri a comportarsi da governanti e non da uomini 

di partito "mi sembra un invito alla responsabilita' che spero vengo accolto". 

Una iniziativa legislativa da parte del Consiglio dei ministri allo scopo di 

modificare la legge 40 sulla procreazione medicalmente assistita. E' l'appello 

al governo Prodi lanciato oggi dal coordinamento delle associazioni pazienti 

sterili e coppie con problemi di accesso alla genitorialita'. Una richiesta 

anche "alla luce di recenti posizioni di giusta considerazione nei nostri 

confronti da parte del Cardinale Martini e le aperture della neo Ministro alla 

famiglia On. Bindi, delle dichiarazioni dell'On. Fassino, e di tutti i 

Parlamentari che si sono dichiarati favorevoli alle modifiche della legge 40/04, 

al fine di soddisfare milioni di elettori della attuale coalizione governativa. 

La legge 40 oggetto di un referendum dove non sono prevalsi i no o i si, ma dove 

i cittadini non hanno scelto, ha creato una situazione di disparita' di 

trattamento tra cittadini e una grave limitazione alla pratica medica. Infatti, 

i cittadini con possibilita' economiche, si sono rivolti a centri esteri per 

accedere a tecniche mediche con il rispetto del principio di tutela della Salute 

all'art. 32 della Costituzione, e la classe medica italiana che ha un ruolo 

importantissimo nella ricerca e cura della infertilita' e' rimasta esclusa dalle 

ricerche di avanguardia del mondo scientifico. Inoltre, le statistiche 

confermano un forte calo con le attuali limitazioni, delle gravidanze con 

tecniche di procreazione medicalmente assistite, e un aumento degli effetti 

indesiderati che scaturiscono a seguito della legge 40. In particolare, le 

associazione chiedono: accesso alle tecniche anche per coloro che pur non 

essendo sterili sono portatori di patologie genetiche e virali; revisione 

dell'obbligo dell'impianto di tre embrioni e del divieto di crioconservazione; 

ridefinizione della diagnosi embrionaria preimpianto; possibilita' di praticare 

la donazione di gameti maschili e femminili con particolare attenzione alla 

donazione di embrioni. Tra le richieste anche la possibilita' di utilizzo degli 

embrioni non idonei per una gravidanza per la ricerca scientifica, piuttosto che 

la possibilita' di 'estinzione naturale nel terreno di cultura' come previsto 

dalle attuali linee guida. Ed ancora: opportunita' di parificare le strutture 

che praticano tecniche di fecondazione assistita, convenzionando con il Servizio 

Sanitario Nazionale le strutture private, e possibilita' di rimborso delle 

tecniche eseguite all'estero come avviene per tutte le patologie curate 

all'estero. Risulta urgente e indispensabile rispondere con un provvedimento 

legislativo capace di riallineare il nostro Paese a quelli che si sono dotati di 

strumenti moderni e di avanguardia allo scopo di limitare la denatalita', che 

nei prossimi anni raggiungera' livelli insopportabili, nel rispetto dei diritti 

di tutti i cittadini siano essi capaci di procreare o no". Le associazioni si 

augurano quindi che "una iniziativa Governativa cancelli ogni polemica tra 

pareri contrastanti e porti al riconoscimento di diritti fondamentali per la 

persona senza profanare alcun sentimento religioso". 

"Mi sembra che questo governo non abbia le idee chiare su nulla. E' servito una 

sorta di conclave, ma non bastano pochi giorni, avrebbero bisogno di mesi per 

trovare un accordo vista la conflittualita' interna che esiste". Cosi' Antonio 

Tajani, presidente dei deputati europei di Forza Italia. "Stiamo parlando di 

riforme costituzionali, tema su cui si puo' discutere anche con la sinistra. 

Dopo i referendum ci auguriamo ci sia un successo per la riforma e soprattutto 

che sia respinto il tentativo della sinistra di abrogarla. Questo non vuol dire 

che non ci sia la possibilita' di affrontare temi importanti che riguardano 

l'organizzazione delle istituzioni". L'europarlamentare di Fi tocca anche 

l'argomento fecondazione. "Abbiamo approvato nel Parlamento nazionale una legge 

che, di fatto, e' stata difesa dai cittadini italiani con l'esito del 

referendum; il governo ha sottoscritto un documento insieme alla Germania, 

all'Austria, e ad altri Paesi, sull'etica in questo settore di ricerca. Ora il 

governo di sinistra fa marcia indietro facendoci fare una pessima figura in 

Europa. L'ennesima prova che su tanti argomenti, compresi quelli etici e della 

ricerca, i signori della sinistra sono divisi tra di loro". 

"Con la sua intervista al Corriere della Sera il capogruppo dell'Ulivo alla 

Camera Dario Franceschini conferma quello che noi andiamo dicendo da tempo: un 

partito unico del centrosinistra puo' esistere solo a patto che chi ne fa parte 

rinunci alla propria identita' e ai propri valori". Questo il commento di 

Maurizio Lupi, responsabile territoriale di Forza Italia. "Franceschini forse un 

po' ingenuamente ammette che, per dar vita al partito democratico occorre un 

tessuto di valori condivisi. Ha ragione. La domanda e' semmai: quali valori? 

Purtroppo Franceschini sembra aver gia' risposto a questa domanda quando si dice 

possibilista su modifiche alla legge 40 in materia di fecondazione assistita e 

apre addirittura ad una discussione su eutanasia e clonazione. Evidentemente 

l'unica piattaforma di valori condivisi su cui puo' essere costruito il partito 

democratico e' quella in cui i cattolici annacquano la propria identita' per 

arrivare ad un compromesso che gli permetta di giustificare l'alleanza con le 

forze laiciste del centrosinistra. Insomma, un partito del pensiero debole, dove 

l'unica preoccupazione e' quella di rimanere insieme ad ogni costo e dove tutto 

puo' essere rimesso in discussione. La deriva zapaterista e' gia' alle porte?". 

"Rispettare la volonta' espressa dagli italiani sulla procreazione assistita 

come emerso dal referendum sulla legge 40 dello scorso giugno". Questa la 

richiesta al Governo da parte dei capigruppo della maggioranza di centrodestra 

lombarda, che hanno firmato la mozione, presentata da Sveva Dalmasso (gruppo Per 

la Lombardia). 

Roberto Alboni(An), Giulio Boscagli (Fi), Mario Scotti(Udc) e Massimo Zanello 

(Lega), assieme alla Dalmasso, invitano la giunta regionale ad intervenire 

affinche' il Governo non adotti provvedimenti in materia di procreazione 

medicalmente assistita e di ricerca scientifica su cellule embrionali "in 

evidente contrasto con la legislazione italiana". I capigruppo di maggioranza 

invitano inoltre la Giunta a "promuovere adeguati strumenti programmatici e 

legislativi utili a sostenere la ricerca scientifica a fini terapeutici sulle 

cellule staminali fetali, da cordone ombelicale e adulte". 

"Scimmiottare Zapatero non puo' essere considerata una priorita' per il Paese". 

Cosi' l'ex presidente del Senato, Marcello Pera, in un'intervista al mensile 

Pocket, critica "le prime uscite" del governo Prodi in tema di bioetica. "Prodi 

difficilmente avra' i numeri per trasformare questi cosiddetti 'nuovi diritti' 

in leggi. La democrazia rischia di essere usata come strumento per mettere ai 

voti anche la vita e la dignita' della persona. Sarebbe una deriva fatale. 

Sempre piu' spesso le richieste delle minoranze si trasformano in diritti, 

perche' trovano sponda in una maggioranza distratta e affetta dal relativismo, 

una maggioranza che si sente in colpa, e finisce con l'accettare passivamente 

che qualsiasi richiesta, qualsivoglia capriccio si trasformi in nuovi diritti". 

Pera torna poi ad attaccare il laicismo del centrosinistra: "La laicita' che 

oggi viene propugnata e' in realta' un anticlericalismo che intende espellere la 

religione dalla sfera pubblica, o comunque ridimensionarla a fenomeno di 

carattere privato e domestico. L'unica invadenza e' quella della religione 

laicista, che si spinge al punto di opporsi alla libera espressione dei pensieri 

di Papa Benedetto XVI". 

"Sulle grandi questioni etiche, quelle che toccano il rispetto della vita umana, 

gli spazi di mediazione sono ristretti e quando i valori fondamentali entrano 

nelle aule parlamentari chi crede in quei valori non puo' non condurre una 

battaglia comune". Lo pensa il presidente dell'Udc, Rocco Buttiglione. "La 

posizione italiana in materia di ricerca scientifica sulle cellule staminali 

embrionali e' lungi dall'essere isolata in Europa e nel mondo. E' una posizione 

condivisa da Germania, Austria, Polonia, Slovacchia e Malta. Insieme sono circa 

200 milioni di abitanti sui 450 dei complessivi dell'Unione. E' una posizione 

assai simile a quella degli Stati Uniti. E' una posizione che non blocca la 

ricerca ma la indirizza su di un percorso eticamente sicuro che e' anche quello 

dal quale sono arrivati i piu' promettenti risultati scientifici. I cattolici 

nella maggioranza non possono e non debbono lasciarsi intimidire dalla campagna 

che si e' scatenata contro di loro. Non e' possibile accettare in coscienza una 

politica prepotente che vuole fare passare le ragioni del potere sacrificando 

quelle della vita e della coscienza". 

Ci sara' un "pieno rispetto della legge 40 sulla fecondazione medicalmente 

assistita". E' quanto afferma in una nota Cesare Cursi, coordinatore del 

dipartimento Sanita' di Alleanza Nazionale, che ricorda come "sull'argomento vi 

e' stato un referendum, i cui risultati vanno rispettati e seguiti. Quando nella 

scorsa legislatura alcuni gruppi parlamentari e della commissione Affari Sociali 

del Senato presentarono proposte di rivisitazione della legge 40, l'allora 

opposizione, in particolare i Ds, affermarono che non era opportuno procedere 

oltre perche' era in corso il referendum e quindi occorreva essere rispettosi 

della volonta' popolare. Si e' seguita la strada del referendum e i risultati 

sono stati sufficientemente chiari. D'altra parte mi sembra che anche 

all'interno della stessa maggioranza le nostre opinioni non sono isolate: 

basterebbe infatti leggere cio' che dichiarano alcuni esponenti della Margherita 

e anche di altre formazioni. E lo stesso Ministro della Salute Livia Turco si e' 

espressa nel senso di non modificare la legge 40. Sarebbe alquanto strano che un 

cambio di maggioranza faccia anche cambiare le opinioni sui temi, quali quello 

del diritto alla vita, che non possono far parte di posizioni neutrali, ma che 

invece sono principi fondamentali sui quali non possiamo ne' accettiamo di fare 

transazioni o mediazioni". 

"La legge 40 sulla fecondazione assistita nonostante le polemiche superficiali 

di cui e' stata oggetto ha raggiunto un delicato punto d'equilibrio tra tutela 

della vita umana e ricerca scientifica; e' chiaro che puo' essere migliorata, ma 

non a scapito di valori fondamentali che toccano la dignita' della persona, 

della donna in particolare, e che rischierebbero se violati di portare a 

conseguenze imprevedibili": e' quanto afferma il deputato bolognese di Forza 

Italia Fabio Garagnani, del Comitato Scienza e Vita. 

A proposito di una eventuale rivisitazione della legge, Garagnani richiama 

invece un "rischio evidente: che se si apre un varco su questa legge 

inevitabilmente s'innescherebbe una china pericolosa che potrebbe portare ad 

aberrazioni come l'eutanasia". Garagnani, ricordando che i richiami del Papa e 

dei Vescovi "costituiscono un oggettivo spunto di riflessione per tutte le 

componenti della societa' italiana al di la' delle divisioni partitiche", dice 

poi che "Le fughe in avanti del ministro Mussi, in sede europea, e il colpevole 

silenzio del presidente Prodi, in questo contesto sono ulteriori momenti di 

confusione dei quali non si avverte il bisogno". 

Un appello contro il finanziamento per la ricerca europea sulle cellule 

staminali. Lo ha rivolto Mario Mauro(Fi), vice presidente del Parlamento 

europeo, in vista del voto con cui il 15 giugno prossimo il Parlamento europeo 

sara' chiamato ad esprimersi sulla relazione inerente al Settimo Programma 

quadro 2007-2013, sulle cellule staminali. L'appello di Mauro ai propri colleghi 

sottolinea la necessita' di dare "pieno sostegno a tutti gli emendamenti in cui 

si chiede che nell'ambito del settimo programma quadro non possano essere 

finanziate attivita' di ricerca che comprendano l'impiego o la distruzione di 

embrioni umani o di cellule staminali embrionali umane. La ricerca sugli 

embrioni umani non deve essere finanziata dall'Ue poiche' e' vietata in numerosi 

Stati membri. "Il Parlamento europeo ha gia' espresso la sua posizione in 

materia e i fondi pubblici comunitari devono essere destinati alle ricerche 

accettate in tutti gli Stati membri e non a quelle che sono vietate in alcuni di 

essi e rigorosamente regolamentate in altri, in conformita' del principio di 

sussidiarieta' previsto dall'articolo 5 del trattato". 

Il ritiro dell'adesione dell'Italia alla Dichiarazione etica che impediva il 

finanziamento comunitario di programmi di ricerca su cellule staminali 

embrionali rappresenta "un grave arbitrio, dal momento, che su questo punto, 

l'Italia ha una sensibilita' diversa". Lo scrive il Servizio Informazione 

Religiosa della Chiesa Italiana, in una nota a firma del teologo Marco Doldi. 

"Al di la' degli slogan, ripetuti per confondere, a livello scientifico, non vi 

e' oggi alcun consenso sul reale beneficio di un prelievo di staminali da 

embrione. Viviamo nel 'mito del progresso': sembra che presto tutte le malattie 

vengano debellate, le patologie prevenute, la vita allungata e questioni gravi 

legate alla sperimentazione sono affrontate senza la necessaria prudenza', 

mentre 'ingenti somme di denaro muovono gli studi in un versante, piuttosto che 

in un altro. La ricerca, oggi piu' che mai, va governata, in modo che persegua 

il vero bene dell'uomo e di ogni uomo, dall'inizio al termine del suo ciclo. Il 

progresso scientifico, l'avanzamento tecnologico creano straordinarie 

opportunita' di crescita per tutti ma, allo stesso tempo, mettono nelle mani di 

ricercatori e scienziati un grande potere e, quindi, una grave responsabilita". 

Con il documento su 'Famiglia e procreazione umana', diffuso ieri dal competente 

Pontificio Consiglio, la Chiesa ci consegna uno studio attento, preciso nella 

prospettazione dei problemi e nella enunciazione dei rimedi, uno specchio 

completo del magistero papale, con lo sguardo gia' proteso sul futuro. Un testo 

- scrive Ersilio Tonini nell'editoriale de l'AVVENIRE - che restituisce il 

profilo autentico della persona, cui la Chiesa sente il dovere di restare fedele 

ma che noi credenti non riusciamo forse a comunicare in modo efficace alla 

nostra societa'. Ne' il sistema mediatico pare in grado di cogliere come, 

accanto a ripetuti strappi, vi siano segnali di ripensamento sui grandi temi 

etici proprio in Paesi (come la Gran Bretagna, la Norvegia, la Svezia) che 

avevano scelto la massima liberta' in fatto - ad esempio - di fecondazione 

assistita. Da noi invece, dopo la recente sortita del ministro Mussi in fatto di 

staminali embrionali, e' partito un coro di lodi nel nome della falsa 

convinzione che con la legge 40 l'Italia si sarebbe posta fuori dall'Europa. 

Piu' ancora della confusione di idee, pure enorme, a far paura e' la mancanza di 

conoscenza vera delle materie di cui si continua a parlare.

Se questa vi fosse, scatterebbe forse una qualche reazione di ripulsa - ad 

esempio - di fronte a proposte di legge come quella depositata tempo fa da 

cinque deputati inglesi presso la Camera dei Comuni per consentire ai 

ricercatori la creazione di ibridi, fecondando ovociti umani con seme animale o 

viceversa, beninteso, 'a scopo di ricerca' e premettendo che 'non si puo' 

escludere a priori' un'eventualita' di questo tipo, che 'bisogna discuterne'... 

Saper comunicare la visione dell'uomo cui e' cosi' felicemente ispirato il nuovo 

documento vaticano significa anzitutto riattivare la nostra capacita' di 

reazione. Non e' forse vero che in occasione dei referendum di un anno fa e' 

bastata un'opera tenace di comunicazione delle autentiche ragioni dell'uomo per 

far scattare qualcosa in cosi' tante coscienze?.

Nel succedersi a volte sconcertante di notizie sui fronti piu' caldi dell'etica 

quel che piu' preoccupa sono le motivazioni addotte per giustificare le continue 

fughe in avanti. Piu' che le proposte in se', sono questi argomenti che 

dovrebbero farci orrore: si dice che alterando o stravolgendo il modello 

naturale di famiglia e di procreazione l'uomo 'e' piu' libero', mentre in 

realta' non fa che distruggere se stesso e la propria dignita'. Perche' - ci si 

chiede oggi - deve affidarsi alla lotteria della natura quando ha la 

possibilita' tecnica di disporre liberamente di se'? La nostra generazione 

cristiana si deve rendere conto che e' in gioco l'uomo come bene di Dio, nella 

sfida lanciata al Creatore per distruggere e umiliare il suo stesso bene piu' 

caro. Abbiamo una responsabilita' senza precedenti, davanti all'umanita' e 

davanti a Dio. Sin dai greci, infatti, la liberta' non e' quella di disporre di 

se' a piacimento ma di costruire se stessi aderendo al modello della persona 

umana, vale a dire l'architrave della nostra civilta'. L'azione che oggi 

s'impone a fronte di questa straordinaria sfida e' anzitutto - mi verrebbe da 

dire - quella umile della preghiera del mattino: al bimbo che, appena alzato, sa 

mettersi a pregare si e' insegnato il senso dell'adorazione e della 

riconoscenza, cioe' del proprio limite. Dio diventa per lui fonte di un dono e 

non di un limite. Ognuno di noi si deve rendere conto che ha una missione da 

compiere, un'origine certa e una destinazione forte che lo determinano. 

'Preparati ragazzo - mi diceva mia madre - perche' il Signore ha del bene da 

farti fare'.

Ricordiamolo: per mettere insieme ciascuno di noi c'e' voluto il Creatore 

dell'universo, l'uomo ha una dignita' tale che Cristo - dice Agostino - ha 

stimato grande cosa farsi suo figlio. Nel nome di questo vale la pena oggi piu' 

che mai far conoscere una parola chiara sulla famiglia e la procreazione umana, 

perche' l'uomo sia il fine e mai il mezzo di nessuno. 
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